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06-85082189). Le somme da inviare per il pagamento delle inserzioni devono essere versate sul c/c postale n. 16715047 intestato a: Istituto
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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Giovedì, 22 gennaio 2004 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O

AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 17 novembre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2004. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si
pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 28 febbraio 2004 e che la sospensione
degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal
15 marzo 2004.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2004 di darne
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

Porta a Mare - S.p.a.
Sede in Livorno, piazza Mazzini n. 92

Capitale sociale 300.000, interamente versato
Iscrizione registro imprese di Livorno, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 01447950492

Convocazione d’assemblea

Per il giorno 10 febbraio 2004, alle ore 10,30, presso gli uffici della
Porta a Mare S.p.a. in, piazza Mazzini n. 92 a Livorno, in prima convo-
cazione, e occorrendo, per il giorno 11 febbraio 2004, stessi ora e luogo,
in seconda convocazione, è indetta l’assemblea ordinaria degli azionisti
con il seguente

Ordine del giorno:

1. Assegnazione di indennità di carica per i componenti del Consiglio
amministrazione e compenso dei componenti del Collegio sindacale;

2. Acquisto aree ricomprese nel Perimetro STU di proprietà Azimut
Benetti S.p.a.; deliberazioni previste dall’art. 2343-bis del Codice civile;
conferimento poteri.

p. Il Consiglio d’amministrazione
Il presidente: avv. Alberto Uccelli

S-473 (A pagamento).
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22-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 17GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

GARIBALDI SOC. COOP. DI NAVIGAZIONE - a r.l.
Sede in Messina, via S. Raineri n. 25

Capitale sociale 4.650,00
C.C.I.A.A. di Messina R.E.A. n. 87837

Iscrizione nel registro delle imprese di Messina
e codice fiscale n. 00261060107

Convocazione assemblea

L’assemblea ordinaria dei soci della Garibaldi Soc. Coop. di Naviga-
zione a r.l. è convocata per il giorno 9 febbraio 2004 alle ore 21 in Messi-
na presso il G.H. Lido di Mortelle, Giardino delle Palme, s.s. 113, Torre
Faro, ed occorrendo in seconda convocazione il giorno 10 febbraio 2004
alle ore 9, stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Stato di attuazione del piano di ristrutturazione e riorganizzazione
aziendale, ratifica, delibere inerenti e conseguenti;

2. Eventuale integrazione dei componenti il Consiglio di 
amministrazione o riduzione del numero dei consiglieri.

Partecipazione ai sensi di legge e di statuto.

Messina, 14 gennaio 2004

Il presidente: Claudio Graziano.

S-448 (A pagamento).

Gruppo Nymco - S.p.a.
Sede sociale in Roma, Lungotevere Arnaldo da Brescia n. 9

Capitale sociale 1.909.440 interamente versato
Registro imprese Tribunale di Roma n. 318/62

Codice fiscale n. 00405290586
Partita I.V.A. n. 00883461006

L’assemblea ordinaria e straordinaria della società è convocata per il
giorno 9 febbraio 2004 rispettivamente alle ore 9 e alle ore 10, in prima con-
vocazione presso la sede legale in Roma, lungotevere Arnaldo da Brescia
n. 9, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 13 febbraio 2004,
stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Adeguamento dello statuto sociale al decreto legislativo

17 gennaio 2003, n. 6;
3. Emissione di prestito obbligazionario non convertibile per un

importo fino a 2.000.000,00;
4. Varie ed eventuali.

Le azioni dovranno essere depositate almeno cinque giorni prima
dell’assemblea presso le casse sociali o presso la Banca Nazionale del
Lavoro, Roma o presso la Banca di Roma, Roma, che sono incaricate di
ricevere in deposito le azioni agli effetti dell’assemblea.

Gruppo Nymco S.p.a.
Il presidente: Paolo Ryan

S-444 (A pagamento).

Nymco - S.p.a.
Sede sociale in Roma, Lungotevere Arnaldo da Brescia n. 9

Capitale sociale 3.750.000,00 interamente versato
Registro imprese Tribunale di Roma n. 777/87

Codice fiscale n. 07728800587
Partita I.V.A. n. 01853371001

L’assemblea ordinaria della società è convocata per il giorno
9 febbraio 2004 alle ore 13, in prima convocazione presso la sede lega-
le in Roma, lungotevere Arnaldo da Brescia n. 9, ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 13 febbraio 2004, stessa ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Le azioni dovranno essere depositate almeno cinque giorni prima
dell’assemblea presso le casse sociali o presso la Banca Nazionale del
Lavoro, Roma, che è incaricata di ricevere in deposito le azioni agli
effetti dell’assemblea.

Gruppo Nymco S.p.a.
Il presidente: Paolo Ryan

S-445 (A pagamento).

BOCCA DI PUGLIA - S.p.a.
Sede in Brindisi, in via Dardanelli n. 2

Capitale sociale 2.999.973,00 interamente versato 
Iscritta al n. 01871430748 del registro delle imprese di Brindisi

Partita I.V.A. n. 01871430748

I signori azionisti sono convocati in assemblea in prima convocazione
presso la sede della società in via Dardanelli n. 2, Brindisi, per le ore 15 del
giorno 9 febbraio 2004 e occorrendo in seconda convocazione per le ore 15
del giorno 10 febbraio 2004 stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Adeguamento del valore nominale delle azioni da 0,51

ad 1,00;
2. Aumento del capitale sociale da 2.999.973,00 (duemilioni-

novecentonovantanovemilanovecentosettantatre/00) a 5.000.000,00
(cinquemilioni/00) mediante l’emissione di nuove azioni ordinarie al va-
lore nominale di 1,00 (uno/00) cadauna da sottoscriversi in denaro, da
offrirsi in opzione ai soci ed eventualmente a terzi per le azioni rimaste
non optate;

3. Varie ed eventuali.

Parte ordinaria:
1. Determinazione emolumenti amministratori;
2. Stipulazione polizza R.C. amministratori;
3. Varie ed eventuali.

Brindisi, 13 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Giovanni Lenzitti

C-718 (A pagamento).

— 2 —
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Compagnia dei Lavorieri - S.p.a.
Sede in Comacchio (FE), via Capodistria n. 10

Capitale sociale 1.000.000,00 (versati 300.000,00)
Registro imprese di Ferrara e codice fiscale n. 01563520384

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

L’assemblea straordinaria dei soci della Compagnia dei Lavorieri S.p.a.
è convocata per il giorno 10 febbraio 2004, alle ore 16, in Argenta (FE),
via Crescenzi II n. 1, con il seguente

Ordine del giorno:

Messa in liquidazione della società e deliberazioni conseguenti.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Sergio Cervellati

S-480 (A pagamento).

CATANIA MULTISERVIZI - S.p.a.
Sede legale in Catania, via Aldebaran n. 11

Capitale sociale 4.128.000 interamente versato
Registro imprese C.C.I.A.A. di Catania n. 03406340871

R.E.A. di Catania n. 232428
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03406340871

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la se-
de sociale sita in via Aldebaran n. 11, Catania, alle ore 21 del giorno
7 febbraio 2004 in prima convocazione, ed occorrendo, stesso luogo
alle ore 10 del giorno 9 febbraio 2004 in seconda convocazione, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina dei consiglieri di amministrazione;
2. Nomina del Collegio sindacale.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni, almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale.

Catania, 12 gennaio 2004

Il presidente: avv. Giuseppe Gitto.

S-476 (A pagamento).

AUTOSERVIZI F.V.G. - S.p.a.
SAF

Sede in Udine, via della Faula n. 20
Capitale sociale 14.000.000 interamente versato

Iscritta al registro imprese del Tribunale di Udine al n. 00500670310
Codice fiscale n. 00500670310

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede secondaria della società in Udine, via Baldasseria Bassa n. 75, per
il giorno 10 febbraio 2004 alle ore 11 in prima convocazione ed, occor-
rendo, in seconda convocazione per il giorno 27 febbraio 2004, stessi
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modifica dello statuto sociale agli articoli 13, 14, 18 e 19, ridefi-
nizione della composizione, delle attribuzioni e dei criteri di nomina del
Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale.

Deposito delle azioni a norma di legge.

Udine, 9 gennaio 2004

Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: prof. Andrea Garlatti

S-471 (A pagamento).

COPYR - S.p.a.
Compagnia del Piretro

Sede sociale in Roma, Lungotevere Arnaldo da Brescia n. 9
Capitale sociale 600.000 interamente versato
Registro imprese Tribunale di Roma n. 1458/61

Codice fiscale n. 00394920581
Partita I.V.A. n. 00878291004

L’assemblea ordinaria della società è convocata per il giorno
9 febbraio 2004 alle ore 11, in prima convocazione presso la sede lega-
le in Roma, lungotevere Arnaldo da Brescia n. 9, ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 13 febbraio 2004, stessa ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Le azioni dovranno essere depositate almeno cinque giorni prima
dell’assemblea presso le casse sociali o presso la Banca Nazionale del
Lavoro di Roma, la quale è incaricata di ricevere in deposito le azioni
agli effetti dell’assemblea.

Copyr S.p.a. Compagnia del Piretro
Il presidente: Paolo Ryan

S-443 (A pagamento).

FLAMINIA - S.p.a.
Sede in Milano, via Telesio n. 18
Capitale sociale 9.645.480,00

Registro imprese di Milano n. 03584490159 
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03584490159

Convoco l’assemblea straordinaria della società in data 23 feb-
braio 2004 ed occorrendo in data 25 febbraio 2004, alle ore 15,30,
presso lo studio del notaio dott. Cesare Bignami in Milano, via Telesio
n. 15, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Adeguamento dello statuto sociale al dettato del decreto legisla-
tivo n. 6 del 17 gennaio 2003 e modifiche all’oggetto sociale; delibere
inerenti e conseguenti. 

Deposito azioni ai sensi di legge.

Il consigliere delegato: dott. Alberto Beretta.

M-69 (A pagamento).

— 3 —
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RETI BANCARIE HOLDING - S.p.a.
Gruppo Bipielle

Sede in Lucca, via Vittorio Veneto n. 6
Capitale sociale 16.976.649,56 interamente versato

Codice fiscale e numero di iscrizione
nel registro delle imprese 00240080101

Convocazione assemblea

I signori azionisti di Reti Bancarie Holding S.p.a. sono convocati in
assemblea ordinaria presso Bipielle City in Lodi via Polenghi Lombardo
n. 13, per il giorno 23 febbraio 2004 alle ore 11, in prima convocazione,
ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 24 febbraio 2004,
stessi luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione, previa determinazione
del numero dei componenti;

2. Determinazione del compenso al Consiglio di amministrazione
per l’esercizio 2004;

3. Nomina del Collegio sindacale e determinazione del suo
compenso.

Hanno diritto ad intervenire all’assemblea i signori azionisti che
siano in possesso dell’apposita certificazione rilasciata da un interme-
diario autorizzato ai sensi dell’art. 34 della delibera Consob n. 11768
del 23 dicembre 1998.

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 51 della delibera Consob sopra ri-
chiamata, i diritti relativi ad azioni non ancora accentrate in Monte Ti-
toli S.p.a. sono esercitabili esclusivamente previa consegna delle stesse
ad un intermediario autorizzato per la loro immissione nel sistema di
gestione accentrata in regime di dematerializzazione.

Ai sensi dell’art. 22 dello statuto sociale le liste presentate per la
nomina del Collegio sindacale dovranno essere depositate presso la
società almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’assemblea in
prima convocazione.

Lucca, 14 gennaio 2004

Reti Bancarie Holding S.p.a.
Il presidente: rag. Gino Vismara

S-461 (A pagamento).

RHODENGAS - S.p.a.
Sede in Rho (MI), via F. Borromeo n. 28

Partita I.V.A. n. 08378300159

Convocazione di assemblea ordinaria

È convocata l’assemblea ordinaria della Rhodengas S.p.a. presso
la sede sociale in Rho, via Federico Borromeo n. 28 per il giorno
11 febbraio 2004 alle ore 11 in prima convocazione e per il giorno
12 febbraio 2004, stessa ora e luogo in seconda convocazione, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Cooptazione di nuovi consiglieri;
2. Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione;
3. Individuazione del gestore dell’impianto;
4. Determinazione dei compensi ai componenti del Consiglio.

Il consigliere delegato: Aldo Tamburini.

M-77 (A pagamento).

SITRACI - S.p.a.
Società Italiana Traforo Ciriegia-Mercantour

Sede legale in Cuneo, corso Nizza n. 36
Capitale sociale 10.449.000,00 interamente versato

Iscritta nel registro imprese di Cuneo, società n. 2286, fascicolo 3060

Convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della Società Italiana per il Traforo del Ciriegia-Mer-
cantour (Sitraci S.p.a.) sono convocati in assemblea ordinaria presso
l’Unione industriale di Cuneo in corso Dante n. 51, Cuneo, per il giorno
16 febbraio 2004 alle ore 11,30 in prima convocazione, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Informazione sui rapporti con le società partecipate con partico-
lare riferimento ai rapporti con la Geac S.p.a. ed alla relativa situazione
economica e finanziaria.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, possono
intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le azioni almeno
cinque giorni prima, presso la sede sociale. Qualora l’assemblea non ri-
sultasse in numero legale resta fissata in seconda convocazione per il
giorno 23 febbraio 2004 alla stessa ora e luogo.

Cuneo, 14 gennaio 2004

Il presidente: Francesco Revelli.

C-713 (A pagamento).

SEAPARK - S.p.a.
Sede legale in Salerno, frazione Fuorni, via G. Talamo n. 8/A

Capitale sociale 7.230.300,00
Iscritta al R.E.A. di Salerno al n. 302108

Iscritta al registro imprese di Salerno,
codice fiscale e numero iscrizione 03486880655

Partita I.V.A. n. 03486880655

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria

È convocata l’assemblea degli azionisti in Ghedi (BS), vicolo Angolo
n. 3, presso studio notarile dott. Claudio Mor, per il giorno 12 febbraio 2004
alle ore 10, e occorrendo in seconda seduta per il giorno 13 febbraio 2004
stessi luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti di cui all’art. 2447 e seguenti del Codice civile

e delibere conseguenti;
2. Trasferimento della sede legale;
3. Soppressione della sede secondaria amministrativa e delibere

conseguente.

Parte ordinaria:
1. Nomina di un nuovo Organo amministrativo.

Salerno, 13 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Maurizio Vezzoli

B-4 (A pagamento).

— 4 —
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BORMIOLI FINANZIARIA - S.p.a.
Sede legale in Parma, piazza Garibaldi n. 17

Capitale sociale deliberato 11.410.690,00
sottoscritto e versato 7.082.498)

Registro delle imprese di Parma e codice fiscale n. 11264330157

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso gli uffici
di Efibanca S.p.a. in Roma, via Boncompagni n. 71, (oltre che in tele-vi-
deoconferenza con gli uffici di Efibanca S.p.a. in Milano, via Larga
n. 23), per il giorno 9 febbraio 2004 alle ore 10 in prima convocazione, ed
occorrendo per il giorno 10 febbraio 2004, stessi luogo ed ora, in seconda
convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del presidente;
2. Nomina del Consiglio d’amministrazione, ai sensi dell’art. 10.3

dello statuto sociale, previa determinazione del numero dei componenti;
3. Determinazione dei compensi agli amministratori ai sensi degli

articoli 2364, comma 3) e 2389 del Codice civile;
4. Conferimento di incarico per il controllo contabile;
5. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso la sede o presso la
Banca Popolare di Lodi S.c. a r.l.

L’amministratore delegato: dott. Bruno Arosio.

M-80 (A pagamento).

T. Net - S.p.a.
Sede legale in Catania, viale Africa n. 84
Sede operativa in Catania, via Aloi n. 26

Capitale sociale 110.001,00 interamente versato
Iscritta nella sezione ordinaria con il numero R.E.A. 266220

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03979950874 
del registro delle imprese di Catania

Avviso di convocazione

I signori azionisti di T. Net S.p.a. sono convocati in assemblea in
sede straordinaria per il giorno 12 febbraio 2004, ore 11, presso la sede
operativa, via Aloi n. 26, Catania, in prima convocazione e, occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 13 febbraio 2004 stesso luogo ed
ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Aumento capitale sociale da 110.001,00 fino a 130.000,00

con parziale rinuncia del diritto di opzione;
2. Adeguamento dello statuto sociale alla luce della riforma del

diritto societario.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea le loro azioni
o certificazioni equivalenti presso la sede sociale.

p. T. Net S.p.a. 
Il consigliere delegato: ing. Francesco Mazzola

C-735 (A pagamento).

AGENZIA PROVINCIALE PER L’ORIENTAMENTO
E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE - S.p.a.

Sede in Potenza, piazza Mario Pagano n. 67
presso Provincia di Potenza

Capitale sociale 103.200,00 interamente versato
Iscritta al n. 6893 registro delle società

Iscritta al R.E.A. n. 106881
Codice fiscale n. 01355760768

L’assemblea ordinaria dei soci dell’Agenzia Provinciale per l’Orien-
tamento e la Formazione Professionale di Potenza S.p.a. (in sigla APOF)
è convocata presso la sede operativa APOF, via dell’Edilizia n. 15 in Po-
tenza, per il giorno 11 febbraio 2004 alle ore 16 ed ove occorra in secon-
da convocazione per il giorno 12 febbraio 2004 alle ore 17, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Legge regionale n. 33/03, presa d’atto adempimenti conseguenti;
2. Nomina revisore contabile.

Potranno partecipare all’assemblea gli azionisti iscritti al libro dei
soci almeno 5 giorni prima del giorno fissato per l’assemblea e non in
mora con il versamento della quota di capitale sociale.

Potenza, gennaio 2004

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Rocco Giuseppe Maggio

S-475 (A pagamento).

FINTECNO ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Brescia, via Leonardo da Vinci n. 20
Capitale sociale 225.000,00 sottoscritto e versato

Iscritta nel registro imprese di Brescia al n. 02198600989

Convocazione assemblea straordinaria

L’assemblea straordinaria della società Fintecno Italia S.p.a. è con-
vocata presso lo studio del notaio Micheli in Fidenza, via Massimo
D’Azeglio n. 6 il giorno 9 febbraio 2004 alle ore 8 e occorrendo, nel
medesimo luogo, il giorno 10 febbraio 2004 alle ore 12, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio straordinario al 30 novembre 2003;
2. Atti e delibere ai sensi degli articoli 2446 e 2447 del Codice

civile: riduzione del capitale per perdite, trasformazione in Società a
responsabilità limitata;

3. Trasferimento sede legale;
4. Modificazione della denominazione sociale;
5. Adozione nuovo testo di statuto;
6. Dimissioni del Collegio sindacale;
7. Varie ed eventuali.

Brescia, 13 gennaio 2004

L’amministratore unico: Sailo Billi.

S-489 (A pagamento).
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TOTAL LEASING - S.p.a.
Sede legale in Brescia, via Milano n. 87/A

Capitale sociale 1.560.000 interamente versato
Registro imprese di Brescia e codice fiscale n. 01104120173

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede sociale il
giorno 9 febbraio 2004 alle ore 10 in prima convocazione ed, occorrendo, in
seconda convocazione il giorno 10 febbraio 2004 stesso luogo stessa ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Variazione oggetto sociale;
2. Variazione dello statuto per adeguamento alla normativa vigente.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che hanno depositato
le azioni presso la sede sociale nei termini di legge.

Brescia, 13 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Piero Torchiani

S-478 (A pagamento).

EFINVEST
ESERCIZI FINANZIARI INVESTIMENTI - S.p.a.

Sede legale in Roma, Lgt. dei Mellini n. 27
Capitale sociale 775.500,00 interamente versato

Codice fiscale n. 08154330586
Partita I.V.A. n. 01973621004

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria il giorno
12 febbraio 2004 alle ore 16 presso la sede amministrativa di via Bar-
berini n. 29 in Roma in prima convocazione ed occorrendo il giorno
13 febbraio 2004, stesso luogo ed ora, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adozione nuovo testo dello statuto sociale a seguito dell’entrata
in vigore del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6;

2. Proposta di emissione prestito obbligazionario;
3. Programma di emissione, regolamento del prestito e piano di

ammortamento;
4. Delibere inerenti e conseguenti.

Potranno intervenire gli azionisti che abbiano depositato le proprie
azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima dell’assemblea.

L’amministratore unico: Riccardo Fanelli.

S-477 (A pagamento).

CAVICEL - S.p.a.
Sede sociale in Pioltello (MI), via D’Annunzio n. 44

Capitale sociale 2.400.000,00 versato

Gli azionisti della Cavicel S.p.a. sono convocati in assemblea straordi-
naria presso lo studio del notaio De Cicco avv. Alessandro, via Roma
n. 99/A, in Pioltello (MI), in prima convocazione per il giorno 9 feb-
braio 2004 alle ore 15,30 ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 10 febbraio 2004 stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del testo nuovo statuto sociale coerente ai dettami
del decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003;

Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni, ai sensi di legge e di statuto almeno cinque
giorni prima dell’assemblea, presso la sede sociale.

Pioltello, 13 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Marcello Celentano

M-68 (A pagamento).

CHIESI FARMACEUTICI - S.p.a.
Sede sociale in Parma, via Palermo n. 26/A

Capitale sociale 30.000.000 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. 

e iscrizione registro imprese di Parma n. 01513360345
(già n. 15739 registro imprese di Parma)

L’assemblea degli azionisti è convocata in sede straordinaria il
giorno 9 febbraio 2004, alle ore 10, presso la sede sociale, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale fino ad 50.000.000
e modifiche statutarie conseguenti;

2. Proposta di modifica degli articoli 5, 6, 11, 12 e 26 dello statuto;
3. Varie ed eventuali.

Parma, 14 gennaio 2004

Un amministratore delegato: dott. Alberto Chiesi.

S-488 (A pagamento).

VIBA - S.p.a.
Sede sociale in Roma, via Lungotevere Arnaldo da Brescia n. 9

Capitale sociale 5.011.200,00 interamente versato
Registro imprese Tribunale di Roma n. 2390/75

Codice fiscale n. 02380810586
Partita I.V.A. n. 01051371001

L’assemblea ordinaria della società è convocata per il giorno
9 febbraio 2004 alle ore 12 in prima convocazione presso la sede lega-
le in Roma, Lungotevere Arnaldo da Brescia n. 9, ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 13 febbraio 2004, stessa ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Le azioni dovranno essere depositate almeno cinque giorni prima
dell’assemblea presso le casse sociali o presso la Banca Nazionale del
Lavoro, Roma, che è incaricata di ricevere in deposito le azioni agli
effetti dell’assemblea.

Viba S.p.a.
Il presidente: Paolo Ryan

S-446 (A pagamento).
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CABLE & WIRELESS - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Cavriana n. 20

Capitale sociale 10.941.944 interamente versato
Codice fiscale n. 09975360158
Partita I.V.A. n. 09975360158

Convocazione di assemblea

L’assemblea ordinaria degli azionisti della Cable & Wireless S.p.a.
è convocata in Milano, via Felice Casati n. 20, presso lo studio Cara-
manti Ticozzi & Partners, per il giorno 10 febbraio 2004 alle ore 10 in
prima convocazione ed occorrendo, in seconda convocazione, per il
giorno 17 febbraio 2004 stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Nomina del Consiglio d’amministrazione;
Varie ed eventuali.

Per il deposito delle azioni valgono le norme di legge e di statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Claudio Lucchini

M-76 (A pagamento).

POLYEDRA - S.p.a.
Sede in Settimo Milanese, via T. Edison n. 96 

Capitale sociale 5.000.000
Iscritta al R.E.A. di Milano al n. 1270565

Iscritta nel registro imprese di Milano 
con codice fiscale n. 08978560152

Partita I.V.A. n. 13093520156

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso lo
studio del notaio Bignani in Milano, via Telesio n. 15, per il giorno
16 febbraio 2004 alle ore 10, in prima convocazione, e per il giorno
18 febbraio 2004, stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Spostamento della data di chiusura degli esercizi sociali;
2. Adozione di un nuovo statuto.

Avranno diritto ad intervenire e votare gli azionisti iscritti nel libro
soci almeno 5 giorni prima la data fissata per l’assemblea, e che abbiano
depositato le proprie azioni, ai sensi di legge, presso la sede sociale.

Settimo Milanese, 13 gennaio 2004

Un amministratore: Alan Mitchell.

M-85 (A pagamento).

FIDERITALIA SIM - S.p.a.
Sede legale in Brescia, via Milano n. 89

Capitale sociale 1.040.000 interamente versato
Registro imprese di Brescia e codice fiscale n. 01143500229

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede sociale
il giorno 9 febbraio 2004 alle ore 9 in prima convocazione ed, occorrendo,
in seconda convocazione il giorno 10 febbraio 2004 stesso luogo, stessa
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame proposta di messa in liquidazione della società; delibere
conseguenti;

2. Variazione dello statuto per l’adeguamento alla normativa vigente.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che hanno depositato
le azioni presso la sede sociale nei termini di legge.

Brescia, 13 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Piero Torchiani

S-479 (A pagamento).

RI.MA.VI. - S.p.a.
Sede in Massa (MS), via Dorsale n. 10

Capitale sociale 520.000,00
C.C.I.A.A. di Massa, registro imprese n. 00072670458

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti dell’intestata società sono convocati per il giorno 9 feb-
braio 2004 alle ore 15,30 in San Miniato (PI), località Ponte a Egola,
piazza Guido Rossa n. 7, presso lo studio del notaio Roberto Rosselli,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento della sede legale da Massa (MS), via Dorsale n. 10
a Montignoso (MS), via Roma n. 166;

2. Modifiche statutarie conseguenti all’entrata in vigore del «nuovo
diritto societario».

Deposito azioni a norma di legge.

Massa, 12 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Masini Aldo

S-481 (A pagamento).

BRENNTAG - S.p.a.
Sede in Milano, via Kuliscioff n. 22

Capitale sociale 18.300.000,00 interamente versato
C.C.I.A.A. di Milano - R.E.A. n. 472696

Codice fiscale n. 00835510157

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società in Milano, via Kuliscioff n. 22, per il giorno 9 feb-
braio 2004, alle ore 10, in prima convocazione e per il giorno 10 feb-
braio 2004, stesso luogo ed ora, in seconda convocazione, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Riduzione del numero degli amministratori;
Emolumenti agli amministratori.

Per intervenire all’assemblea le azioni dovranno essere depositate
presso la sede sociale ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Karsten Beckmann

M-83 (A pagamento).

— 7 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



22-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 17GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

EDOMATO - S.p.a.
Sede in Bologna, Galleria Falcone e Borsellino n. 1

Capitale sociale 104.000,00
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Bologna 02305091205

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso lo stu-
dio del dottore Alessandro Arienti in Bologna, via degli Agresti n. 6, per il
giorno 7 febbraio 2004 alle ore 9, in prima convocazione, ed occorrendo in
seconda convocazione, il giorno 9 febbraio 2004 alle ore 9, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del nuovo Collegio sindacale a seguito delle dimissioni
dell’intero Collegio presentate in data 10 settembre 2003;

2. Varie ed eventuali.

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Alessandro Arienti

S-508 (A pagamento).

MAGAZZINI FRIGORIFERI ABRUZZESI - S.p.a.
Sede in San Salvo (CH)

Capitale sociale 390.000 versati 292.477,64
Tribunale di Vasto n. 273

C.C.I.A.A. n. 58675
Partita I.V.A. n. 00123740698

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in pri-
ma convocazione per le ore 10 del giorno 7 febbraio 2004 in San Sal-
vo presso la sede sociale ed occorrendo in seconda convocazione per
le ore 10, stesso luogo, il 14 febbraio 2004, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

L’amministratore unico: Marco Marino.

C-757 (A pagamento).

MEDITERRANEO - S.p.a.
Sede:Aversa (CE), Via Del Seggio n. 86

Capitale Sociale 202.687,00 (interamente versato)
R.E.A. n. 198304

Codice Fiscale ed iscrizione 
nel Registro delle Imprese di Caserta: n. 07627660637

Partita IVA: 02821850613

Convocazione di assemblea

I Signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria, che si terrà in Aversa (CE) alla Via G. Amendola n. 49 presso
lo studio del Notaio Domenico Farinaro, in prima convocazione 
alle ore 23,30 del giorno 8 Febbraio 2004 ed in seconda convocazione
alle ore 9,00 del giorno 9 Febbraio 2004, stesso luogo, per discutere e
deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:

a) Parte ordinaria:
- Ipotesi di realizzo del Centro: esame e delibere conseguenziali;
- Ipotesi di commercializzazione delle superfici realizzate: esame

e delibere conseguenziali;
- Accettazione dimissioni dei componenti del C.d.A. e nomina

nuovo C.d.A.;
- Costituzione società di gestione e provvedimenti conseguenziali;
- Varie ed eventuali.

b) Parte straordinaria:
- Aumento capitale sociale fino a Euro. 850.000,00 mediante delega

all’Organo Amministrativo entro cinque anni;
- Modifica art. 4 statuto sociale per integrazione oggetto sociale;
- Modifica art. 6 statuto sociale per previsione della figura del

socio acquirente e/o affittuario;
- Modifica art. 18 statuto sociale per riduzione del numero dei

componenti del C.d.A.;
- Varie ed eventuali.

Il presidente del C.d.A. è a disposizione degli azionisti per fornire
chiarimenti sulle materie oggetto dell’assemblea.

Per la partecipazione all’assemblea devono essere osservate le norme
di legge e di statuto vigenti.

Aversa, 19 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di Amministrazione:
Antonio Di Lella

IG-22 (A pagamento).

BANCA TOSCANA - S.p.a.
Gruppo bancario Monte dei Paschi di Siena

Codice gruppo n. 1030.6 - Cod. banca n. 3400.9
Iscritta all’albo presso la Banca d’Italia

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Sede sociale in Firenze, Corso n. 6

Capitale sociale 1.000.000.000,00 interamente versato
Iscritta al n. 05272250480 del registro delle imprese

della Provincia di Firenze
R.E.A. n. 536302

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 0527225048

Ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 «Testo Uni-
co delle leggi in materia bancaria e creditizia», Titolo VI «Trasparenza
delle condizioni contrattuali», vengono apportate le seguenti modifiche
alle condizioni sotto indicate:

aumento di 0,40 punti percentuali dei tassi massimi (top-rate)
sulle aperture di credito;

aumento di 0,35 punti percentuali dei tassi massimi sugli anticipi
e altri finanziamenti;

aumento di 0,30 punti percentuali dei tassi massimi sullo sconto
commerciale e finanziario.

La direzione generale: R. Poledrini - L. Bellini.

F-8 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CASAVECCHIA - S.c.r.l.

Sede in Pieve Torina (MC), via Dante Alighieri n. 2
Capitale sociale 7.518,12

Registro imprese n. 86 C.C.I.A.A. di Macerata
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00118970433

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunica che a de-
correre dal 1° febbraio 2004 i tassi di interesse sui conti correnti di corri-
spondenza attivi e passivi verranno parametrizzati all’Euribor 6M (tasso
360) media percentuale del secondo mese antecedente la decorrenza inte-
ressi, arrotondato ai 5 centesimi superiori aumentato o diminuito dello
spread stabilito. Inoltre sempre dalla data 1° febbraio 2004 saranno appli-
cate le seguenti condizioni: commissioni su effetti presentati allo sconto,
accreditati Sbf: 2,50; su effetti scadenti in piazze prive di sportelli ban-
cari 8,00 spese tenuta conto conti correnti ordinari 11,50 fisse trime-
strali; richiesta copia assegni check truncation 8,00; esito assegno impa-
gato a prima presentazione 3,00; esito assegno pagato 3,00, carta Pa-
gobancomat 10,00 annue; canone mensile terminale POS 10,00; spe-
se istruttoria pratiche fido 0,25% con minimo 30,00 e massimo

150,00; rimborso spese visure ipocatastali 50,00 urgente, 25,00 or-
dinaria; effetti scontati insoluti commissione dell’1,50% con minimo

7,00 massimo 12,00; ricevute bancarie presentate Sbf 7,00; richia-
mo e ritiro effetti con messaggio DP1 6,00; richiamo e ritiro assegni con
messaggio DP1 8,00; richiesta esito effetto o assegno 5,00; spese te-
nuta conto 13,00 annue per conti correnti titoli, 18,00 annue per conti
correnti light; spese tenuta conto 28,00 annue per conti correnti azienda-
li (dipendenti e pensionati), conto corrente famiglia e conti correnti di as-
sociazioni varie; bonifici nazionali, e UEM fino a 12.500,00: ordinari

3,00, urgenti 10,00; bonifici esteri verso Paesi non UEM in partenza e
in arrivo 20,00; commissioni bonifici esteri Paesi non UEM 0,50% con
minimo 5,00 e massimo 52,00; rilascio referenze bancarie 20,00.

Il direttore: Claudio Taddei.

C-729 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA - S.p.a.
Capitale sociale 61.920.000

Tribunale di Alessandria n. 13757
C.C.I.A.A. n. 166282

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00186450060

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. Uic 352813.
A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si

comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 gennaio 2004, pa-
gabile al 3 aprile 2004 è pari allo 0,50% al lordo dell’imposta sostitutiva
di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. Uic 331604.
A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si

comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 gennaio 2004, pa-
gabile al 3 aprile 2004 è pari allo 0,45% al lordo dell’imposta sostitutiva
di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. Uic 336434.
A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si

comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 gennaio 2004, pa-
gabile al 3 aprile 2004 è pari allo 0,45% al lordo dell’imposta sostitutiva
di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. Uic 348953.
A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si

comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 gennaio 2004, pa-
gabile al 3 aprile 2004 è pari allo 0,50% al lordo dell’imposta sostitutiva
di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Alessandria, 7 gennaio 2004

Il direttore generale: rag. Pietro Gambetta.

C-734 (A pagamento).

BANCA CR FIRENZE - S.p.a.

Avviso alla clientela (articolo 118, terzo comma,
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)

La Banca CR Firenze S.p.a., con sede in Firenze, via Bufalini n. 6,
codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese presso la
C.C.I.A.A. di Firenze 04385190485, capitale sociale 620.151.521,25
interamente versato, albo delle banche n. 5120, appartenente al gruppo
Banca CR Firenze, albo Gruppi creditizi n. 6160.6, comunica di aver
deliberato, con decorrenza 1° febbraio 2004, le seguenti variazioni:

tassi attivi: aumento generalizzato di 0,50 punti percentuali su
tutti i rapporti fino al raggiungimento del Top Rate Aziendale che varia
dal 13% al 13,25%;

commissioni sul massimo scoperto trimestrale: aumento generaliz-
zato di 0,125 punti percentuali fino al raggiungimento del valore standard
dell’1% (invariato) se entro fido o dell’1,25% (invariato) se extra fido;

spese di tenuta conto:
diritto fisso a chiusura contabile conti a debito e credito: au-

mento generalizzato di 5,00 su tutte le posizioni derogate, fermo lo
standard aziendale;

spese per singola operazione: aumento generalizzato di 0,10
su tutte le posizioni derogate, fermo lo standard aziendale;

spese forfettarie: aumento del 20% a chiusura contabile 
trimestrale o annuale;

portafoglio commerciale S.B.F. cartaceo e RI.BA.: 
commissioni d’incasso nostri sportelli e altre banche: aumento

generalizzato di 0,25 su tulle le posizioni derogate, fermo lo standard
aziendale;

diritto fisso su insoluti e richiamati: aumento generalizzato di
1,00 su tutte le posizioni derogate, fermo lo standard aziendale;

valute di accredito: aumento generalizzato di 1 giorno su tutte
le posizioni derogate, fermo lo standard aziendale;

portafoglio commerciale: RID commerciale, RID utenze e RID
veloce: diritto fisso su insoluti e richiamati: aumento generalizzato di

1,00 su tutte le posizioni derogate, fermo lo standard aziendale;
spese istruttoria affidamenti: variazione della voce in «recupero spe-

se per gestione affidamenti» e nuovo sistema di calcolo delle spese che a
partire dal 31 marzo 2004 saranno percepite trimestralmente e nella misura
di 1/4 rispetto ai valori previsti in relazione all’importo dell’affidamento.

La presente comunicazione viene pubblicata mediante inserzione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ai sensi e per gli effet-
ti di cui all’articolo 118, terzo comma, del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385.

Il direttore generale: rag. Lino Moscatelli.

F-9 (A pagamento).

BANCA DEL PIEMONTE - S.p.a.
Sede in Torino, via Cernaia n. 7

Capitale sociale 25.010.800 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Torino al n. 154/12

La Banca del Piemonte, con decorrenza 2 febbraio 2004, effettua una
variazione generalizzata dei propri tassi di interesse attivi aumentandoli
nella misura di 0,50 punti percentuali; inoltre, sempre con decorrenza
2 febbraio 2004, aumenta al 13,50% il Top Rate aziendale per scoperto di
conto e assimilati ed all’8,75% il Top Rate aziendale per autoliquidabile
su operazioni Italia ed estero. 

La presente comunicazione è effettuata ai sensi e per gli effetti della
legge n. 154/92.

Torino, 13 gennaio 2004

L’amministratore delegato: dott. Camillo Venesio.

C-693 (A pagamento).
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI OSTUNI (BR)

Società cooperativa a responsabilità limitata
Sede in Ostuni (BR), largo Mons. Italo Pignatelli n. 2

Avviso alla clientela
(ex art. 88, decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)

Con decorrenza 15 gennaio 2004 i tassi attivi su tutti i conti cor-
renti aumenteranno dello 0,50% oltre alla istituzione delle seguenti
nuove previsioni: «Esito elettronico di ritorno assegni impagati»:

3,00; «Addebito Rid e utenze varie»: socio 0,50, non socio 1,00;
«Rilascio carnet assegni»: 1,00. C/C Oro, liberi professionisti, fami-
glia/dipendenti pubblici e dipendenti scuole pubbliche» spesa di tenuta
conto: 15,00. C/C passivo: «spesa di tenuta conto»: 80,00 per an-
no; «penale per utilizzo occasionale di somme non affidate»: 25,00
per trimestre. Carta di Credito Coop.: «commissione annua»: non socio

20,00. Ricevute bancarie al S.B.F.: «commissione di richiamo da
corrispondenti»: 10,00. Costo certificato di deposito 10,00; costo
libretto di risparmio 10,00.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giuseppe Trinchera

C-698 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.
Albo banche tenuto da Banca d’Italia n. 5134.2

Sede soc. amm. in Spoleto (PG), piazza Pianciani n. 5
Capitale sociale 46.396.501,20 interamente versato

Iscr. n. 2346 registro imprese di Perugia (Tribunale Spoleto)
C.C.I.A.A. di Perugia n. 170173

Prestito obbligazionario
TV 2003-2005 Cod.ISIN IT 0003416812 (ced.n. 3)

A norma regolamento del prestito indicato si comunica che il tasso
della cedola relativa al periodo:

22 gennaio 2004 - 21 luglio 2004 è 1,00% lordo.

Banca Popolare di Spoleto
Il vice direttore generale: dott. Alfredo Pallini

S-513 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DEL MOLISE

Sede in San Martino in Pensilis e Bagnoli del Trigno

Ai sensi della legge 17 febbraio, n. 154, si comunica che, con 
decorrenza immediata, ci saranno le seguenti variazioni di condizioni:

costo operazioni su conto corrente: 1,50;
spese per estinzione libretto di risparmio: 30,00;
spese annuali su conto corrente e per chiusura conto: 52,00.

p. Banca di Credito Cooperativo del Molise
San Martino in Pensilis e Bagnoli del Trigno

Il presidente: Di Maria Antonio

C-728 (A pagamento).

BANCO POPOLARE
DI VERONA E NOVARA - Soc. coop. a r.l.

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario
Banco Popolare di Verona e Novara
(iscritto all’albo dei gruppi bancari)

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.651.546,00 interamente versato

Codice fiscale, partiva I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Norme per la trasparenza delle operazioni
e dei servizi bancari e finanziari

Ai sensi della vigente normativa si comunica che, a decorrere dalla
data di pubblicazione del presente avviso, verranno apportate le seguenti
variazioni alle condizioni economiche di seguito elencate:

conti correnti ordinari e conti correnti inseriti in convenzione:
aumento generalizzato dello 0,50% dei tassi debitori per la

clientela su tutte le forme tecniche di affidamento;
aumento del valore standard d’istituto della commissione di

massimo scoperto da 085% a 1,00%:
aumento dello 0,25% della commissione di massimo scoperto

sulle posizioni derogate relative a utilizzi di conto corrente oltre i limiti
del fido accordato e su scoperti di conto fermo restando il nuovo limite
massimo d’istituto sopra indicato.

Verona, 15 gennaio 2004

Banco Popolare di Verona e Novara
L’amministratore delegato: dott. Fabio Innocenzi

S-460 (A pagamento).

CMC / BESIX - G.E.I.E.

Il sottoscritto: Foschini Dario, nato a Russi (RA), il 19 mar-
zo 1953, residente a Russi (RA), via Matteotti n. 4, codice fiscale:
FSCDRA53C19H642R, presidente del Collegio degli amministratori
della CMC/BESIX-G.E.I.E., comunica:

che l’assemblea della CMC/BESIX-G.E.I.E. il giorno 19 dicem-
bre 2003 ha deliberato:

1) la posta in liquidazione del G.E.I.E. con effetto dal 1° gen-
naio 2004 in accordo a quanto previsto dall’art. 31 del regolamento CEE
n. 2137/85 e dagli articoli 2275 e seguenti del Codice civile italiano;

2) di nominare liquidatori il signor Calandrini Mauro nato a
Ravenna il 15 dicembre 1963, domiciliato per le mansioni a Ravenna
in via Trieste n. 76, ed il signor Daniel de Moffarts domiciliato per le
mansioni a Bruxelles, Avenue del Communautés 100;

3) di attribuire, con decorrenza 1° gennaio 2004, ai nominati
liquidatori, operanti con firma congiunta, i poteri per il completo
espletamento dell’incarico e segnatamente:

di alienare i beni del G.E.I.E. in qualunque cosa consistano;
riscuotere o pagare somme rilasciando regolare ricevuta;
fare quanto necessario per estinguere i rapporti attivi e passivi;
fare quanto altro necessario e appropriato per giungere al

completamento della liquidazione affidata e quindi chiudere nei modi
e termini di legge il G.E.I.E.;

4) che i liquidatori non possono chiudere il G.E.I.E. fino a quando
non risultano estinti tutti i rapporti di debito e credito ed in particolare i li-
quidatori non possono chiudere il G.E.I.E. fino a quando non risulta estin-
to l’obbligo della garanzia decennale nei confronti del cliente secondo
quanto previsto dal contratto e dalle relative leggi egiziane oppure non è
stato disposto diversamente da un accordo fra le parti;

— 10 —
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5) di nominare il signor Mauro Calandrini legale rappresentante
del G.E.I.E. con poteri di firma singola e disgiunta per tutti gli atti dovu-
ti per legge nei confronti del registro delle imprese, della Procura della
Repubblica del Tribunale di Ravenna, della Camera di commercio, delle
pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale, dell’Agenzia delle entrate e da
tutti gli altri Uffici governativi italiani ad eccezione della chiusura/can-
cellazione del G.E.I.E. per cui è richiesta sempre la firma congiunta dei
due liquidatori;

6) che il compenso dei liquidatori è fissato ed approvato nella mi-
sura forfettaria di 5.000,00 (cinquemila euro) per ciascuno di loro a
valere per tutta la durata della liquidazione fino alla cancellazione finale.

Il verbale sarà depositato, a termine di legge, presso il registro delle
imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura
di Ravenna.

Il presidente: Foschini Dario.

S- 482 (A pagamento).

EDISON TREASURY SERVICES - S.r.l.
Iscritta al n. 33752 dell’elenco generale

tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi
(ai sensi dell’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)

Sede legale in Conegliano (TV), via Alfieri n. 1
Capitale sociale 10.000 interamente versato

EDISON - S.p.a.
Sede legale in Milano, Foro Buonaparte n. 31

Capitale sociale 4.189.665.460 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione

alla Camera di commercio di Milano n. 06722600019

EDISON ENERGIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, Foro Buonaparte n. 31

Capitale sociale 22.000.000 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione

alla Camera di commercio di Milano n. 08526440154

BUSSI TERMOELETTRICA - S.p.a.
Sede legale in Milano, Foro Buonaparte n. 31

Capitale sociale 15.600.000 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione

alla Camera di commercio di Milano n. 01348910686

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 in seguito, la
«Legge sulla Cartolarizzazione», e dell’art. 58 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385 in seguito, il «Testo Unico Bancario»).

Edison Treasury Services S.r.l., (in seguito «Edison Treasury Ser-
vices») comunica che in data 29 luglio 2003 ha concluso con Edison
S.p.a. (in seguito «Edison») e le controllate di quest’ultima Edison
Energia S.p.a., Edison Gas S.p.a. (dal 1° dicembre 2003 incorporata in
Edison S.p.a.), Edison Termoelettrica S.p.a. (dal 1° dicembre 2003 in-
corporata in Edison S.p.a.) e Bussi Termoelettrica S.p.a. (in seguito,
congiuntamente, le «Venditrici» e, ciascuna, una «Venditrice») un con-
tratto di cessione di crediti pecuniari individuabili in blocco ai sensi e
per gli effetti del combinato disposto degli artt.1 e 4 della Legge sulla
Cartolarizzazione e dell’art. 58 del Testo Unico Bancario. In virtù di ta-
le contratto di cessione le Venditrici hanno la facoltà di cedere, e Edison
Treasury Services si è obbligata ad acquistare, periodicamente pro solu-
to, i crediti nei confronti dei clienti delle Venditrici (in seguito i «Debi-
tori») derivanti da contratti di somministrazione (in seguito, rispettiva-
mente, i «Crediti» e i «Contratti di Somministrazione») aventi ad ogget-
to la fornitura di gas e/o energia elettrica e i loro derivati ai termini ed
alle condizioni specificati di seguito.

Nell’ambito del programma di cessioni sopra indicato, si comunica
che in data 13 gennaio 2004 la Edison Treasury Services ha acquistato
pro soluto dalla Edison i Crediti derivanti da Contratti di Somministra-
zione stipulati con il Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale S.p.a.
che alla data del 13 gennaio 2004 («Data di Selezione») rispettavano i
seguenti criteri oggettivi:

(i) il Credito non è un Credito Impagato né un Credito Derubri-
cato, ove per «Credito Impagato» si intende un Credito che sia rimasto
impagato successivamente alla data di pagamento indicata nella relati-
va fattura, e per «Credito Derubricato» si intende un Credito che sia
stato derubricato da Edison in conformità con le proprie procedure di
riscossione ed incasso;

(ii) il Credito deriva dalla vendita o fornitura di beni o servizi a
favore di un Debitore Qualificato, ove per «Debitore Qualificato» si in-
tende qualsiasi Debitore che: a) non abbia avviato né sia stato assogget-
tato ad alcuna procedura concorsuale; b) abbia la propria sede legale e il
centro principale dei propri affari in Italia, secondo quanto specificato
nella relativa fattura; c) in relazione al quale non più del 10% del saldo
totale di tutti i crediti dovuti da tale Debitore sia in arretrato da 90 o più
giorni; d) non sia una società controllata da Edison si sensi dell’articolo
2359, comma 1, n. 1, del Codice civile e non faccia parte del gruppo
Edison; e) non abbia in passato compensato propri debiti con crediti nei
confronti della relativa Venditrice, né il Contratto di Somministrazione
che ha sottoscritto con la relativa Venditrice preveda un diritto di com-
pensazione; f) non sia né sia stato anche un fornitore di beni o servizi
ovvero un creditore di alcuna delle Venditrici relativamente alla sommi-
nistrazione di energia elettrica, con la sola eccezione del Gestore della
Rete di Trasmissione nazionale S.p.a.; e g) non sia un Debitore Pubbli-
co, ove per «Debitore Pubblico» si intende qualsiasi Debitore al quale,
in relazione al rapporto con la relativa Venditrice che ha dato origine al
Credito, si applichino i seguenti provvedimenti: (i) gli artt. 69 e ss. del
regio decreto n. 2440/1923; e/o (ii) l’art. 9, l’allegato E e gli artt. 351
e 355 dell’allegato F della legge n. 2248/1865; e/o (iii) l’art. 109 della
legge n. 109/1994; e/o (iv) l’art. 115 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999; e/o (v) qualsiasi altra legge o regolamento
che preveda forme speciali di notifica per la, o consensi preventivi alla,
cessione dei crediti nei confronti di tale Debitore;

(iii) il Credito origina dalla fornitura di beni o servizi effettivamen-
te consegnati o prestati dalla relativa Venditrice per la quale è stata debita-
mente emessa fattura conformemente al relativo Contratto di Sommini-
strazione, con la sola eccezione dei Crediti nei confronti del Gestore della
Rete di Trasmissione Nazionale S.p.a. per i quali sia già stata avviata la
fornitura ma non sia ancora stata emessa la relativa fattura;

(iv) i Crediti nei confronti del Gestore della Rete di Trasmissio-
ne Nazionale S.p.a. derivano da Accordi C.I.P. 6, ove per per «Accordi
C.I.P. 6» si intendono gli accordi scritti tra una Venditrice e il Gestore
della Rete di Trasmissione Nazionale S.p.a. ai sensi dei quali una Ven-
ditrice fornisce energia elettrica a quest’ultimo in conformità alle dispo-
sizioni della legge n. 9/1991, della legge n. 10/1991 e del Provvedimen-
to del Comitato Interministeriale Prezzi n. 6/1992, come modificato dal
decreto del Ministero dell’industria del 4 agosto 1994;

(v) la data di pagamento del Credito specificata nella relativa fat-
tura non cade oltre il novantesimo giorno dalla data della fattura stessa;

(vi) il Credito è un credito commerciale senza interessi originato
nell’ambito dell’ordinaria attività d’impresa della relativa Venditrice;

(vii) il Credito è denominato in euro;
(viii) il Credito non è documentato da, né pagabile per il tramite

di, cambiali o altri titoli di credito;
(ix) il Credito deve essere saldato prima della scadenza del perio-

do cinque anni e tre mesi dalla data di emissione dei titoli da parte di Edi-
son Treasury Services nell’ambito dell’operazione di Cartolarizzazione
di cui al presente avviso;

(x) a specificazione di quanto previsto al punto (iii) che precede,
il Credito è documentato da relativa fattura debitamente trasmessa al
Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale S.p.a. ad eccezione delle
fatture contrassegnate dai seguenti numeri che, pertanto, non formano
oggetto della presente cessione:

dalla numero 2211000010 alla numero 2211000012;
inoltre la numero: 2211500047; 2212500001; 2212500002;

2211000004; 2211000016; 2211000017; 2212000004;
(xi) il Credito non è relativo a un Debitore nei confronti del quale

la relativa Venditrice ha in corso un piano di rateizzazione dei relativi
Crediti Impagati;

— 11 —
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(xii) il Credito non risulta alla Data di Selezione essere stato paga-
to parzialmente. Unitamente ai Crediti oggetto della cessione sono stati
altresì trasferiti alla Edison Treasury Services ai sensi dell’art. 1263 del
Codice civile e senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, come
previsto dal comma 3 dell’art. 58 del testo unico bancario (così come tale
articolo è stato modificato dal decreto legislativo n. 342/1999) e richia-
mato dall’art. 4 della legge sulla Cartolarizzazione, tutti gli altri diritti ine-
renti ai crediti pecuniari ceduti, nonché ogni garanzia che eventualmente
assista tali Crediti.

La Edison Treasury Services ha conferito incarico alla Securitisa-
tion Services S.p.a. si sensi della Legge sulla Cartolarizzazione affin-
ché per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei
crediti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute, e, unitamente
quest’ultima, ha delegato a Edison, in qualità di subservicer, le attività
di incasso e recupero di detti crediti. In forza di tale incarico Edison
continuerà a svolgere l’attività di incasso e recupero dei crediti ceduti
nelle forme previste dai relativi Contratti di Somministrazione o in for-
za di legge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere
comunicate si debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi
dell’art. 10 della legge n. 675/96, informiamo i debitori ceduti sull’uso
dei loro dati personali e sui loro diritti. I dati personali in possesso del-
la Edison Treasury Services sono stati raccolti presso la Edison e le
Venditrici. Ai debitori ceduti precisiamo che non verranno trattati dati
«sensibili». Sono considerati sensibili i dati relativi, ad es., al loro sta-
to di salute, alle loro opinioni politiche e sindacali ed alle loro convin-
zioni religiose (art. 22, legge n. 675/96). I dati personali dell’interessa-
to saranno trattati nell’ambito della normale attività dei titolari del trat-
tamento e, precisamente, per quanto riguarda la Edison Treasury Servi-
ces, per finalità connesse e strumentali alla gestione del portafoglio di
crediti, finalità connesse agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti
e dalla normativa comunitaria nonché da disposizioni impartite da Au-
torità a ciò legittimate dalla legge e da Organi di vigilanza e controllo,
finalità connesse alla gestione ed al recupero del credito. In relazione
alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante
strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente
correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicu-
rezza e la riservatezza dei dati stessi. Si precisa che i dati personali dei
debitori ceduti in nostro possesso vengono registrati e formeranno og-
getto di trattamento in base ad un obbligo di legge ovvero sono stretta-
mente funzionali all’esecuzione del rapporto contrattuale (per i quali il
consenso dell’interessato non è, quindi, richiesto). I dati personali dei
debitori ceduti verranno comunicati ai destinatari della comunicazione
strettamente collegati alle sopraindicate finalità del trattamento e, in
particolare, a società, associazioni o studi professionali che prestano
attività di assistenza o consulenza in materia legale, società controllate
e società collegate, società di recupero crediti, ecc. I soggetti apparte-
nenti alle categorie ai quali i dati possono essere comunicati utilizze-
ranno i dati in qualità di «titolari» ai sensi della legge, in piena autono-
mia, essendo estranei all’originario trattamento effettuato. I debitori
ceduti e gli eventuali loro garanti potranno rivolgersi ai titolari e al re-
sponsabile del trattamento per esercitare i diritti riconosciuti loro dal-
l’articolo 13 della legge privacy (cancellazione, integrazione, opposi-
zione, ecc.). Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Edi-
son Treasury Services S.r.l., con sede legale in via Vittorio Alfieri n. 1,
31015 Conegliano (TV), e alla Edison S.p.a., con sede legale in Foro
Buonaparte n. 31, 20121, Milano.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Edison S.p.a.,
Foro Buonaparte n. 31, 20121, Milano, fax 0039/02/62229053, telefo-
no 0039/02/62227337.

Come sopraindicato, è prevista la sostituzione rotativa, su base
mensile, di parte dei Crediti ceduti venuti a scadenza. Di tali cessioni
verrà data notizia con le stesse forme e modalità di cui alla cessione
oggetto del presente avviso.

Conegliano, 13 gennaio 2004

Edison Treasury Services S.r.l.
L’amministratore unico: Andrea Perin

S-532 (A pagamento).

BONONIA FUNDING - S.r.l.
Sede legale in Bologna, viale Aldo Moro n. 16

Codice fiscale n. 02306101201
Partita I.V.A. n. 02306101201

Avviso di cessione pro-soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999,
n. 130 «Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti» ed articolo 58 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 il «Testo Unico Ban-
cario» ed informativa ai sensi degli articoli 10, comma 3 e comma 4,
della legge n. 675 del 31 dicembre 1996 «Legge Privacy»).

Bononia Funding S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della
Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti, con sede legale a Bologna, viale
Aldo Moro n. 16, comunica che, in forza di un contratto di cessione di cre-
diti pecuniari individuabili «in blocco» ai sensi e per gli effetti di cui al
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge sulla Cartolarizzazione
e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, stipulato in data 25 giu-
gno 2003 e con efficacia, quanto alla presente cessione, a decorrere dal
23 gennaio 2004, con la Banca di Bologna S.c. a r.l., con sede legale in Bo-
logna in piazza Galvani n. 4, 40124 Bologna, sono stati ceduti a Bononia
Funding S.r.l. tutti i crediti successivi della Banca di Bologna S.c. a r.l. (per
capitale, interessi, anche di mora, accessori, spese, ulteriori danni e
quant’altro), derivanti da contratti di mutuo fondiario e ipotecario in bonis
(ciascuno un «Mutuo Ipotecario») selezionati, alla data del 31 dicem-
bre 2003 («Data di Selezione»), sulla base dei medesimi criteri già indica-
ti nell’avviso di cessione pro-soluto pubblicato da Bononia Funding S.r.l.
nella Gazzetta Ufficiale parte seconda. n. 149 del 30 giugno 2003.

Anche per la cessione di crediti al 23 gennaio 2004, si applicherà il
seguente criterio di selezione: nel caso in cui il mutuatario sia socio della
Banca di Bologna S.c. a r.l., il saldo di capitale in essere per tale Mutuo
Ipotecario è inferiore ad 80.000.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferi-
ti a Bononia Funding S.r.l., senza bisogno di alcuna formalità e annota-
zione, come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del Testo Unico Ban-
cario (richiamato dall’articolo 4 della Legge sulla Cartolarizzazione), tut-
ti gli altri diritti derivanti a Banca di Bologna S.c. a r.l. dai crediti pecu-
niari oggetto del summenzionato contratto di cessione, ivi incluse le ga-
ranzie ipotecarie, le altre garanzie reali e personali, i privilegi, gli acces-
sori e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche di
natura processuale, inerente ai suddetti crediti.

Nell’atto di cessione suddetto Bononia Funding S.r.l. ha conferi-
to incarico a Banca di Bologna S.c. a r.l. affinchè, in suo nome e per
suo conto, proceda all’incasso delle somme dovute in relazione ai cre-
diti e diritti ceduti. In forza di tale incarico, i debitori ceduti e gli even-
tuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pagare
a Banca di Bologna S.c. a r.l. ogni somma dovuta in relazione ai cre-
diti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme
era ad essi consentito per contratto o in forza di legge anteriormente
alla suddetta cessione e/o in conformità con le eventuali ulteriori indi-
cazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti. Tale inca-
ricco potrà essere revocato da Bononia Funding S.r.l. Dall’eventuale
cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante pubblicazione
di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e
mediante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 della Legge Privacy, si co-
munica ai debitori ceduti ed agli eventuali loro garanti, successori ed
aventi causa che la Bononia Funding S.r.l. a seguito dell’operazione di
cessione di rapporti giuridici in blocco sopra descritta, diverrà titolare del
trattamento dei dati personali relativi ai crediti oggetto dell’operazione
già raccolti presso la Banca di Bologna che, continuerà a gestire tali cre-
diti ed a curarne l’incasso per conto della stessa Bononia Funding S.r.l.

Si precisa che nell’ambito della operazione in oggetto non verranno
trattati dati sensibili (articolo 22 della Legge Privacy) e che i dati degli inte-
ressati saranno trattati per finalità connesse e strumentali: (i) alla gestione
del portafoglio di crediti, (ii) agli obblighi previsti da leggi, regolamenti e
normativa comunitaria, (iii) da disposizioni impartite da autorità a ciò legit-
timate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo e (iv) alla gestione ed
al recupero del credito. In relazione a tali finalità il trattamento dei dati per-
sonali avverrà tramite strumenti manuali, informatici e telematici e in modo
da garantire comunque la sicurezza e riservatezza degli stessi.

I dati personali verranno comunicati, per motivi strettamente colle-
gati alle sopra descritte finalità del trattamento, a persone, società, asso-
ciazioni o studi professionali che prestano attività di consulenza in ma-
teria legale o ad altri soggetti coinvolti nell’operazione.

— 12 —
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I debitori ceduti, potranno rivolgersi per esercitare i diritti di cui al-
l’articolo 13 della Legge Privacy e per ogni ulteriore informazione alla
filiale o agenzia di Banca di Bologna S.c. a r.l. presso la quale era pen-
dente il rapporto alla data della cessione ovvero alla Sezione contenzio-
so presso la sede centrale di Banca di Bologna S.c. a r.l., nonché presso
la sede di Bononia Funding S.r.l. (viale Aldo Moro n. 16, 40127 Bolo-
gna) di ogni giorno lavorativo bancario.

Unitamente ai crediti ceduti oggetto della presente comunicazione,
Bononia Funding S.r.l. e Banca di Bologna S.c. a r.l. avranno la facoltà
di porre in essere ulteriori cessioni di crediti pecuniari identificabili «in
blocco» sulla base dei criteri sopra elencati e di ulteriori criteri oggetti-
vi di selezione che saranno oggetto di separate pubblicazioni nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Bononia Funding S.r.l.
L’amministratore unico: dott. Roberto Chiusoli

S-447 (A pagamento).

TAR LAZIO - ROMA
Sez. III bis

Ricorsi nn. 12263/2000 e 762/2001

Con ordinanza 20 novembre 2003, n. 10394/2003, il TAR Lazio,
previa riunione, ha ordinato a P. Blumetti, A. Zitti, A. Di Paola, U. Pare-
na, M. Madonna, L. Simionato, A. Santagada, A. Santarcangelo, M. Ba-
stianelli, C. Bachi, L. Pratola, P. Tramontana, E. Taccioli, D. Di Fazio,
S. Raccamarich, E. Modenese, G. Laudanna, A. Rimentano, M. Mainar-
di, A. Granato, S. Cavalli, E. Campanile, L. Di Prospero e A. Di Prospe-
ro, rappresentati e difesi dagli avv. F. Satta e M. Esposito, domiciliati in
Roma, via G.P. da Palestrina n. 47, ricorrenti nei giudizi proposti contro
il Ministero della pubblica istruzione e nei confronti di G. Gallinella e
F. Toddo per l’annullamento dell’art. 6 del d.m. 27 marzo 2000, n. 123,
nella parte in cui definisce i requisiti necessari all’iscrizione nelle gra-
duatorie permanenti degli aspiranti all’inclusione nei ruoli scolastici per
l’insegnamento di strumenti musicali nelle scuole medie; della nota prot.
D1/4707 del 27 giugno 2000 del Ministero della pubblica istruzione, Di-
rezione generale del personale e degli affari generali e amministrativi; di
tutte le note del Provveditorato agli studi di Roma, Div.I/M 30 otto-
bre 2000 con le quali sono state respinte le domande dei ricorrenti di am-
missione alle graduatorie permanenti degli aspiranti all’inclusione nei
ruoli scolastici per l’insegnamento di strumenti musicali nelle scuole
medie; della circolare del Ministero della pubblica istruzione dell’11 set-
tembre 2001 prot. n. 2463 interpretativa della normativa di merito non-
ché della nota ministeriale 11 ottobre 2001 prot. n. 2733, l’integrazione
del contraddittorio mediante pubblici proclami a tutti gli iscritti nelle
graduatorie permanenti di strumento musicale di cui all’art. 5 del regola-
mento adottato con d.m. n. 123/2000. I ricorrenti sono insegnanti di edu-
cazione musicale, abilitati in esito a superamento di concorso per titoli
ed esami bandito con d.m. 23 marzo 1990 e risultano inseriti nelle gra-
duatorie per il personale non di ruolo di cui al d.m. 13 febbraio 1996.

Con il ricorso hanno impugnato l’art. 6 del d.m. 27 marzo 2000,
n. 123 regolamento recante norme sulla modalità di integrazione e ag-
giornamento delle graduatorie permanenti previste dagli artt. 1, 2, 6
e 11, comma 9, della legge 3 maggio 1999, n. 124, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, n. 113 del 17 maggio 2000, nella parte in cui dispo-
ne che «Hanno titolo a chiedere l’inserimento nelle graduatorie perma-
nenti istituite ai sensi dell’art. 5 i docenti che hanno prestato trecento-
sessanta giorni di servizio effettivo nell’insegnamento sperimentale di
strumento musicale nella scuola media nel periodo compreso tra l’anno
scolastico 1989/1990 e il 25 maggio 1999, data di entrata in vigore del-
la legge, di cui almeno centottanta giorni a decorrere dall’anno scolasti-

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

co 1994/1995, purché in possesso o dell’abilitazione all’insegnamento
di educazione musicale nella scuola media conseguita antecedentemen-
te al 25 maggio 1999 o dell’abilitazione in strumento musicale nella
scuola media conseguita nella sessione indetta ai sensi dell’art. 11, com-
ma 9, della legge», così escludendo la presentazione dell’istanza ai sog-
getti di cui all’art. 2, comma 1, lett. b), legge n. 124/1999, e comunque
a chi sia titolare di abilitazione all’insegnamento dell’educazione musi-
cale nelle scuole medie in esito a concorso per titoli ed esami e sia già
inserito negli elenchi dei docenti di strumento musicale di cui al
d.m. 13 febbraio 1996, ma non abbia prestato servizio effettivo nell’in-
segnamento sperimentale di strumento musicale nella scuola media per
il periodo di 360 giorni come distribuito dal d.m. n. 123/2000.

Con il ricorso n. 762/2001 alcuni ricorrenti hanno inoltre impugna-
to i provvedimenti del provveditore agli studi di Roma con i quali è sta-
ta disposta la loro esclusione dalle graduatorie permanenti previste dal-
la legge n. 124/1999.

Successivamente l’art. 1, comma 2-bis, legge n. 333/2001 ha rico-
nosciuto il diritto dei ricorrenti ad essere inseriti nelle graduatorie per-
manenti della classe di concorso di strumento musicale di cui all’art. 5
del regolamento (d.m. n. 123/2000); permane tuttavia il loro interesse, in
considerazione della loro esclusione dalle graduatorie e dalla conseguen-
te possibilità di impiego per il periodo ricompreso tra il 2000 e il 2002.
Per questi motivi i ricorrenti hanno altresì impugnato, con atto di motivi
aggiunti, i provvedimenti che, ponendosi in contrasto con l’art. 1, com-
ma 2-bis, legge n. 333/2001, rinviano l’inserimento nel secondo scaglio-
ne delle graduatorie permanenti dei soggetti destinatari della predetta di-
sposizione ad un provvedimento senza data certa per la riapertura dei
termini per l’integrazione delle graduatorie medesime, mentre si riduce
l’utilizzabilità del diritto acclarato dall’art. 1, comma 2-bis, legge
n. 333/2001 all’inserimento nella seconda fascia delle graduatorie di isti-
tuto e prevedono che per l’anno 2001/2002 l’amministrazione faccia
esclusivo riferimento alla prima fascia delle graduatorie d’istituto.

Roma, 15 gennaio 2004

Avv. prof. Filippo Satta.

S-455 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TRIESTE

Con atto di citazione dd. 20 marzo 2003 e pedissequo ricorso
ex art. 150 C.P.C. l’avv. Claudio Vergine per Futura S.r.l. con sede legale
in Trieste ha promosso causa contro Giuseppe Tomsich e gli eredi di De
Rin Silvia in Marega, nata a Trieste il 12 settembre 1897 e ivi deceduta il
15 febbraio 1976, chiedendo al Tribunale di Trieste di accertare l’avvenu-
to acquisto per usucapione del diritto di servitù di passaggio a piedi, con
animali e veicoli di ogni specie, anche a trazione meccanica, nonché del di-
ritto di servitù di condutture sotterranee ed aeree a favore dei fondi domi-
nanti dell’attore Futura S.r.l. censiti nel c.c. di Guardiella P.T. 10004 c.t. 1°
p.c.n. 1368/1, P.T. 10005 c.t. 10 pp.cc.nn. 38/2, 40, 1375, 1374, P.T.
10006 c.t. 1° p.c. n. 1368/2, P.T. 10007 c.t. 1° p.c. n. 1368/4, P.T. 10008
c.t. 1° pp.cc.nn. 1368/3 e 1369 a peso dell’immobile di proprietà dei con-
venuti censito nel C.C. di Guardiella P.T. 3030 c.t. 2 p.c.n. 37/1 e di con-
dannare i convenuti alla refusione delle spese del giudizio. La prima udien-
za si terrà il 10 maggio 2004 avanti al Tribunale di Trieste, G.I. designan-
do. Con provvedimenti di data 17 maggio 2003 e 17 dicembre 2004,
n. 438/03 Regg. C.C. il presidente del Tribunale di Trieste, visto il parere
favorevole del P.M. dd. 22 aprile 2003, preso atto della difficoltà di identi-
ficare gli eredi della signora De Rin Silvia in Marega, ha autorizzato la no-
tifica a detti eredi, qualora esistenti, per pubblici proclami secondo le mo-
dalità previste dall’art. 150 C.P.C. I convenuti dovranno costituirsi nel ter-
mine di giorni venti anteriori alla data d’udienza del 12 maggio 2004, con
l’avvertimento che la costituzione oltre i suddetti termini comporterà le de-
cadenze di cui all’art. 167 C.P.C.

Trieste, 7 gennaio 2004

L’ufficiale giudiziario presso la Corte d’Appello di Trieste:
Pistaferri Ferdinando

C-702 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI TERAMO
Sezione distaccata di Atri

N.ro 659/03 Cont.

Con decreto del giudice di Atri in data 13 ottobre 2003 é in corso il
riconoscimento della proprietà ai sensi della legge n. 1976/346 a favore
di Proti Giulia, Francesco e Giovanna del seguente immobile:

«piccolo fondo rustico sito in Montepagano di Roseto degli Abruz-
zi, riportato in catasto alla partita n. 11539, foglio 30, n. 169, var 5, superfi-
cie ha. 0.30.50, reddito dom. 42.700 (22,05), reddito agr. 33.550 (17,33),
confinante in giro con Pepe Luigi; Di Furia Anna; Amministrazione fondo
per Il Culto-DOMUS S.r.l.; Ruggieri Pasquale-Iannetti Iolanda».

Chiunque vanti diritti potrà proporre opposizione al decreto entro
90 giorni dalla scadenza del termine di affissione oppure dalla data del-
le notifiche a coloro che nei registri immobiliari figurano come titolari
di diritti reali sul fondo di cui sopra.

Atri, 29 dicembre 2003

Il cancelliere: (firma illeggibile).

C-727 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLZANO

Estratto

il signor Egger Adolf, nato a Merano il 6 luglio 1941, figlio illegit-
timo del signor Ilmer Alois, nato il 10 giugno 1908 e deceduto a Mera-
no il 26 marzo 1969, ha fatto un ricorso di dichiarazione di paternità al
Tribunale di Bolzano; ricorso accolto e con ordinanza del Tribunale di
Bolzano dd. 4 luglio 2003 è stata ammessa domanda per la dichiarazio-
ne di paternità. La prossima udienza è fissata per il 18 dicembre 2003,
ore 9, giudice dott.ssa Montagnoli Claudia, R.G. n. 1822/03, il signor Il-
mer si sposò con la signora Dejakum Aloisia, nata il 4 settembre 1919 e
deceduta il 17 febbraio 2003.

Per potere effettuare la notifica a tutti gli eredi ancora in vita, il Tribu-
nale di Bolzano il 3 novembre 2003, risp. II, 18 dicembre 2003 con ordinan-
za, ha concesso lo notificazione per pubblici proclami ex art. 150 C.P.C. ai
seguenti presunti eredi ed a quelli che presumono essere tali: Dejakum Enri-
co, nato ad Andriano il 22 giugno 1916; Dejakum Luigi, Bolzano, 12 no-
vembre 1937; Dejakum Goffredo, Nalles, 23 settembre 1941; Dejakum Ma-
ria, Nalles, 9 maggio 1944; Dejakum Frieda, Nalles, 9 ottobre 1947; Werth
Karl, Appiano, 3 luglio 1930; Werth Charlotte Bolzano, 18 giugno 1956;
Werth Urban, Bolzano, 8 luglio 1964; Werth Günther, Bolzano, 2 ago-
sto 1957; Werth Martin, Bolzano, 13 febbraio 1959; Pichler Paola, Bolzano,
16 agosto 1939; Pichler Maria, Nalles, 28 aprile 1937; Dejakum Woltraud
Danoy, Bolzano, 7 febbraio 1935; Danay Inge; Danay Mathilde; Danay
Georg; Danay Margit; Danay Manuel; Danay Jonas; Danay Elias; Danay
Lilli; Danay Sebastian; Danay Klaus; Danay Ella, 25 ottobre 1999; Elsler
Alois, Tirolo, 29 giugno 1909; Elsler Johann, Tirolo, 21 luglio 1910; Elsler
Anna, Tirolo, 29 dicembre 1911; Elsler Franz, Tirolo, 29 giugno 1915; La-
durner Wiltrud Kiem, Merano, 11 novembre 1941; Ladurner Ignaz, Tirolo,
22 febbraio 1947; Ladurner Maria Götsch, Tirolo, 7 agosto 1946; Lodurner
Josef, Tirolo, 28 maggio 1949; Ladurner Franz, Tirolo, 27 ottobre 1950; La-
durner Elisabeth, Tirolo, 24 maggio 1954; Elsler Maria, Terlano, 23 feb-
braio 1909; Elsler Richard, Terlano, 14 novembre 1913; Adami Johanna Ga-
briela, Terlano, 25 agosto 1926; Elsler Norbert, Bolzano, 23 settembre 1957;
Elsler Hannelore, Bolzano, 29 dicembre 1959; Elsler Irene, Bolzano, 6 feb-
braio 1963; Elsler Felizitas, Terlano, 13 maggio 1917; Elsler Hildegard, Ter-
lano, 17 maggio 1922; Elsler Fritz, Terlano, 27 giugno 1928; Neuhauser
Matthias, Terlano, 21 maggio 1933; Neuhauser Johann, Terlano, 30 settem-
bre 1934; Neuhauser Emerenzia Staffler, Terlano, 30 settembre 1934;
Neuhauser Ernesto, Terlano, 14 maggio 1937; Neuhauser Maria Luise
Kröss, Bolzano, 18 giugno 1939; Elsler Helmuth, Innsbruck, 24 giu-
gno 1941; Elsler Brunhilde, Innsbruck, 19 gennaio 1943; Elsler Urban, Bol-
zano, 23 giugno 1944; Elsler Kurt, Bolzano, 21 gennaio 1949; Elsler Robert,
Bolzano, 22 marzo 1951; Elsler Ernst, Bolzano, 25 settembre 1952; Elsler
Herbert, Bolzano, 9 luglio 1941; Elsler Christina, Bolzano, 24 dicem-
bre 1942; Elsler Josef, Bolzano, 10 marzo 1944; Elsler Konrad, Bolzano,
6 giugno 1945; Elsler Anna Maria, Terlano, 27 gennaio 1947; Elsler Gerda,

Bolzano, 6 agosto 1949; Elsler Marianne, Tirolo, 19 giugno 1907; Elsler
Margit, Bolzano, 23 luglio 1960; Elsler Oswald, Tirolo, 9 novembre 1944;
Elsler Melene, Tirolo, 6 giugno 1946; Elsler Ilse, Ora, 23 dicembre 1950; El-
sler Alois, Ora, 22 ottobre 1952; Elsler Erika, Agän (F), 18 maggio 1939; El-
sler Johanna, Ruffiano, 5 agosto 1907; Elsler Ignaz, Tirolo, 26 maggio 1906;
Elsler Rosa, Tirolo, 3 aprile 1915; Elsler Josef, Tirolo, 23 ottobre 1916; Parth
Josef, Saturno, 22 dicembre 1932; Parth Johann, Naturno, 10 agosto 1934;
Parth Maria, Saturno, 29 febbraio 1931; Parth Melene, Saturno, 23 gen-
naio 1939; Parth Adolf, Saturno, 6 marzo 1940; Klotz Maria Camper, Lana,
31 dicembre 1924; Gamper Erich, Chermes, 10 maggio 1956; Gamper Chri-
stine, Chermes, 20 gennaio 1962; Gamper Hubert, Chermes, 23 gen-
naio 1965; Haller Paula Decori, Ratschings, 20 maggio 1929; Haller Maria
Amort, Ratschings, 18 giugno 1930; Haller Berta Rieser, Ratschings, 14 di-
cembre 1931; Haller Margareth Leider, Ratschings, 26 ottobre 1940; Haller
Otto, Ratschings, 6 gennaio 1940.

Il richiedente: avv. Ingrid Gartner.

C-685 (A pagamento).

TAR SICILIA

Il TAR Sicilia. Sez. di Catania, II sez., con ordinanza n. 2115/03 ha di-
sposto l’integrazione del contraddittorio, autorizzando la procedura per
pubblici proclami con rinvio della discussione alla camera di Consiglio fis-
sata per il 12 febbraio 2004, nel ricorso n. 4012/2003 proposto da SI.CO-
GEN, Sistemi di Cogenerazione S.r.l., rappresentata e difesa dall’avv. An-
gelo Alfonso Maria Argento, con domicilio eletto in Catania, via Umberto
n. 303, presso lo studio dell’avv. Giovanni Iudica, notificato al Ministero
delle attività produttive, a Centrobanca S.p.a., all’Assessorato regionale al
territorio ed ambiente ed a IVPC Sicilia 5 S.r.l. per l’annullamento, pre-
via sospensione dell’esecuzione, del provvedimento di esclusione della do-
manda di agevolazione ai sensi della legge n. 488/92 14° bando industria
del 2002 oggetto della comunicazione ex art. 6 comma 3 del D.M.
n. 575/95 e successive modifiche ed integrazioni del Ministero delle attività
produttive, prot. n. 979791 del 1° luglio 2003 e notificato in data 11 lu-
glio 2003, nonché di tutti gli atti o provvedimenti prodromici e consequen-
ziali, comunque connessi, nonché per il riconoscimento del diritto della so-
cietà ricorrente alla corresponsione ed al risarcimento integrale dei danni
subiti e subendi e per la condanna al pagamento delle relative somme.

Fatto e Diritto
La società ricorrente Sicogen S.r.l., in data 21 novembre 2002, pre-

sentava richiesta per beneficiare delle agevolazioni di cui alla legge
n. 488/1992, a valere sulla graduatoria ordinaria della Regione Sicilia,
14° bando, per la realizzazione di un nuovo impianto per la produzione di
energia elettrica da fonte alternativa (energia eolica) nel Comune di Mi-
neo (CT). Con il provvedimento impugnato, senza che fosse intervenuta
alcuna modifica alla normativa vigente regionale e nazionale, il Ministero
notificava l’esclusione della richiesta in quanto non risultava ottenuto il
decreto assessoriale di autorizzazione al progetto di cui all’art. 7 della
L.R. n. 65/1981. Con il ricorso, si impugna il provvedimento di esclusio-
ne e gli atti prodomici e consequenziali per i seguenti motivi: a) violazio-
ne dell’art. 118. u.c. Cost., violazione dell’art. 14 dello statuto della Re-
gione Siciliana, violazione dell’art. 3, comma 5, del T.U. sugli enti locali,
violazione del principio di sussidiarietà; b) violazione e falsa applicazione
dell’art. 2 del D.M. 20 ottobre 1995, n. 527, punto 2.1, ultimo capoverso
e della Circolare esplicativa del Ministero dell’industria del 14 lu-
glio 2000, n. 900315, eccesso di potere per istruttoria incompleta ed erro-
nea valutazione dei presupposti. Travisamento dei fatti e difetto di moti-
vazione; c) violazione degli artt. 3 e 97 Cost., violazione dell’art. 1, com-
ma 2 ed art. 12 della legge n. 241 del 1990, violazione dei principi di sem-
plificazione, divieto di aggravamento del procedimento, certezza, prede-
terminazione e univocità interpretativa nell’attività amministrativa fina-
lizzata all’erogazione di agevolazioni pubbliche. Eccesso di potere per
violazione di prassi. Quanto sopra si notifica ad ogni effetto di legge ai
soggetti controinteressati inseriti nella graduatoria ordinaria di cui trattasi.

Avv. Angelo Alfonso Maria Argento.

C-736 (A pagamento).
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Ammortamento assegno

Il G.O.T. del Tribunale di Perugia Sezione distaccata di Città di Ca-
stello, con decreto del 5 dicembre 2003, ha dichiarato l’ammortamento del-
l’assegno circolare trasferibile, serie 54, n. 9029859000-06 di 10.000,00
emesso in data 8 ottobre 2002 dalla Cassa di Risparmio di Città di Castello,
agenzia di Lama, all’ordine di Marinelli Rosa; ha autorizzato l’istituto emit-
tente al pagamento del predetto titolo dopo quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto in parola nella Gazzetta Ufficiale, purché nel 
frattempo non venga fatta opposizione dal detentore.

Marinelli Rosa.

S-483 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Con decreto del 18 giugno 2003 il presidente del Tribunale di
Bologna, ha dichiarato l’ammortamento degli assegni più oltre de-
scritti, dichiarandone l’inefficacia trascorsi quindici giorni dalla pub-
blicazione di estratto salvo opposizione. Assegni bancari:
l) Carisbo S.p.a., via Garibaldi n. 35, Minerbio (BO), Sasso Marconi,
7 dicembre 2002, n. 0050545834-01 di 2.000,00, correntista Pan-
caldi Zita, beneficiario Pancaldi Zita, c/c n. 2041; 2) Carisbo S.p.a.,
via Stazione n. 47, Sasso Marconi (BO), Sasso Marconi,
7 dicembre 2002, n. 203852146-04, 67,65, correntista Stipulante
Giuseppe residente in via Porrettana n. 347 Sasso Marconi (BO), c/c
n. 3922; 3) Rolo Banca 1473 ora UniCredit Banca, via Musolesi
n. 19, Vado, Monzuno (BO), Sasso Marconi, 7 dicembre 2002,
n. 0000017942-02 200,00, correntista Massacese Valeria residente
in via Bonetti n. 1 Vado (BO), c/c n. 10877; 4) Rolo Banca 1473 ora
UniCredit Banca, via Trauzzi n. 15/B, Bologna, Sasso Marconi, 7 di-
cembre 2002, n. 0000010606-11, 250,00, correntista Bianco Filo-
mena residente in via I. Svevo n. 5 Bologna, c/c n. 947; 5) Rolo Ban-
ca 1473 ora UniCredit Banca, via Porrettana n. 473, Sasso Marconi
(BO), Sasso Marconi, 7 dicembre 2002, n. 0000035150-11, 500,00,
correntista Sabbiature e Verniciature Industriali Magliano S.r.l. con sede
in via Porrettana n. 343 Sasso Marconi (BO), beneficiario Catania Vin-
cenzo, c/c n. 1193; 6) Rolo Banca 1473 ora UniCredit Banca, via Porret-
tana n. 473, Sasso Marconi (BO), Sasso Marconi, 7 dicembre 2002,
n. 0000046207-05, 250,00, correntista Rubini Ernestino residente in
via Aldo e Carlo Bettini n. 5 Sasso Marconi (BO), c/c n. 331; 7) Banca
Popolare dell’Emilia Romagna, via Porrettana n. 31, Sasso
Marconi (BO), n. 0134104172-07, 100,00, correntista Zaccarella Car-
la residente in via Sirano n. 6 Marzabotto (BO), c/c n. 70413; 8) Banca
Popolare dell’Emilia Romagna, via Porrettana n. 31, Sasso Marconi
(BO), Sasso Marconi, 7 dicembre 2002, n. 0134103891-12, 5.000,00,
correntisti Cussini Rosa & Celati Deanna residenti in via Altopiano
n. 55/2 Borgonuovo (BO), beneficiario Celati Deanna, c/c n. 52918;
9) Banca Nazionale del Lavoro, via Bazzanese n. 9 Casalecchio di Reno
(BO), Sasso Marconi, 7 dicembre 2002, n. 2025659129-00, 1.200,00,
correntisti Micheletti Angiolino e Romagnoli Adriana residenti in
via Casello n. 20 Sasso Marconi (BO); 10) Banca Idea, viale Vicini
nn. 16/18 Bologna, Sasso Marconi, 7 dicembre 2002, n. 0001054486-04,

237,00, correntista Venturi Elisabetta residente in via dell’Annunziata
nn. 4/5 Sasso Marconi (BO), beneficiario Fargnoli Gianni, c/c
n. 1525863; 11) Carisbo S.p.a., via Farini n. 22, Bologna, Sasso Marco-
ni, 7 dicembre 2002, n. 200127322 di 304,00, correntista avv. Pelliz-
zer Franco con studio in Bologna, via Collegio di Spagna n. 5/2, benefi-
ciario Ruggeri Aurora.

Avv. Mauro Pacilio.

B-7 (A pagamento).

AMMORTAMENTI Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Novara, su ricorso della Banca Po-
polare di Novara S.p.a., ha pronunciato, con decreto numero 1660,
cron. 2540 del 1° dicembre 2003 ai sensi di legge, l’ammortamento de-
gli assegni bancari:

n. 1704406073 di 881,00 tratto a valere sul c/c n. 70761/50
presso la Banca Intesa - Serravalle Scrivia, in capo a Molo Chiara,
via San Giorgio n. 11, 15060 Stazzano (AL);

n. 5087801607 di 349,84 emesso il 20 maggio 2003 a valere
sul c/c n. 139/4 presso la Banca Popolare di Spoleto, Villa Potenza, Ma-
cerata, in capo a Alfieri Isabella, contrada Acquesalate n. 1, Macerata;

n. 5088041009 di 400,09 emesso il 20 maggio 2003 a valere sul
c/c n. 139/4 presso la Banca Popolare di Spoleto - Villa Potenza, Macerata,
in capo a Alfieri Isabella, contrada Acquesalate n. 1, Macerata;

n. 0104673907 di 1.592,00 emesso il 10 aprile 2003 a valere
sul c/c n. 20215/00 presso il Credito Italiano, gruppo UniCredito, Ma-
cerata, in capo a Bongarzoni Alberto, contrada Acquesalate n. 1 Ma-
cerata, autorizzandone il pagamento dopo i termini di legge dalla data
di pubblicazione di un estratto nella Gazzetta Ufficiale, purché nel
frattempo non venga fatta opposizione dall’eventuale detentore.

Banca Popolare di Novara, filiale di Roma:
Iula Michele

S-449 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Novara, su ricorso della Banca Popo-
lare di Novara, ha pronunciato, con decreto numero cron. 2539/03/D del
1° dicembre 2003 ai sensi di legge, l’ammortamento delle cambiali:

n. 035037610/37 di 1.250,00, emessa il 27 dicembre 2002 con
scadenza 31 marzo 2003 a debito Torrisi Salvatore, via R. Franchetti
n. 70 Catania;

n. 035037611/38 di 1.250,00 emessa il 27 dicembre 2002
con scadenza 31 marzo 2003 a debito Torrisi Salvatore, via R. Fran-
chetti n. 70 Catania, autorizzandone il pagamento dopo i termini
di legge dalla data di pubblicazione di un estratto nella Gazzetta
Ufficiale, purché nel frattempo non venga fatta opposizione dall’e-
ventuale detentore.

Banca Popolare di Novara, sede di Roma:
Iula Michele

S-450 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Pordenone, con provvedimento del 5-9 di-
cembre 2003, ha dichiarato l’ammortamento del libretto postale di risparmio
al portatore intestato a Pauletta Vera n. 3838 emesso il 10 luglio 1975 dal-
l’Ufficio postale di Maniago con un saldo apparente di 3.475,53 ed ha au-
torizzato il predetto istituto emittente a rilasciare il duplicato alla ricorrente
trascorso il termine di giorni novanta dalla presente pubblicazione purché nel
frattempo non venga fatta opposizione dal detentore.

Pordenone, 9 dicembre 2003

Il cancelliere B 3: C. Chinellato

Pauletta Vera

C-709 (A pagamento).

— 15 —
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Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Benevento, dichiara l’ammorta-
mento del libretto di deposito e risparmio al portatore n. 254136 acceso
il 27 aprile 1996 presso la Banca di Credito Popolare, filiale di Sant’A-
gata dei Goti (BN) con saldo di 4.150,52 (quattromilacentocinquanta
virgola cinquantadue). Giorni novanta per l’opposizione.

Foglianise, 13 gennaio 2004

Avv. Ciervo Concetta Clementina.

C-732 (A pagamento).

Ammortamento libretti di risparmio

Il presidente del Tribunale di Lecco, con decreto in data 24 dicem-
bre 2003, ha dichiarato l’inefficacia dei seguenti libretti al portatore:

n. 55131 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Pirotta Pasquale con un saldo di 9.281,92;

n. 55276 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Pirotta Pasquale con un saldo di 9.287,55;

n. 55300 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Pirotta Pasquale con un saldo di 8.411,66;

n. 21732 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Pirotta Pasquale con un saldo di 10.316,18;

n. 21995 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Pirotta Pasquale con un saldo di 10.209,30;

n. 52961 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Sironi Dante con un saldo di 10.173,91;

n. 22134 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Sironi Dante con un saldo di 10.062,95;

n. 22123 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Sironi Dante con un saldo di 10.451,70;

n. 52960 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Sironi Dante con un saldo di 10.173,91;

n. 52959 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Sironi Dante con un saldo di 10.173,91;

n. 52856 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Sironi Dante con un saldo di 10.446,50;

n. 52962 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Sironi Dante con un saldo di 10.021,09;

n. 52958 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Sironi Dante con un saldo di 10.260,29;

n. 52918 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale di Barzanò
intestato a Sironi Dante con un saldo di 9.991,71;

e autorizza l’emissione dei duplicati dei suddetti libretti di risparmio
da parte dell’istituto di credito. Opposizione legale 90 giorni.

Dante Sironi.

C-731 (A pagamento).

Ammortamento titoli azionari

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, dottoressa Ange-
la Bernardini, con decreto in data 9 dicembre 2003, ha pronunciato
l’ammortamento dei titoli azionari seguenti:

certificato azionario n. 357 portante numero 2.499.225 azioni
da 0,36 cadauna intestato a Potain S.a.s. con sede legale in Ecully
(Francia), 18 Rue de Cherbonnières;

certificato azionario n. 358 portante numero 775 azioni da
0,36 cadauna intestato a Potain S.a.s. con sede legale in Ecully

(Francia), 18 Rue de Cherbonnières.
Opposizione legale 30 giorni.

Il legale rappresentante: Jean-Yves Bouffault.

M-84 (A pagamento).

Ammortamento di certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Bologna, con provvedimento del
7 gennaio 2004, ad istanza della Emil Banca, Credito Cooperativo, Bo-
logna Soc. coop. a r.l., ha pronunciato l’ammortamento di n. 1 certifica-
to di deposito al portatore, contrassegnato dal n. 102443, scadente il
28 gennaio 2004, presentante un saldo apparente di 50.000,00, rila-
sciato dalla Emil Banca, Credito Cooperativo, Bologna Soc. coop. a r.l.,
ag. Sasso Marconi (BO).

Bologna, 14 gennaio 2004

Avv. Alessandro Baroni.

B-6 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Savona, con decreto 6 ottobre 2003, ha
dichiarato l’inefficacia del certificato di deposito al portatore n. 1289545
emesso dalla Banca Popolare di Novara, filiale di Savona, il 22 marzo 1996
con un saldo alla data 25 settembre 2003 di 8.605,18 autorizzando 
detto istituto al rilascio di duplicato, trascorsi novanta giorni dalla presente
pubblicazione purché nel frattempo non venga proposta opposizione dal 
detentore.

Savona, 8 gennaio 2004

Saracco Pasqualina.

C-708 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VELLETRI
(Volontaria giurisdizione)

Eredità di Mereu Serafino, accettata con beneficio di inventario
Rilascio dei beni ai creditori

«Il presidente del Tribunale di Velletri dott. Bruno Ferraro, in relazio-
ne all’eredità di Mereu Serafino, nato a Roma il 15 maggio 1970 e dece-
duto il 21 dicembre 2002, a seguito di dichiarazione di rilascio dei beni ai
creditori operata da Ceci Maria Antonella in nome e per conto del figlio
minore erede Mereu Alessandro, con decreto in data 20 dicembre 2003, ha
nominato curatore per la liquidazione dell’eredità l’avv. Barbara Calabrese
con studio in Velletri, via XXIV Maggio n. 36».

Il cancelliere: Guido Paglia.

C-681 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LUCERA

n. 172/03 R.G. non cont.

Il Tribunale di Lucera, dott.ssa Antonella Chirulli, in data 18 otto-
bre 2003 ha nominato la signora Anna Ciarmoli, nata a Lucera il 9 set-
tembre 1969, curatore dell’eredità giacente del dott. Antonio Calvano, na-
to a San Severo (FG) il 12 settembre 1931, ivi residente, domiciliato in
Lucera (FG) alla via Scassa n. 41 e deceduto in Roma il 22 febbraio 2003.

Il cancelliere C2: dott.ssa Porzia Afferrante.

C-726 (A pagamento).

EREDITÀ

— 16 —
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TRIBUNALE DI MASSA

Estratto

Il giudice del Tribunale di Massa, con decreto 26 settembre 2003, ha
nominato curatore dell’eredità giacente Vagli Domenico nato a Monti-
gnoso il 28 settembre 1924 deceduto il 18 giugno 1999 l’avv. Loredana
Aviotti con studio in Massa, via Democrazia n. 2.

Avv. Loredana Aviotti.

C-762 (A pagamento).

(1ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Con ricorso depositato presso il Tribunale di Ancona il 14 novem-
bre 2003 il signor Miccini Moreno, in qualità di esecutore testamentario
nella successione di Pierini Clelia, rappresentato dall’avv. Carlo Fami-
glini, ha proposto domanda per dichiarazione di morte presunta della si-
gnora Pierini Ida, nata a Falconara M.ma il 22 dicembre 1913, di cui
non si è avuta più notizia dall’inizio degli anni ‘50.

Ciò essendo si invita chiunque abbia notizie della scomparsa, a farle
pervenire al Tribunale di Ancona, Sez. volontaria giurisdizione (n. 3878/03
RCC, G.I. dott.ssa Betti) entro sei mesi dall’ultima pubblicazione.

Avv. Carlo Famiglini.

C-691 (A pagamento).

(1ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Il presidente del Tribunale di Verona ha autorizzato la richiesta di
morte presunta di Recchia Guido, nato a Verona il 25 giugno 1897, emi-
grato in Francia nel 1931, invitando chiunque ne abbia notizie a darne
comunicazione al detto Tribunale, entro il termine di sei mesi.

Avv. Stefano Vendramini Balsamo.

C-733 (A pagamento).

COOPERATIVA S. GIUSTINA
(in liquidazione coatta amministrativa)

Sede in Goro (FE)

Il sottoscritto Garavini Giuseppe con studio in Ferrara, Contrada
della Rosa n. 48, commissario liquidatore, comunica di aver depositato
in data 8 gennaio 2004 presso la cancelleria fallimentare del Tribunale
di Ferrara il bilancio finale di liquidazione.

Il commissario giudiziale: dott. Giuseppe Garavini.

C-710 (A pagamento).

PIANI  DI RIPARTO  E  DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

ANAS - S.p.a.
Compartimento della viabilità per il Piemonte

Torino, via Talucchi n. 7
Tel. 011/473711, fax 011/4374546

Pubblicazione esito di gara (all. A)
(legge n. 109/94 e s.m., art. 29, comma 1, lett. f))

Codice gara: 19/LP/03.
Oggetto: 231 di Santa Vittoria Lavori di Messa in sicurezza della

statale dal km 0+000 al 82+640 con installazione ed adeguamento delle
protezioni marginali alle normative vigenti. Modalità di gara: licitazione
privata a termini abbreviati. Modalità di gara: licitazione privata a termi-
ni abbreviati. Importo a base d’asta: 14.280.209,00 (oneri per la sicu-
rezza inclusi). Importo sicurezza: 714.010,00. Importo aggiudic.:

12.754.011,61 (oneri per la sicurezza inclusi); ribasso del 11,25%. Im-
pr. aggiudicataria: A.T.I. Tubosider-Met. Fracasso-Self Sima-Hastsider.

Il responsabile del procedimento: dott. ing. Domenico Petruzzelli

Il dirigente amministrativo: avv. Daniele Tornusciolo

S-452 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.
Compartimento della viabilità per la Lombardia

Stazione appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità per la
Lombardia, piazza Sraffa n. 11, 20136 Milano, telefono 02/582821,
fax 02/58313685. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi legge
n. 109/1994 e s.m.; gara n. 1/2004, s.s. n. 36, lavori di bonifica della pendi-
ce montana ed installazione di reti, barriere paramassi a funi continue e
barriere elastoplastiche, in ordine ai lavori di completamento del raccordo
tra l’attraversamento di Lecco e la Valsassina. Importo complessivo del-
l’appalto (compresi oneri per la sicurezza): 2.220.000,00 (euro duemi-
lioniduecentoventimila/00); categoria prevalente OS12; classifica IV;
cat. scorp. OS21/classifica II. Oneri per l’attuazione dei piani della sicu-
rezza non soggetti a ribasso: 160.000,00 (euro centosessantamila/00).
Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di quanto
previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21, com-
ma 1, lett. a), legge n. 109/94 e s.m. Termine di esecuzione; giorni 150
(centocinquanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna
dei lavori. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudica-
zione dell’appalto nonché tutti gli elaborati di gara compreso il C.S.A. e lo
schema di contratto sono visibili presso il Compartimento nei giorni dal lu-
nedì al venerdì dalle 9,30 alle 13; è inoltre possibile reperire il bando inte-
grale nel sito internet: www.stradeanas.it Termine, indirizzo di ricezione,
modalità di presentazione e data di apertura delle offerte: termine: 17 feb-
braio 2004 entro le ore 12; indirizzo: Anas S.p.a., piazza Sraffa n. 11,
20136 Milano; apertura offerte: il 18 febbraio 2004 alle ore 9,30 presso il
Compartimento. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per
180 giorni dalla data dell’esperimento della gara. Criterio di aggiudicazio-
ne: massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara.
Responsabile del procedimento: dirigente tecnico dott. ing. Giuseppe Sa-
lerno; piazza Sraffa n. 11, 20136 Milano; tel. 02/582821.

Il capo compartimento: dott. ing. Eutimio Mucilli.

S-453 (A pagamento).

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

BANDI  DI  GARA

— 17 —
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COMUNE DI MORTARA
(Provincia di Pavia)

Settore urbanistica territorio e arredo urbano
Partita I.V.A. n. 00324770189

Bando pubblico per un concorso di idee per la riqualificazione
urbanistica e l’arredo urbano del centro storico della Città di Mortara

Scadenza presentazione elaborati entro 60 giorni dalla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Per informazioni Segreteria del concorso presso l’Ufficio tecnico
del Comune, Settore urbanistica, piazza Martiri della Libertà n. 21,
27036 Mortara (PV), tel. 0384/98106, fax 0384/99993.

E-mail: urbanistica@comune.mortara.pv.it

Il segretario generale: dott. Maria Luisa Pizzocchero.

M-66 (A pagamento).

COMUNE DI CRESPELLANO
(Provincia di Bologna)

Pubblico incanto per la fornitura di impianti pubblicitari

Ente appaltante: Comune di Crespellano, piazza Berozzi n. 3,
Crespellano (BO), tel. 051/6723011, fax 051/960756.

Importo base d’asta: 37.889,00 I.V.A. esclusa.
Termine ricezione offerte: 11 febbraio 2004, ore 12,30.

Crespellano, 9 gennaio 2004

Il responsabile di settore: Santi Patrizia.

B-5 (A pagamento).

FONDAZIONE «CNAO»
Centro Nazionale Adroterapia Oncologica

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? Sì.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
1.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice:
denominazione: Fondazione CNAO - Centro Nazionale Adroterapia

Oncologica;
servizio responsabile: segreteria generale;
indirizzo: via Caminadella n. 16, città: Milano, cap 20123, Stato:

Italia;
telefono: 02/80509033, fax 02/80509043;
posta elettronica: segreteria.organizzativa@cnao.it
indirizzo internet: www.cnao.it

1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto 1.1.

1.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto 1.1.

1.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: come
al punto 1.1.

1.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 7.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: realizzazione del sistema

di supervisione e controllo delle linee di iniezione, del sincrotrone e del-
le linee di trasporto dell’impianto per radioterapia con adroni del Centro
Nazionale di Adroterapia Oncologica, comprensiva di progettazione ese-
cutiva, fornitura materiali, installazione e messa in servizio. L’oggetto
della gara verrà suddiviso in tre lotti: il primo lotto ha per oggetto il si-
stema di temporizzazione e sincronizzazione, il secondo lotto il sistema
di acquisizione, trattamento e distribuzione dei segnali analogici, digitali
e video, il terzo lotto tutto quanto necessario per completare il sistema di
supervisione e controllo.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Pavia, Italia.
II.1.8. Nomenclatura.
II.1.8.2. C.P.C. 84.
II.1.9. Divisione in lotti: sì.
Le offerte possono essere presentate per tutti i lotti;
II.1.10. Ammissibilità di varianti: sì.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 2.900.000,00 I.V.A. esclusa.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: massimo mesi 36

dalla data di aggiudicazione dell’appalto e in accordo con quanto stabi-
lito dal piano temporale del progetto complessivo del Centro Nazionale
di Adroterapia Oncologica.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: l’aggiudicatario dovrà presentare

una cauzione pari al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: art. 11, decreto legislativo
n. 157/1995.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dei prestatore

di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere:

a) assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 12, decreto
legislativo n. 157/1995;

b) rispetto della o non assoggettamento alla normativa sull’av-
viamento al lavoro dei disabili (art. 17, legge n. 68/1999);

c) fatturato complessivo, realizzato negli ultimi 5 anni, pari a
5.000.000,00, I.V.A. esclusa, per il lotto 1, 2.500.000,00, I.V.A.

esclusa, per il lotto 2 e di 20.000.000,00, I.V.A. esclusa, per il lotto 3;
d) realizzazione, negli ultimi cinque anni, di sistemi di supervi-

sione, controllo real-time, misura e test, per un importo totale di lavori
progettati almeno pari a 2.500.000,00, I.V.A. esclusa per concorrere
al lotto 1, 1.500.000,00, I.V.A. esclusa per concorrere al lotto 2 e di

10.000.000,00, I.V.A. esclusa per concorrere al lotto 3;
e) avvenuta realizzazione negli ultimi cinque anni di almeno un

sistema di supervisione, controllo, real-time, misura e test, comprensivo
di Hardware e Software in misura economicamente non superiore al
doppio l’uno dell’altro, per un importo totale di almeno 600.000,00,
I.V.A. esclusa per concorrere al lotto 1, di almeno 300.000,00,
I.V.A. esclusa, per il lotto 2 e di almeno 2.500.000,00, I.V.A. esclusa
per il lotto 3;

f) avere utilizzato negli ultimi tre anni personale tecnico (com-
prendente soci attivi, dipendenti e consulenti con contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa su base annua) impiegato nella realizza-
zione dei servizi e/o dei sistemi di cui al punto d) che precede, in nume-
ro medio non inferiore a 10 unità per concorrere all’aggiudicazione dei
lotti 1 e 2 e non inferiore a 30 unità per concorrere all’aggiudicazione
del lotto 3;

g) per il solo lotto 1 è richiesto che l’azienda appaltatrice oppure
una delle aziende facenti parte dell’A.T.I. appaltatrice abbia realizzato, ne-
gli ultimi cinque anni, un sistema di temporizzazione e sincronizzazione
per impianti operanti in real-time.

— 18 —
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In caso di raggruppamenti, i requisiti di cui alle lettere da c) a g)
devono essere posseduti cumulativamente, quelli di cui alle lettere a) e
b) da ciascun soggetto raggruppato.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione del le-
gale rappresentante della società attestante l’assenza delle condizioni di
esclusione di cui alla lettera a) e la condizione di cui alla lettera b).

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: dichia-
razione del legale rappresentante indicante i requisiti di cui alle lette-
re c), d), e) e g). In particolare, la dichiarazione dovrà contenere, a pena
di esclusione, gli estremi degli incarichi necessari per il possesso dei re-
quisiti di cui alla lettera d), e) e g) (oggetto, data di affidamento e di
completamento, importi, prestazioni eseguite direttamente o in ambito
di raggruppamento, nominativo e natura del committente).

III.2.1.3. Capacità tecnica, prove richieste: elenco del personale, di
cui alla lettera f), con relative qualifiche professionali.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No.
III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio? No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione:

a) prezzo più basso;
b) offerta economicamente più vantaggiosa in termini di:

b1) criteri sotto enunciati:
1) prezzo;
2) qualità;
3) caratteristiche metodologiche dell’offerta;
4) termine di consegna. In ordine decrescente di priorità: sì;

i criteri saranno specificati nella lettera d’invito;
b2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni

per ottenerli:
disponibili sino al 31 gennaio 2004;
costo 0,50 per foglio;
condizioni e modalità di pagamento: contanti o assegno bancario.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: 18 febbraio 2004 ora 12.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista 23 febbraio 2004.

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle domande di partecipazione:
italiano.

IV.3.7. Modalità di apertura delle domande di invito.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere: concorrenti, legali rappre-

sentanti, delegati muniti di procura.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: data 18 febbraio 2004, ora 16, luogo:

Fondazione CNAO, via Caminadella n. 16, Milano, Italia.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
V1.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: le domande di invito dovranno

essere contenute in plico chiuso recante la dicitura «Gara per la realiz-
zazione del sistema di supervisione e controllo del Centro Nazionale di
Adroterapia Oncologica, domanda di partecipazione».

In caso di raggruppamento, la domanda deve essere sottoscritta da
tutti i soggetti raggruppati e recare l’impegno a costituire formalmente
l’A.T.I. in caso di aggiudicazione, designando il capogruppo.

In allegato alla domanda di invito, i concorrenti dovranno presenta-
re consenso al trattamento dei dati ai fini della procedura, ai sensi della
legge n. 675/1996.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 12 gennaio 2004.

Il presidente della Fondazione CNAO: Erminio Borloni.

Allegato B
Informazioni relative ai lotti

Lotto n. 1:
1) nomenclatura: C.P.C. 84;
2) breve descrizione: il lotto n. 1 riguarda la realizzazione della

parte del sistema di supervisione e controllo che si occupa della sincro-
nizzazione e della temporizzazione degli eventi di acquisizione e co-
mando (timing) che devono essere generati all’interno dell’impianto per
garantirne il corretto funzionamento. Il sistema dovrà rendere disponi-
bili segnali sincronizzati e temporizzati a tutte le apparecchiature lungo
la linea di produzione secondo le esigenze specifiche di ogni singolo
impianto nel rispetto delle specifiche generali di progetto;

3) entità: il valore stimato dell’impianto di sincronizzazione e
temporizzazione è di 490.000.

Lotto n. 2:
1) nomenclatura: C.P.C. 84;
2) breve descrizione: il lotto n. 2 riguarda la realizzazione della

parte del sistema di supervisione e controllo che si occupa della colle-
zione, eventuale digitalizzazione, distribuzione e trattamento di segnali
di natura analogica e video provenienti dalle apparecchiature di misura
presenti nell’impianto. I segnali potranno essere già digitalizzati dalla
sorgente, ma si dovrà comunque prevedere un sistema di centralizzato
utilizzabile dalle utenze che ne richiedano l’impiego. Inoltre dovranno
essere rese disponibili funzionalità di analisi dei segnali per poterne va-
lutare le componenti e le caratteristiche costituenti. Il meccanismo di di-
stribuzione dei segnali dovrà rendere disponibili i segnali in modo dina-
mico a tutti gli osservatori che dispongano di una postazione abilitata
alla ricezione;

3) entità: il valore stimato dell’impianto di acquisizione e 
distribuzione dei segnali analogici e video è di 210.000.

Lotto n. 3:
1) nomenclatura: C.P.C. 84;
2) breve descrizione: il lotto n. 3 riguarda la realizzazione delle

parti del sistema di supervisione e controllo che permettono la effettua-
zione e la gestione dei trattamenti, la osservazione dello stato delle ap-
parecchiature attraverso i dati caratteristici acquisiti e la manutenzione
dell’impianto.

In particolare si dovranno sviluppare le funzionalità per:
impostare l’impianto nelle varie modalità di funzionamento,

controllando i diritti di accesso e la fruibilità delle singole operazioni;
trasferire i valori di funzionamento delle apparecchiature secondo

quanto previsto dai piani di trattamento prelevandoli dalle basi di dati di
specifica dei piani e caricandoli nelle apparecchiature stesse;

acquisire valori scalari di grandezze fisiche da presentare alle
postazioni di supervisione in modo omogeneo e sincronizzati rispetto ai
cicli di lavoro previsti per realizzare il trattamento;

archiviare, al termine del trattamento, i dati acquisiti ad ogni ci-
clo eventualmente corredati da informazioni prelevate a fine trattamen-
to dalle singole apparecchiature. Generare la documentazione a corredo
dei trattamenti e la documentazione prevista per dimostrare il corretto
funzionamento dell’impianto;

visualizzare, riconoscere e archiviare allarmi e segnali di 
funzionamento eccezionale provenienti dal campo;

effettuare misurazioni e verifiche, impartire comandi sulle singole
apparecchiature attraverso stazioni di lavoro remote;

assegnare valori ai parametri di controllo delle apparecchiatu-
re per effettuare verifiche di qualità, per provare nuove modalità di
funzionamento dell’impianto o nuove procedure di trattamento;

effettuare misurazioni complesse riguardanti l’insieme dell’im-
pianto, quando questo sia posto nelle modalità operative richieste, al fi-
ne di fare verifiche di qualità, di valutare le condizioni di funzionamen-
to dell’impianto nel suo complesso e di parti modificate o di provare
nuove procedure di trattamento.

L’aggiudicatario del presente lotto si dovrà inoltre far carico dell’in-
tegrazione dei lotti precedenti nel rispetto dei tempi e delle funzionalità
dell’intero sistema;

3) entità: il valore stimato per il lotto 3 è di 2.200.000.

M-65 (A pagamento).
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AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA (A.S.P.)
«GOLGI - REDAELLI»

già AMMINISTRAZIONE DELLE II.PP.A.B. DI MILANO
Milano, via Olmetto n. 6

Bando di pubblico incanto

1. A.S.P. «Golgi - Redaelli» (già Amministrazione delle II.PP.A.B. di
Milano), via Olmetto n. 6, 20123 Milano, tel. 02/725181, fax 02/72021021
www.golgiredaelli.it

2.a) Asta pubblica ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a) del decreto
legislativo n. 358/92;

b) acquisto.
3.a) Istituti Geriatrici amministrati: «P. Redaelli», via B. D’Alviano

n. 78, Milano; «P. Redaelli», via G. Leopardi n. 3, Vimodrone (MI);
«C. Golgi», piazza C. Golgi n. 11, Abbiategrasso (MI);

b) presidi medico farmaceutici, per un importo complessivo pre-
sunto di 732.000,00 (compresa I.V.A. di legge). C.P.V. 33141000-0;

c) i quantitativi presunti sono indicati nell’«Elenco Prodotti»
allegato al capitolato;

d) nulla.
4. 2 anni.
5.a) Servizio appalti e acquisti presso il punto 1.;

b) entro il 1° marzo 2004;
c) nessun costo.

6.a) Entro le ore 12 del giorno 1° marzo 2004;
b) presso l’Ufficio protocollo al punto 1.;
c) italiano.

7.a) Seduta pubblica;
b) 3 marzo 2004 alle ore 9,30 presso l’Istituto Geriatrico 

«P. Redaelli» di Milano.
8. Deposito cauzionale definitivo: 10% importo biennale di 

aggiudicazione.
9. La fornitura è finanziata dalla stazione appaltante ed il pagamento

avverrà mensilmente nel termine di 90 giorni data fattura fine mese.
10. Mandato speciale con rappresentanza, ex art. 10, decreto 

legislativo n. 358/92.
11. Una dichiarazione bancaria attestante la capacità finanziaria ed

economica della ditta, l’elenco in carta libera delle principali forniture
analoghe a quelle oggetto della presente gara effettuate negli ultimi tre
anni (2001, 2002, 2003) con indicazione degli importi, delle date e dei
destinatari, pubblici o privati; una dichiarazione attestante il fatturato
globale della ditta nell’ultimo triennio; una descrizione delle attrezzature
tecniche e dell’organizzazione distributiva della ditta; l’eventuale dichia-
razione riguardante le sole ditte rivenditrici atta ad assicurare la conti-
nuità della fornitura alle stesse condizioni di aggiudicazione, qualora per
qualsiasi motivo l’aggiudicatario perda la qualifica di rivenditore.

12. 180 giorni dal termine di presentazione di cui al precedente
punto 6.a).

13. La fornitura sarà aggiudicata per ogni singolo lotto, con il meto-
do di cui all’art. 19, primo comma, lettera a) del decreto legislativo
n. 358/92 e s.m.i. e quindi al prezzo più basso, ottenuto fra quelle ditte ri-
conosciute idonee all’esame delle schede tecniche e della campionatura
presentata.

14. Non sono ammesse varianti.
15. I documenti di gara sono consultabili e scaricabili sul sito inter-

net dell’azienda www.golgiredaelli.it oppure ritirabili presso il Servizio
appalti e acquisti previo appuntamento al n. 02/72518263.

16. Non pubblicato.
17. 9 gennaio 2004.
18. 9 gennaio 2004.

Il dirigente appalti ed acquisti: dott.ssa Rosaria Tufariello.

M-67 (A pagamento).

COMUNE DI CORBETTA
(Provincia di Milano)

Via Cattaneo n. 25

Estratto bando di gara

È indetta asta pubblica per: «L’appalto mediante pubblico incanto
per l’affidamento del servizio di pulizia degli edifici di proprietà e in uso
del Comune di Corbetta - Periodo 1° maggio 2004 - 31 dicembre 2006,
da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta più bassa, ai sensi dell’art. 23,
comma 1, lett. a) del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.

Le tipologie del Servizio di pulizia sono contenute e dettagliatamente
specificate nel capitolato speciale d’appalto.

Importo complessivo a base d’asta 392.840,00 per l’intero periodo
dell’appalto.

Prezzo a base d’asta per ogni singolo plesso comunale, I.V.A.
esclusa:

sede comunale: 110.440,00 per mesi 32;
sala delle Colonne: 2.440,00 per mesi 32;
archivio comunale: 3.110,00 per mesi 32;
archivio Saracchi: 2.220,00 per mesi 32;
palestra Scuola Aldo Moro: 55.550,00 per mesi 32;
palestra Scuola Favorita: 6.650,00 per mesi 26;
palestra Scuola Media: 20.000,00 per mesi 26;
Ufficio del catasto: 4.440,00 per mesi 32;
bagni pubblici di piazza Mercato: 5.770,00 per mesi 32;
casa di riposo: 182.220,00 per mesi 32.

L’offerta redatta in carta legale ed in lingua italiana corredata
delle dichiarazioni e documentazioni previste nel bando dovranno per-
venire improrogabilmente al Comune di Corbetta entro le ore 12,30
dell’8 marzo 2004.

Il bando integrale e il capitolato d’appalto sono pubblicati sul sito in-
ternet: www.comune.corbetta.mi.it oppure potranno essere ritirati presso
l’Ufficio economato del Comune (tel. 02/97204209) nei seguenti orari:
lunedì, mercoledì, venerdì ore 9,30-ore 12, mercoledì ore 16-ore 18.

Corbetta, 12 gennaio 2004

Il responsabile del servizio economato:
Guido Costa

M-74 (A pagamento).

COMANDO GENERALE DELL’ARMA
DEI CARABINIERI

Reparto autonomo - Servizio amministrativo
Ufficio contratti e approvvigionamenti

Sezione contratti

La gara per la fornitura di n. 13.720 giubbetti antiproiettili flessibili
mod. SG1 con protezione antilama pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
Italiana n. 152 del 3 luglio 2003 è stata aggiudicata alla ditta «Ballistic Pro-
tection Burgmann OY» di Vantaa (Finlandia) al prezzo di 8.939.400,50
I.V.A. esclusa, contratto n. 9042 di rep. del 22 dicembre 2003.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste telefonicamente al
Comando generale dell’Arma dei Carabinieri:

per gli aspetti amministrativi, al n. 06/80982269;
per le caratteristiche tecniche, al n. 06/80982794,

dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12.

D’ordine
Il capo servizio amministrativo:

(firma non apponibile)

C-678 (A pagamento).
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CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

Milano, via Meravigli n. 9/B
Tel. 02/85154238, fax 02/85154915

Prot. 983.

Avviso di appalto aggiudicato

1. Nome ed indirizzo dell’amministrazione: Camera di Commer-
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura, via Meravigli n. 9/B, Milano,
tel. 02/85154263, fax 02/85154915.

2. Procedura di aggiudicazione: procedura aperta.
3. Categoria del servizio e n. C.P.C.: Servizio vigilanza con guardie

giurate e collegamento teleallarme presso gli edifici della Camera di com-
mercio di Milano per il periodo 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2006.
Categoria del servizio 74 n. C.P.V. 74.61.40.00-6.

4. Data di aggiudicazione: 23 dicembre 2003.
5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: offerta economicamente

più vantaggiosa.
6. Numero di offerte ricevute: 3.
7. Nome ed indirizzo del prestatore del servizio: Associazione

Temporanea d’Impresa V.C.M. Vigilanza Città di Milano (impresa ca-
pogruppo) con IVRI S.p.a. e Metronotte S.p.a., via Monte Generoso
n. 37, 20155 Milano.

8. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: valore totale
del servizio per il triennio 2.268.216,36 + I.V.A.

9. Date di pubblicazione del bando nella G.U.C.E.: 1° novembre 2003
e 27 novembre 2003.

10. Data di spedizione del presente avviso alla G.U.C.E.: 
9 gennaio 2004.

11. Data di ricezione dell’avviso: 9 gennaio 2004.

Milano, 9 gennaio 2004

p. Il segretario generale
Il responsabile del procedimento: Fausto Monti

M-82 (A pagamento).

COMUNE DI PARABIAGO
(Provincia di Milano)

Estratto esito di gara - Asta pubblica per l’affidamento in concessione
del Servizio di pubbliche affissioni e di liquidazione accertamento e
riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle
pubbliche affissioni nell’ambito del territorio comunale - Periodo
1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2008.

Data di aggiudicazione dell’appalto: 17 dicembre 2003 (det. n. 878
in data 22 dicembre 2003).

Criterio di aggiudicazione: al concorrente che avrà offerto il minor
aggio rispetto a quello fissato come base d’asta pari al 30,00% sugli im-
porti riscossi dal concessionario, purché assicuri all’ente il minimo annuo
garantito di 70.000,00.

Società ammesse alla fase di aggiudicazione: 8
Ditta aggiudicataria: società Aipa S.p.a., sede a Milano, piazza Giovine

Italia n. 5 con un aggio offerto pari al 14,49%.
I verbali di aggiudicazione della gara sono depositati presso l’Ufficio

contratti.

Parabiago, 12 gennaio 2004

Il presidente di gara
Il dirigente del settore economico-finanziario:

dott. Claudio Croce

M-79 (A pagamento).

COMUNE DI BOSA
(Provincia di Nuoro)

Servizio urbanistico e grandi opere

Avviso di gara per pubblico incanto

È indetta la seguente gara d’appalto per pubblico incanto ai sensi
dell’art. 21, comma 1, lettera c) e comma 1-bis della legge n. 109/94 con
contratto da stipularsi a corpo e misura mediante offerta a prezzi unitari.

Oggetto: «Lavori di restauro e consolidamento ai fini turistico-cul-
turali del castello malaspina di Bosa». Importo a base d’appalto

3.214.582,74 I.V.A. esclusa, Importo oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza 96.437,48 I.V.A. esclusa non soggetti a ribasso. Importo
per la qualificazione 3.311.020,22 I.V.A. esclusa.

Categoria prevalente OG2 con classifica IV del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 e 05 A.R.A.

Categorie scorporabili OS25, OS33, OS18 e OS6.
Le offerte devono pervenire al Comune di Bosa, corso Garibaldi

n. 8, 08013 Bosa entro e non oltre le ore 12 del giorno 17 febbraio 2004.
L’asta pubblica si terrà secondo il seguente calendario: il giorno

18 febbraio 2004 alle ore 9 e, qualora non sia possibile l’immediata aper-
tura delle offerte, il giorno 2 marzo 2004 alle ore 10, apertura delle offerte.

I requisiti richiesti e le modalità di partecipazione sono riportati nel
bando integrale di gara in pubblicazione all’albo pretorio del Comune e
sul sito internet: www.entietribunali.it

Gli interessati possono ritirare copia del bando integrale di gara e
prendere visione del capitolato speciale d’appalto e degli altri documen-
ti tecnico-amministrativi presso l’Ufficio servizio assetto del territorio,
settore urbanistico e grandi opere del Comune di Bosa dalle ore 9 alle
ore 13 di tutti i giorni feriali escluso il sabato.

I documenti richiesti potranno essere fotocopiati a spese del 
richiedente.

Non si effettua servizio di telefax.
Responsabile del procedimento è l’ing. Eliano Trucchi, responsabile

del Servizio urbanistico e grandi opere del settore assetto del territorio.
Le informazioni e chiarimenti sulla procedura d’appalto potranno

essere richieste all’ing. Eliano Trucchi al numero 0785/368031.

Il responsabile del servizio: dott. ing. Eliano Trucchi.

C-704 (A pagamento).

PROVINCIA DI PAVIA

Estratto di bando di gara

Stazione appaltante: Provincia di Pavia, Settore trasporti e territorio,
piazza Italia n. 2, 27100 Pavia, tel. 0382/597327/377, telefax 0382/533463.

Procedura di gara: pubblico incanto, con criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 573.

Oggetto della gara: realizzazione di un ambiente GIS integrato delle
basi dati geografiche del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
(PTCP) e di altri dati territoriali.

Importo complessivo dell’appalto: l’importo complessivo ammonta
ad 25.000,00 (venticinquemila/00) (al netto di I.V.A.)

Finanziamento: fondi provinciali.
Scadenza per l’invio delle offerte: ore 12 del giorno 23 febbraio 2004.
Il bando integrale e la documentazione di gara sono disponibili

presso il Settore trasporti e territorio. Non si effettua servizio di telefax.

Pavia, 12 gennaio 2004

Il dirigente del settore trasporti e territorio
responsabile del procedimento: Evandro Gazzaniga

M-73 (A pagamento).
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COMUNE DI REGGELLO
(Provincia di Firenze)

Avviso di gara

È indetto un pubblico incanto per l’appalto del servizio del nido di
infanzia comunale denominato «Arcobaleno» da parte del Comune di
Reggello. Decorrenza: 1° settembre 2004-31 luglio 2009.

Il corrispettivo presunto del contratto ammonta a 983.337,5 oltre
I.V.A. nella misura di legge.

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto
legislativo n. 157/95.

Le ditte interessate possono ritirare il capitolato di gara nonché
il bando integrale presso l’Ufficio scuola e cultura del Comune di Reg-
gello o prenderne visione nel sito internet del Comune all’indirizzo:
www.comune.reggello.fi.it

Le domande di partecipazione, corredate dalla documentazione 
richiesta dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 22 marzo 2004
all’Ufficio protocollo del Comune di Reggello, piazza Roosevelt n. 1,
Reggello (FI) 50066, tel. 055/86691, fax 055/8669266.

Reggello, 13 gennaio 2004

Il responsabile del settore affari generali:
dott. Simone Piccioli

C-706 (A pagamento).

MILANO MARE - MILANO TANGENZIALI - S.p.a.

Avviso di esito gara lavori n. 11/03

1. Milano Mare - Milano Tangenziali S.p.a., strada 3, palazzo B/4,
20090 Assago Milanofiori, tel. 02/57594291.

2. Pubblico incanto.
3. Aggiudicato il 23 dicembre 2003.
4. Massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara.
5. Numero offerte ricevute: 17.
6. Aggiudicataria A.T.I.: Nuova Fise S.r.l., Galatone (LE) e Impresa

Pernice di Palermo.
7. Lavori di fornitura e posa in opera di sicurvia tripla onda ed esecu-

zione di opere complementari sull’Autostrada A7 (Milano-Serravalle).
8. Importo complessivo appalto: 4.500.000,00 compresi oneri

per la sicurezza 60.000,00.
9. Importo aggiudicato: 3.988.023,60 (comprendente 60.000,00

di oneri per la sicurezza) - Ribasso offerto: 11,531%.
10. Subappalto: nei limiti consentiti dalla vigente normativa in

materia di subappalti.
11.a) Numero offerte ammesse: 14.
11.b) Tempi di realizzazione: giorni 730 dalla consegna.

Assago Milanofiori, 14 gennaio 2003

Il direttore affari generali: dott. Gabriele Terenghi.

M-70 (A pagamento).

MILANO MARE - MILANO TANGENZIALI - S.p.a.

Avviso di esito gara lavori n. 12/03

1. Milano Mare - Milano Tangenziali S.p.a., strada 3, palazzo B/4,
20090 Assago Milanofiori, tel. 02/57594291.

2. Pubblico incanto.
3. Aggiudicato il 23 dicembre 2003.
4. Massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara.
5. Numero offerte ricevute: 26.

6. Aggiudicataria: impresa Bacchi S.r.l., San Donato M.se (MI).
7. Rinnovo dei coronamenti dei manufatti principali sull’intera rete

autostradale in concessione.
8. Importo complessivo appalto: 1.000.000,00 compresi oneri

per la sicurezza 42.000,00.
9. Importo aggiudicato: 925.276,00 (comprendente 42.000,00

di oneri per la sicurezza) - Ribasso offerto: 7,80%.
10. Subappalto: nei limiti consentiti dalla vigente normativa in

materia di subappalti.
11.a) Numero offerte ammesse: 23.
11.b) Tempi di realizzazione: giorni 730 dalla consegna.

Assago Milanofiori, 14 gennaio 2003

Il direttore affari generali: dott. Gabriele Terenghi.

M-71 (A pagamento).

MILANO MARE - MILANO TANGENZIALI - S.p.a.

Avviso di esito gara lavori n. 13/03

1. Milano Mare - Milano Tangenziali S.p.a., strada 3, palazzo B/4,
20090 Assago Milanofiori, tel. 02/57594291.

2. Pubblico incanto.
3. Aggiudicato il 23 dicembre 2003.
4. Massimo ribasso percentuale sul prezzo a corpo posto a base di gara.
5. Numero offerte ricevute: 31.
6. Aggiudicataria A.T.I.: Serrantoni S.r.l. di Milano e T.I.E.C.I. S.r.l.

di Milano.
7. Ristrutturazione della struttura destinata a mensa ed alloggi della

Sottosezione di Polizia stradale di Milano Ovest (lotto 1).
8. Importo complessivo appalto: 1.220.000,88 compresi oneri

per la sicurezza 58.766,16.
9. Importo aggiudicato: 1.023.636,09 (comprendente 58.766,16

di oneri per la sicurezza) - Ribasso offerto: 16,91%.
10. Subappalto: nei limiti consentiti dalla vigente normativa in

materia di subappalti.
11.a) Numero offerte ammesse: 15.
11.b) Tempi di realizzazione: giorni 240 dalla consegna.

Assago Milanofiori, 14 gennaio 2003

Il direttore affari generali: dott. Gabriele Terenghi.

M-72 (A pagamento).

COMUNE DI FORMIGINE
(Provincia di Modena)

Esito di gara

Ai sensi art. 20, legge n. 55/90 si comunica che è stata esperita la se-
guente gara: «servizio relativo a prestazioni diverse inerenti la gestione
dei servizi cimiteriali di Formigine», pubblico incanto.

Ditte partecipanti n. 1, ammesse n. 1:
1. Attima Service S.c. a r.l., via Respighi n. 210, 41100 Modena.

Ditta aggiudicataria: Attima Service S.c. a r.l., via Respighi n. 210, Mode-
na, codice fiscale e I.V.A. n. 02355000361 per il prezzo di 170.508,85
con un ribasso dell’11,81% sull’importo a base d’asta oltre I.V.A. 20% e
così per un totale di 204.610,62.

Determinazione di aggiudicazione n. 1056 del 19 dicembre 2003.

Il dirigente area 3: arch. Bruno Marino.

C-705 (A pagamento).
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COMUNE DI SAPRI
(Provincia di Salerno)

«Adeguamento infrastrutturale ed at.gio del porto» - Esiti di gara

Il R.U.P. rende noto che alla gara per l’affidamento dei lavori di
«Adeguamento infrastrutturale ed attrezzaggio del porto, (aggiudicata
ai sensi art. 19, commi 4 e 21 l. b legge n. 109/94) per l’importo a b. di
gara di 1.152.000,00, hanno partecipato: Solimar S.p.a., Soilmare S.r.l.,
AT.I. Schiavo & C. S.p.a. - C.T.E. S.p.a., A.T.I. Research S.r.l. -
Ascom S.p.a., A.T.I. Strigari V. & C. S.r.l. - Prodigi S.r.l. I lavori sono sta-
ti aggiudicati alla A.T.I. Research S.r.l. - Ascom S.p.a. per il prezzo di

984.908,00 oltre O.S.
Il direttore dei lavori è l’ing. Carlo Monaco della C.M.B.
Il tempo previsto per la realizzazione dei lavori è stabilito in

giorni 300.

Sapri, 12 gennaio 2004

Il R.U.P.: geom. Domenico Castagliola.

C-694 (A pagamento).

COMUNE DI FUCECCHIO
(Provincia di Firenze)

Avviso di appalto aggiudicato

Il Comune di Fucecchio (FI), Servizio ambiente ha affidato, a segui-
to di asta pubblica, il servizio di cattura e rifugio cani randagi per anni tre,
importo 450.000,00 alla ditta Fattoria La Cappuccino di Fucecchio. 

Il dirigente del settore n. 4: arch. Antonio Comuniello.

C-697 (A pagamento).

COMUNE DI MARCON
(Provincia di Venezia)

Avviso d’asta per l’appalto del servizio di pulizia immobili comunali

Il 12 febbraio 2004, ore 10 c/o la sede comunale in Marcon, piazza
Municipio n. 20 si terrà l’asta pubblica per l’aggiudicazione dell’appalto
del servizio di pulizia degli immobili comunali ai sensi degli artt. 73 e 76
del regio decreto n. 827/24, secondo i criteri di cui al D.P.C.M. n. 117/99.
L’importo a base d’asta è di 165.833,32, I.V.A. al 20% esclusa. La du-
rata dell’appalto è di due anni: dal 1° marzo 2004 al 28 febbraio 2006.
Possibilità di presentare offerte solo per la totalità dei servizi e in ribasso.
Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta vali-
da e in caso di offerte uguali si seguiranno le disposizioni di cui all’art. 77,
secondo comma, R.D. n. 827/24. L’aggiudicazione avverrà ad unico e de-
finitivo incanto. Le modalità di partecipazione alla gara e le condizioni in
cui il servizio dovrà essere svolto sono indicate nel bando e nel capitolato
speciale reperibili, insieme agli altri allegati, sul sito internet: www.pro-
vincia.venezia.it/comune.marcon o c/o la sede comunale, Ufficio proto-
collo (lun., mart., merc. e ven. ore 8,45-12 oppure giov. ore 15-17,30;
tel. 041/5997111, fax 041/4567143).

Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, all’Ufficio
protocollo entro e non oltre le ore 12 dell’11 febbraio 2004.

Marcon, 31 dicembre 2003

Il responsabile segreteria-informativi:
dott.ssa Maddalena Giuliano

C-700 (A pagamento).

COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA
(Provincia di Grosseto)

Via V. Veneto n. 5

Estratto dell’avviso di asta pubblica - CUP G57E03000020009

In esecuzione della determinazione n. 1495 del 29 dicembre 2003.
È indetta una gara tramite asta pubblica per «lavori di ristrutturazione

dell’edificio, uffici della ex Paoletti per adibirla a sede del Comune».
Importo a base d’asta: 1.830.907,62 escluso oneri per la sicurezza.
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso: 27.463,61.
Termine per l’esecuzione: giorni 540 (cinquecentoquaranta).
Modalità di esperimento: massimo ribasso per percentuale sull’elen-

co prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 109/94 e
s.m. e i.; l’opera viene appaltata a misura.

Luogo di esercizio e caratteristiche dell’opera: Strada provinciale
castiglionese del capoluogo; ristrutturazione edilizia del fabbricato con
rifacimento degli impianti per adibirlo a nuova sede del Comune.

Finanziamento: l’opera sarà finanziata dalla Cassa DD.PP. e da
fondi propri.

Termine ricezione offerte: giorno 9 febbraio 2004 ore 12.
Il bando integrale è visibile sul sito internet: www.col-castiglionegr.it

Il responsabile del procedimento: geom. Maurizio Azzi.

C-711 (A pagamento).

A & T 2000
Servizi comunali associati

Consorzio tutela ambiente e territorio
Codroipo (UD)

Estratto bando di gara - Servizio di raccolta, trasporto e recupero dei
beni durevoli (di cui all’art. 44, decreto legislativo n. 22/97 per il
periodo 1° marzo 2004-31 dicembre 2006).

Forma dell’appalto: asta pubblica da tenersi col metodo di cui alla
lett. a), art. 23, decreto legislativo n. 157/95. Importo complessivo appalto:

281.732,16. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: ore 12 del
18 febbraio 2004. Indirizzo ove chiedere informazioni: «A & T 2000 - Ser-
vizi comunali associati» consorzio tutela ambiente e territorio, v. Friuli
n. 16/b; 33033 Codroipo (UD), tel. 0432/906761, fax 908008.

Il direttore f.f.: dott. Renato Bernes.

C-722 (A pagamento).

A & T 2000
Servizi comunali associati

Consorzio tutela ambiente e territorio
Codroipo (UD)

Estratto bando di gara - Servizio di raccolta, trasporto e recupero dei
metalli per il periodo 1° marzo 2004-31 dicembre 2008)

Forma dell’appalto: asta pubblica da tenersi col metodo di cui alla
lett. a) dell’art. 23, decreto legislativo n. 157/95. Importo complessivo ap-
palto: 528.106,16. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: ore 12
del 19 dicembre 2004. Indirizzo ove chiedere informazioni: «A & T 2000
- Servizi comunali associati» Consorzio tutela ambiente e territorio,
via Friuli n. 16/b; 33033 Codroipo (UD), tel. 0432/906761, fax 908008.

Il direttore f.f.: dott. Renato Bernes

C-723 (A pagamento).
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S.I.T.A.F. - S.p.a.
Società Italiana Traforo Autostradale Fréjus

Sede legale e uffici amministrativi in Susa (TO), 
frazione S. Giuliano n. 2

Tel. 0122/621621, fax 0122/622036

Esito di gara

Questa società rende noto che si sono concluse le procedure median-
te pubblico incanto, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. c) e comma 1-bis
della legge n. 109/94 s.m.i., per l’affidamento dei seguenti due lavori, en-
trambi aggiudicati con il criterio del massimo ribasso sull’importo posto a
base d’asta espresso mediante offerta a prezzi unitari.

A) «A32 Torino-Bardonecchia tratta Rivoli Susa. Interventi di ma-
nutenzione adeguamento cordolo laterale e sistema di smaltimento delle
acque di piattaforma della carreggiata nord dalla pk 1+437 alla pk 9+051,
sgombero neve e trattamenti antigelivi»;

B) «A32 Torino-Bardonecchia tratta Susa Bardonecchia. Interventi
di manutenzione adeguamento delle barriere di sicurezza dalla pk 54+042
alla pk 55+660, sgombero neve e trattamenti antigelivi».

Per quanto attiene il lavoro sub A):
importo a base d’asta: 2.005.888,39 + I.V.A.;
importo oneri per la sicurezza non soggetto a ribasso d’asta:

155.834,50 + I.V.A.;
data di aggiudicazione: 28 novembre 2003;
offerte ricevute: due (2). Ammesse a presentare offerta: una (1);
aggiudicatario: Ital.Co.Ge. S.r.l., con sede in Torino, via S. Anselmo

n. 2, con un ribasso, all’esito delle verifiche di cui all’art. 90, comma 7 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 s.m.i., del 20,153%;

il bando è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana - Foglio delle Inserzioni, n. 243 del 18 ottobre 2003. 

Con riguardo a lavoro sub B):
importo a base d’asta: 3.441.619,23 + I.V.A.;
importo oneri per la sicurezza non soggetto a ribasso d’asta:

124.513,16 + I.V.A.;
data di aggiudicazione: 17 novembre 2003;
offerte ricevute: una (1). Ammesse a presentare offerta: una (1);
aggiudicatario: ATI Itinera S.p.a. - Capogruppo con sede in Torto-

na (AL), Regione Ratto, Imprebeton S.p.a., mandante con sede in Salber-
trand (TO), Regione Rio Secco, con un ribasso, all’esito delle verifiche di
cui all’art. 90, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 s.m.i. dell’8,002%;

il bando è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana - Foglio delle Inserzioni, n. 233 del 7 ottobre 2003.

Susa, 8 gennaio 2004

S.I.T.A.F. S.p.a. 
L’amministratore delegato: dott. ing. Gianni Luciani

M-78 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Oggetto: avviso di asta pubblica n. 11/2004 per realizzazione di centro
diurno socio terapeutico e servizi sociali, via Pinelli nn. 69/71,
via Bogetto.

Importo base: 3.340.000,00, oltre 36.032,00 per oneri dei pia-
ni di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; totale dell’appalto:

3.376.032,00.
Categoria prevalente: OG1, Classifica V.
Relativo importo lavorazioni: 2.170.631,34.
Ulteriori lavorazioni di cui si compone l’intervento (art. 73, decreto

del Presidente della Repubblica n. 554/99):
lavorazione: finiture di opere generali in materiali lignei, plastici,

metallici e vetrosi, categoria: OS6, importo lavori: 358.944,75;

lavorazioni di cui si compone l’intervento (art. 73, decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99 e art. 74, secondo comma) eseguibili
dalle imprese qualificate per le seguenti categorie ovvero subappaltabili o
scorporabili ai fini della costituzione di A.T.I., di importo superiore a

150.000;
lavorazione: impianti interni elettrici e telefonici, categoria:

OS30, importo lavori: 386.485,19;
lavorazione: impianti termici e di condizionamento, categoria:

OS28 importo lavori: 275.863,84.
Finanziamento: per l’importo di 3.907.369,25 utilizzo di capitali

ricavati dall’alienazione immobili IPAB estinte (L.R. 13 aprile 1995,
n. 62, art. 40) già introitati.

Pagamenti: si rinvia all’art. 18 dello schema di contratto ed alla
normativa vigente.

Termini:
a) ultimazione lavori: 600 giorni consecutivi;
b) ricezione offerte: entro le ore 10 di martedì 17 febbraio 2004,

da presentarsi in piego sigillato.
Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se

sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.
Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità so-

praindicata pena l’esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione
in tempo utile.

Si avverte che l’orario di servizio al pubblico effettuato dall’Uffi-
cio protocollo generale della Città di Torino è il seguente: dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 16;

c) seduta di gara: l’asta si svolgerà mercoledì 18 febbraio 2004 alle
ore 10 in una sala del Palazzo comunale, in seduta pubblica, con eventuale
successivo rinvio per la valutazione dell’anomalia delle offerte.

In ottemperanza alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003. mecc.
n. 2003-00530/003, i.e., l’aggiudicazione avverrà a norma dell’art. 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i., al maggior
ribasso, con verifica delle offerte anomale e senza esclusione automatica
delle offerte anormalmente basse.

In presenza di una sola offerta valida non si procederà all’aggiu-
dicazione.

Nel caso di due o più offerte uguali si procederà a sorteggio fra le
stesse nella medesima seduta pubblica.

Ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge 11 febbraio 1994, per
le valutazioni dell’anomalia delle offerte di cui all’art. 30 della direttiva
CE n. 93/37, l’offerta economica dovrà essere corredata da giustificazio-
ni relative alle voci di prezzo più significative approvate con determina-
zione dirigenziale n. 38 del 15 settembre 2003 mecc. n. 2003-07201/063
che costituisce parte integrante del presente bando. La predetta lista è al-
tresì visibile sul sito internet del Comune di Torino al seguente indirizzo:
www.comune.torino.it/appalti e consultabile presso il Settore tecnico ri-
strutturazioni e nuove opere per il sociale, entro il termine indicato per la
visione del capitolato di gara.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o im-
prese riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge
n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

L’offerta, sottoscritta validamente e corredata dalle giustificazioni
di cui sopra, deve essere chiusa in busta con sigilli ad impronta ed esse-
re inserita in una seconda busta, anch’essa sigillata, recante l’indirizzo:
«Ufficio protocollo generale della Città di Torino (appalti), piazza Pa-
lazzo di Città n. 1, 10122 Torino». Tanto la busta contenente l’offerta,
quanto la busta esterna devono riportare: il nome o la ragione sociale
del concorrente e la scritta «Contiene offerta per asta pubblica
n. 11/2004. Realizzazione di centro diurno socio terapeutico e servizi
sociali, via Pinelli nn. 69/71, via Bogetto».

Nella seconda busta devono pure essere inclusi:
1) istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al

«sindaco dalla Città di Torino» sottoscritta dal legale rappresentante del-
la ditta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un
documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3,
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000.
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L’istanza dovrà contenere le dichiarazioni seguenti, successivamente
verificabili, relative a:

a) iscrizione ad una Camera di commercio, con le seguenti 
indicazioni:

natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’attività
nonché le generalità degli amministratori e dei direttori tecnici risultanti dal
certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;

codice fiscale;
b) di non rientrare in cause di esclusione di cui all’art. 75 del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21 dicembre 1999; non-
ché in quelle previste dall’art. 10, legge n. 575/1965 (disposizioni anti-
mafia) e che l’impresa ed i suoi legali rappresentanti non sono interdetti
dal contrattare con la pubblica amministrazione;

c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano l’appalto
contenute nello schema di contratto e nel capitolato speciale d’appalto;

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il com-
puto metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di ave-
re preso coscienza delle condizioni locali, della viabilità d’accesso, del-
le cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché
di tutte le circostanze generali suscettibili di influire sulla determinazio-
ne dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e
di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali ade-
guati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il
ribasso offerto;

e) di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità
di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori
in appalto;

f) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurez-
za e delle disposizioni relative alle condizioni di lavoro, previdenziali e
assistenziali in vigore nella Provincia di Torino;

g) di essere in regola con le norme che disciplinano al lavoro dei
disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);

h) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre impre-
se partecipanti alla gara, in forma singola o associata, ed è consapevole
che in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati;

i) che ai sensi dell’art. 34 della legge n. 109/94 e s.m.i., i lavori o
la parte delle opere che l’impresa intende affidare in subappalto sono:

1) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella presente
gara, alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice
civile o di collegamento (formale e/o sostanziale) e che non si è accor-
dato e non si accorderà con gli altri partecipanti alla gara.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), legge n. 109/94 e
s.m.i. devono inoltre indicare per quali consorziati il consorzio concorre;

2) ricevuta comprovante il versamento del deposito cauziona-
le di 67.520,64 in contanti, ovvero mediante fidejussione bancaria o
assicurativa, ai sensi dell’art. 107 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nel-
l’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a
ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. Polizze e fidejussioni dovranno avere validità non in-
feriore a 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’offerta e
contenere: l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria
di cui al comma 2 dell’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., qualora l’offe-
rente risultasse aggiudicatario, e le condizioni di cui al comma 2-bis
dell’art. 30 legge citata.

È ammessa la riduzione della cauzione alle condizioni dell’art. 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.; a tal fine l’istanza do-
vrà essere corredata dal relativo certificato o copia ovvero contenere
una apposita dichiarazione, successivamente verificabile, attestante «di
essere in possesso della documentazione, rilasciata da organismi accre-
ditati, prevista dall’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/94 e
s.m.i. in materia di sistemi di qualità e di poter pertanto usufruire della
riduzione del 50% della cauzione».

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da
quelle sopra indicate;

3) attestazione rilasciata da SOA regolarmente autorizzata e
in corso di validità, o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso o, nel ca-
so di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più at-
testazioni, che documenti il possesso delle qualificazioni nella catego-
ria prevalente OG1 e per le categorie scorporabili OS30 e OS28 (que-

st’ultime se non indicate in subappalto) per la classifica adeguata ai
sensi dell’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99,
nonché il possesso, per la categoria prevalente OG1, ai sensi dell’art. 4
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, di certificazio-
ne di qualità UNI EN ISO 9000 ovvero della dichiarazione di elementi
significativi e correlati del suddetto sistema.

Qualora dall’attestazione SOA non risulti il possesso della citata
certificazione di qualità ovvero della dichiarazione di elementi significa-
tivi e correlati del suddetto sistema dovrà essere prodotto, a pena di
esclusione, il relativo certificato in originale o copia autentica rilasciato
da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee UNI CE EN 45000 o
dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso della predetta certifica-
zione o dichiarazione in conformità dell’art. 4 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

In caso di Associazione Temporanea d’Imprese di tipo orizzontale,
tutte le imprese del raggruppamento dovranno essere in possesso del
predetto requisito;

4) copia del «Codice etico delle imprese concorrenti ed appal-
tatrici degli appalti comunali di lavori» approvato con deliberazione
G.C. 28 gennaio 2003 mecc. n. 2003 00530/803, i.e., sottoscritto per
accettazione dal legale rappresentante dell’impresa.

Copia di suddetto codice etico è reperibile all’indirizzo internet:
www.comune.torino.it/appalti (Sezione appalto facile) e presso l’Ufficio
relazioni con il pubblico.

Per le riunioni di concorrenti:
a) mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese

riunite risultante da scrittura privata autenticata;
b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risultante

da atto pubblico.
È ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in

un unico atto notarile redatto in forma pubblica.
È altresì consentita la partecipazione di associazioni temporanee e

consorzi non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve essere sottoscrit-
ta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio,
indicare l’impresa qualificata come capogruppo e contenere l’impegno
che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, alla disciplina
dell’art. 13, commi 5 e 5-bis, legge n. 109/94 e s.m.i.

Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documentazio-
ne e le dichiarazioni richieste, ad eccezione di quelle di cui al punto 1),
lettere h) ed i) (subappalto) e la ricevuta di cui al punto 2), richiesta per
la sola impresa capogruppo.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale e di consorzi
di cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e) ed e-bis della legge n. 109/94, i
requisiti di cui al punto 3) del presente bando devono essere posseduti
dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima
del 40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle
mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima
del 10%. I requisiti devono essere soddisfatti comunque in misura totale.

L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura
maggioritaria.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i requisiti di cui
al punto 3) del presente bando devono essere posseduti dalla mandata-
ria/capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate,
ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei
lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per
l’impresa singola, previsti dall’art. 3 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

Non è consentito ad una stessa ditta di presentare contemporanea-
mente offerte in diverse associazioni di imprese o consorzi a pena di
esclusione di tutte le diverse offerte presentate; nel caso in cui venga
presentata offerta individualmente ed in associazione o consorzio verrà
esclusa dalla gara la ditta singola. Non è ugualmente consentita la con-
temporanea partecipazione di imprese fra le quali sussistano situazioni
di controllo oppure con rappresentanti o amministratori in comune, a
pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

In esecuzione del protocollo d’intesa del 7 maggio 2003 tra la Città
di Torino e l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, qualora la Com-
missione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte considerate dal pun-
to di vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o rag-
gruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità
con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, ecc., il pro-
cedimento di aggiudicazione è sospeso prima ancora dell’aggiudicazione
provvisoria, per acquisire le valutazioni non vincolanti dell’Autorità.
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Si avverte che le dichiarazioni, la cauzione, l’attestazione di cui al
punto 3) ed il documento sottoscritto di cui al punto 4), sono richiesti a
pena d’esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa Civica amministrazione
dovranno essere indicati nell’istanza di ammissione:

a) il numero telefonico e il numero di fax;
b) numeri di posizione I.N.P.S. ed I.N.A.I.L. ed indicazione del-

la relativa sede zonale degli enti previdenziali. In caso di più posizioni
I.N.P.S. e I.N.A.I.L., occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività
principale dell’impresa. Per le aziende che applicano alle maestranze il
contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese
edili ed affini occorre indicare il numero di posizione della Cassa edile;

c) numero della partita I.V.A.;
d) codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe tributaria

(cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione I.V.A.).
La mancata indicazione di cui al punto 1), lettera i) relativa alle ope-

re che intende subappaltare comporterà per l’aggiudicatario l’impossibi-
lità di ottenere autorizzazioni al subappalto, a norma dell’art. 18 della leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i. Uguale conseguenza avrà un’indicazione
generica o comunque non conforme alle suddette prescrizioni.

In conformità alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003
mecc. n. 2003-00530/003, i.e., non saranno autorizzati i subappalti ri-
chiesti dall’aggiudicatario in favore di imprese che abbiano partecipato
come concorrenti alla stessa gara.

In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudicata-
rio di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato ai subappaltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate.

L’aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’aggiu-
dicazione dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara producendo la
documentazione corrispondente; inoltre, entro il termine indicato nella
lettera di comunicazione dell’aggiudicazione dovrà perentoriamente sot-
toscrivere il verbale di aggiudicazione con i relativi allegati.

Si avverte che, in difetto degli adempimenti di cui sopra nei rispet-
tivi termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revoca dell’ag-
giudicazione ed all’incameramento della cauzione provvisoria.

I lavori saranno affidati al concorrente che segue nella graduato-
ria. In caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadem-
pimento dell’aggiudicatario l’amministrazione ha facoltà di interpella-
re e di stipulare un nuovo contratto con i soggetti ed alle condizioni di
cui all’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto ai sensi dell’art. 16
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario.
L’aggiudicatario è inoltre tenuto alla sottoscrizione del verbale di

aggiudicazione con i relativi allegati, entro 60 giorni dall’aggiudicazio-
ne e dovrà produrre una copia del piano o dei piani di sicurezza di cui
all’art. 31, legge n. 109/94 e s.m.i., entro 30 giorni dall’aggiudicazione
e comunque prima della consegna dei lavori.

L’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejussoria, con le
modalità di cui all’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., nonché polizza assi-
curativa di cui al comma 3 del citato art. 30, legge n. 109/94 e art. 103
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e con i massimali
di cui all’art. 32 dello schema di contratto.

Si precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’espe-
rimento della gara.

Si informa, ai sensi dall’art. 10 della legge n. 675/96, che i dati for-
niti dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto
dalle norme in materia di appalti pubblici.

I diritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili con le
modalità della legge n. 241/90 e del regolamento comunale per l’accesso
agli atti.

L’esito della gara sarà comunicato sul sito internet del Comune di 
Torino alla pagina: http://www.comune.torino.appalti/aggiud/welcome.htm
dal giorno successivo all’aggiudicazione e fino al quindicesimo giorno suc-
cessivo. Da quest’ultima data decorrerà il termine per eventuali impugnati-
ve ai sensi dell’art. 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e s.m.i.. Ai sen-
si dell’art. 8, paragrafo 2 della direttiva n. 93/37/CEE, come modificata dal-
l’art. 3 della direttiva n. 97/52/CE, i partecipanti alla gara interessati ad otte-
nere un’espressa comunicazione sull’avvenuta aggiudicazione dovranno
inoltrare e-mail di richiesta all’indirizzo: aggiudicazione@comune.torino.it
entro il termine di quindici giorni successivi all’aggiudicazione stessa, fer-
ma restando la predetta decorrenza del termine per eventuali impugnative.

Per le informazioni tecniche rivolgersi al Settore tecnico ristruttu-
razioni e nuove opere per il sociale, piazza E. Filiberto n. 15D, Torino,
tel. 011/432242-4432211; fax 011/432219; (Termine per la visione del
capitolato: entro il 12 febbraio 2004).

Responsabile del procedimento: arch. Corrado Damiani.
Funzionario amministrativo: dott.ssa Rossella Saggioro.
Informazioni: Ufficio relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di

Città n. 9/A, Torino, tel. 011/4423010-3014.

Torino, 7 gennaio 2004

Il direttore del servizio centrale
giunta-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-688 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Oggetto: avviso di asta pubblica n. 5/2004. Demolizione e ricostruzio-
ne scuola materna a sei sessioni in via Garessio n. 24/5. Lotto II.
Ricostruzione.

Importo base: 1.162.028,02, oltre 2.582,28 per oneri dei piani di
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; totale dell’appalto: 1.164.610,30.

Categoria prevalente: OG1. Classifica: III.
Relativo importo lavorazioni: 738.302,23.
Ulteriori lavorazioni di cui si compone l’intervento (art. 73, decreto

del Presidente della Repubblica n. 554/99):
lavorazione: opere da fabbro e vetraio. Categoria: OS6. Importo

lavori: 129.347,24;
lavorazioni di cui si compone l’intervento (art. 73, decreto del

Presidente della Repubblica n. 554/99 e art. 74, secondo comma) esegui-
bili dalle imprese qualificate per le seguenti categorie ovvero subappal-
tabili o scorporabili ai fini della costituzione di A.T.I., di importo supe-
riore al 10% dell’appalto;

lavorazione: impianti termici e, di condizionamento. Categoria:
OS28. Importo lavori: 131.728,90;

lavorazione: impianti elettrici, telefonici, ecc. Categoria: OS30.
Importo lavori: 118.918,20.

Finanziamento: 2° emissione B.O.C. «Città di Torino» 2001/2021.
(mecc. 1619)

Pagamenti: si rinvia all’art. 18 dello schema di contratto ed alla
normativa vigente.

Termini:
a) ultimazione lavori: 360 giorni naturali e consecutivi;
b) ricezione offerte: entro le ore 10 di mercoledì 18 febbraio 2004,

da presentarsi in piego sigillato.
Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se

sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.
Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità so-

praindicata pena l’esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione
in tempo utile.

Si avverte che l’orario di servizio al pubblico effettuato dall’Uffi-
cio protocollo generale della Città di Torino è il seguente: dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 16;

c) apertura buste: ore 10 di giovedì 19 febbraio 2004, in una sa-
la del Palazzo comunale dove si procederà in presenza del pubblico al-
l’apertura dei pieghi ed all’esame della documentazione richiesta ai fi-
ni dell’ammissibilità alla gara; terminate le suddette operazioni, si pro-
cederà all’ammissione o all’esclusione dalla gara ed al sorteggio previ-
sto dall’art. 10, comma 1-quater, legge n. 109/94 e s.m.i., con rinvio ad
eventuale successiva seduta di gara per consentire la verifica dei requi-
siti previsti dall’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, relativamente alle categorie di lavori scorporabili OS28 e
OS30, qualora ciò si renda necessario.
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Nella stessa seduta del 19 febbraio 2004 od in eventuale successi-
va seduta di gara, prevista per il giorno di giovedì 11 marzo 2004 alle
ore 10, si procederà all’apertura delle offerte economiche delle ditte
ammesse ed all’aggiudicazione.

In ottemperanza alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003. mecc.
n. 2003-00530/003, i.e., l’aggiudicazione avverrà a norma dell’art. 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i., al maggior
ribasso, con verifica delle offerte anomale e senza esclusione automatica
delle offerte anormalmente basse.

In presenza di una sola offerta valida non si procederà all’aggiu-
dicazione.

Nel caso di due o più offerte uguali si procederà a sorteggio fra le
stesse nella medesima seduta pubblica.

Ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge 11 febbraio 1994, per
le valutazioni dell’anomalia delle offerte di cui all’art. 30 della direttiva
CE n. 93/37, l’offerta economica dovrà essere corredata da giustificazio-
ni relative alle voci di prezzo più significative approvate con determina-
zione dirigenziale n. 229 del 16 giugno 2003 (mecc. 2003-04704/031)
che costituisce parte integrante del presente bando.

La predetta lista è altresì visibile sul sito internet del Comune di
Torino al seguente indirizzo: www.comune.torino.it/appalti e consulta-
bile presso il Settore tecnico edilizia scolastica, entro il termine indicato
per la visione del capitolato di gara.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o im-
prese riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge
n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

L’offerta, sottoscritta validamente e corredata dalle giustificazioni di
cui sopra, deve essere chiusa in busta con sigilli ad impronta ed essere inse-
rita in una seconda busta, anch’essa sigillata, recante l’indirizzo: «Ufficio
protocollo generale della Città di Torino (appalti), piazza Palazzo di Città
n. 1, 10122 Torino».

Tanto la busta contenente l’offerta, quanto la busta esterna devono ri-
portare: il nome o la ragione sociale del concorrente e la scritta «contiene
offerta per asta pubblica n. 5/2004 - Demolizione e ricostruzione scuola
materna a sei sessioni in via Garessio n. 24/5 - lotto II. Ricostruzione».

Nella seconda busta devono pure essere inclusi:
1) istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al

«sindaco della Città di Torino» sottoscritta dal legale rappresentante della
ditta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un docu-
mento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000.

L’istanza dovrà contenere le dichiarazioni seguenti, successivamente
verificabili, relative a:

a) iscrizione ad una Camera di commercio, con le seguenti 
indicazioni:

natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’at-
tività nonché le generalità degli amministratori e dei direttori tecnici 
risultanti dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;

codice fiscale;
b) di non rientrare in cause di esclusione di cui all’art. 75 del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21 dicembre 1999; non-
ché in quelle previste dall’art. 10 legge n. 575/1965 (disposizioni anti-
mafia) e che l’impresa ed i suoi legali rappresentanti non sono interdetti
dal contrattare con la pubblica amministrazione;

c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano l’appalto
contenute nello schema di contratto e nel capitolato speciale d’appalto;

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il compu-
to metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere pre-
so conoscenza delle condizioni locali, della viabilità d’accesso, delle cave
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le
circostanze generali suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi,
sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudica-
to i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

e) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità
di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori
in appalto;

f) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurez-
za e delle disposizioni relative alle condizioni di lavoro, previdenziali e
assistenziali in vigore nella Provincia di Torino;

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);

h) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre impre-
se partecipanti alla gara, in forma singola o associata, ed è consapevole
che in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati;

i) che ai sensi dell’art. 34 della legge n. 109/94 e s.m.i., i lavori o
la parte delle opere che l’impresa intende affidare in subappalto sono:

l) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella presente gara,
alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile o
di collegamento (formale e/o sostanziale) e che non si è accordato e non
si accorderà con gli altri partecipanti alla gara.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), legge n. 109/94 e
s.m.i. devono inoltre indicare per quali consorziati il consorzio concorre;

m) che la ditta possiede, relativamente alle sole categorie scorpo-
rabili OS28 e OS30 (se non indicate in subappalto), i requisiti di cui al-
l’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, ovvero
in alternativa l’attestato di qualificazione rilasciato da Società Organi-
smi di Attestazione (S.O.A.), regolarmente autorizzata e in corso di va-
lidità, il cui originale, o la copia fotostatica sottoscritta dal legale rap-
presentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello
stesso, dovrà essere allegato unitamente all’istanza.

(Per la categoria prevalente la ditta dovrà produrre i documenti di
cui al successivo punto 3).

Il possesso dei requisiti di cui al precedente punto 1), lettera m) del
bando dovrà essere documentato dalle ditte sorteggiate ai sensi
dell’art. 10, comma 1-quater, legge n. 109/94 e s.m., mediante la produ-
zione della documentazione indicata nel decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000;

2) ricevuta comprovante il versamento del deposito cauzionale
di 23.292,20 in contanti, ovvero mediante fidejussione bancaria o as-
sicurativa, ai sensi dell’art. 107 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a
ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. Polizze e fidejussioni dovranno avere validità non in-
feriore a 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’offerta e
contenere: l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria
di cui al comma 2 dell’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., qualora l’offe-
rente risultasse aggiudicatario, e le condizioni di cui al comma 2-bis
dell’art. 30, legge citata.

È ammessa la riduzione della cauzione alle condizioni dell’art. 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da
quelle sopra indicate;

3) attestazione rilasciata da SOA regolarmente autorizzata e in
corso di validità, o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed ac-
compagnata da copia del documento. di identità dello stesso o, nel caso
di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attesta-
zioni, che documenti il possesso delle qualificazioni nella categoria pre-
valente OG1 e per le categorie scorporabili OS28 e OS30, (se la ditta
non si avvale per queste ultime, della dichiarazione di cui al punto 1),
lettera m) del presente bando e se non già dichiarate in subappalto) per
le classifiche adeguate ai sensi dell’art. 95 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, nonchè il possesso, ai sensi dell’art. 4 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, relativamente alla
categoria prevalente, di certificazione di qualità UNI EN ISO 9000 ov-
vero della dichiarazione di elementi significativi e correlati del suddetto
sistema.

Qualora dall’attestazione SOA non risulti il possesso della citata
certificazione di qualità ovvero della dichiarazione di elementi significa-
tivi e correlati del suddetto sistema dovrà essere prodotto, a pena di
esclusione, il relativo certificato in originale o copia autentica rilasciato
da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000
o dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso della predetta certifica-
zione o dichiarazione in conformità dell’art. 4 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

In caso di Associazione Temporanea d’Imprese di tipo orizzontale,
tutte le imprese del raggruppamento dovranno essere in possesso del
predetto requisito;
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4) copia del «Codice etico delle imprese concorrenti ed appaltatrici
degli appalti comunali di lavori» approvato con deliberazione G.C. 28 gen-
naio 2003, mecc. n. 2003 00530/003, i.e., sottoscritto per accettazione dal
legale rappresentante dell’impresa.

Copia di suddetto codice etico è reperibile all’indirizzo internet:
www.comune.torino.it/appalti (Sezione appalto facile) e presso l’Ufficio
relazioni con il pubblico.

Per le riunioni di concorrenti:
a) mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese

riunite risultante da scrittura privata autenticata;
b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risultante

da atto pubblico.
È ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in

un unico atto notarile redatto in forma pubblica.
È altresì consentita la partecipazione di associazioni temporanee e

consorzi non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve essere sottoscrit-
ta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio,
indicare l’impresa qualificata come capogruppo e contenere l’impegno
che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, alla disciplina
dell’art. 13, commi 5 e 5-bis, legge n. 109/94 e s.m.i.

Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documentazio-
ne e le dichiarazioni richieste, ad eccezione di quelle di cui al punto 1),
lettere h) ed i) (subappalto) e la ricevuta di cui al punto 2), richiesta per
la sola impresa capogruppo.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale e di consorzi di
cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e) ed e-bis della legge n. 109/94, i re-
quisiti di cui al punto 1), lettera m) e di cui al punto 3) del presente bando
devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata
nella misura minima del 40%; la restante percentuale è posseduta cumu-
lativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nel-
la misura minima del 10%. I requisiti devono essere soddisfatti comunque
in misura totale.

L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura
maggioritaria.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i requisiti di cui
al punto 1), lettera m) e di cui al punto 3) del presente bando devono esse-
re posseduti dalla mandataria/capogruppo nella categoria prevalente; nel-
le categorie scorporate, ciascuna mandante deve possedere i requisiti pre-
visti per l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella
misura indicata per l’impresa singola, previsti dall’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Non è consentito ad una stessa ditta di presentare contemporanea-
mente offerte in diverse associazioni di imprese o consorzi a pena di
esclusione di tutte le diverse offerte presentate; nel caso in cui venga
presentata offerta individualmente ed in associazione o consorzio verrà
esclusa dalla gara la ditta singola. Non è ugualmente consentita la con-
temporanea partecipazione di imprese fra le quali sussistano situazioni
di controllo oppure con rappresentanti o amministratori in Comune, a
pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

In esecuzione del protocollo d’intesa del 7 maggio 2003 tra la Città
di Torino e l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, qualora la com-
missione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte considerate dal pun-
to di vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o rag-
gruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità
con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, ecc., il pro-
cedimento di aggiudicazione è sospeso prima ancora dell’aggiudicazione
provvisoria, per acquisire le valutazioni non vincolanti dell’autorità.

Si avverte che le dichiarazioni, la cauzione, l’attestazione di cui al
punto 3) ed il documento sottoscritto di cui al punto 4), sono richiesti a
pena d’esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa civica amministrazione
dovranno essere indicati nell’istanza di ammissione:

a) il numero telefonico e il numero di fax;
b) numeri di posizione Inps ed Inail ed indicazione della relativa

sede zonale degli enti previdenziali. In caso di più posizioni Inps e Inail,
occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività principale dell’impre-
sa. Per le aziende che applicano alle maestranze il contratto collettivo
nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini occorre
indicare il numero di posizione della cassa edile;

c) numero della partita I.V.A.;
d) codice attività conforme ai valori dell’anagrafe tributaria (cinque

cifre indicate nell’ultima dichiarazione I.V.A.).

La mancata indicazione di cui al punto 1, lettera i) relativa alle opere
che intende subappaltare comporterà per l’aggiudicatario l’impossibilità
di ottenere autorizzazioni al subappalto, a norma dell’art. 18 della legge
19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i. Uguale conseguenza avrà un’indicazione
generica o comunque non conforme alle suddette prescrizioni.

In conformità alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003 mecc.
n. 2003-00530/003, i.e., non saranno autorizzati i subappalti richiesti
dall’aggiudicatario in favore di imprese che abbiano partecipato come
concorrenti alla stessa gara.

In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudicata-
rio di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato ai subappaltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate.

L’aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’aggiu-
dicazione dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara producendo la
documentazione corrispondente; inoltre, entro il termine indicato nella
lettera di comunicazione dell’aggiudicazione dovrà perentoriamente
sottoscrivere il verbale di aggiudicazione con i relativi allegati.

Si avverte che, in difetto degli adempimenti di cui sopra nei rispet-
tivi termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revoca dell’ag-
giudicazione ed all’incameramento della cauzione provvisoria. I lavori
saranno affidati al concorrente che segue nella graduatoria. In caso di
fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’ag-
giudicatario l’amministrazione ha facoltà di interpellare e di stipulare
un nuovo contratto con i soggetti ed alle condizioni di cui all’art. 10,
comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto ai sensi dell’art. 16
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. L’aggiudica-
tario è inoltre tenuto alla sottoscrizione del verbale di aggiudicazione con
i relativi allegati, entro 60 giorni dall’aggiudicazione e dovrà produrre
una copia del piano o dei piani di sicurezza di cui all’art. 31, legge
n. 109/94 e s.m.i., entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima
della consegna dei lavori.

L’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejussoria, con le
modalità di cui all’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., nonché polizza assi-
curativa di cui al comma 3 del citato art. 30, legge n. 109/94 e art. 103
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e con i massimali
di cui all’art. 32 dello schema di contratto.

Si precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’espe-
rimento della gara.

Si informa, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96, che i dati for-
niti dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto
dalle norme in materia di appalti pubblici.

L’esito della gara sarà comunicato sul sito internet del Comune di To-
rino alla pagina http://www.comune.torino.appalti/aggiud/welcome.htm
dal giorno successivo all’aggiudicazione e fino al quindicesimo giorno suc-
cessivo. Da quest’ultima data decorrerà il termine per eventuali impugnati-
ve ai sensi dell’art. 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e s.m.i. Ai sen-
si dell’art. 8, paragrafo 2 della direttiva n. 93/37/CEE, come modificata dal-
l’art. 3 della direttiva n. 97/52/CE, i partecipanti alla gara interessati ad otte-
nere un’espressa comunicazione sull’avvenuta aggiudicazione dovranno
inoltrare e-mail di richiesta all’indirizzo: aggiudicazione@comune.torino.it
entro il termine di quindici giorni successivi all’aggiudicazione stessa, fer-
ma restando la predetta decorrenza del termine per eventuali impugnative.

I diritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili con le
modalità della legge n. 241/90 e del regolamento comunale per l’accesso
agli atti.

Per le informazioni tecniche rivolgersi al Settore tecnico edilizia scola-
stica, via Bazzi n. 4, Torino, Opere edili tel. 011/4426260. Impianto termi-
co: tel. 011/4426120. Impianto elettrico tel. 011/4426130. Rilascio docu-
mentazione: dal lunedì al venerdì dalle ore 11 alle ore 12, tel. 011/4426168.
(Termine per la visione del capitolato: entro il 13 febbraio 2004).

Responsabile del procedimento: ing. Pierluigi Poncini.
Funzionario amministrativo: dott. Paolo Nardo.
Informazioni: Ufficio relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di

Città n. 9/A, Torino, tel. 011/4423010/3014.

Torino, 7 gennaio 2004

Il direttore del servizio centrale giunta-contratti-appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-689 (A pagamento).

— 28 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



22-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 17GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI VILLENEUVE
Piazza Emile Chanoux n. 8

Tel. 0165/95058, fax 0165/95271

Estratto avviso asta pubblica - Asta pubblica per la fornitura di mac-
china spazzatrice per la pulizia di strade e piazzali comunali del
Comune di Villeneuve.

Importo della fornitura: 36.000,00 I.V.A. esclusa, per la fornitu-
ra di una macchina spazzatrice aventi le caratteristiche di cui all’art. 2
del bando di gara.

Requisiti per la partecipazione: iscrizione alla C.C.I.A. ed equivalenti.
Criterio di aggiudicazione: il prezzo più basso ai sensi dell’art. 19,

comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992.
Termine per la presentazione delle offerte: 11 marzo 2004, entro le

ore 12.
Data di invio del presente atto alla Gazzetta Ufficiale: 12 gennaio 2004.

Villeneuve, 12 gennaio 2004

Il responsabile del servizio: Germano Junin.

C-707 (A pagamento).

COMUNE DI GARDA

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Comune di Garda, dott. Francesco Corsaro, Lungolago Regina
Adelaide n. 15; 37016 Garda, tel. 045/6208444, fax 6208426, e-mail: fi-
nanziaria@comunedigarda.it URL: ww.comunedigarda.it I.2. —. I.3. —.
I.4. Punto I.1. I.5. Livello locale. II.1. Descrizione: II.1.3) cat. 27;
II.1.6) gestione del parcheggio coperto di via Preite, area di sosta e del ser-
vizio di collegamento con bus navetta; II.1.7) Garda (VR). IV.1. Tipo di
procedura: aperta. IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamen-
te più vantaggiosa in termini di: 1) progetto gestione; 2) numero addetti;
3) progetto riqualificazione; 4) prezzo; in ordine decrescente di priorità.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo. IV.3.3. 8 marzo 2004,
ore 12. IV.3.6) 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle of-
ferte. IV.3.7.2. 9 marzo 2004, ore 10, Garda. VI.5. Data di spedizione del
presente bando: 13 gennaio 2004.

Il responsabile del servizio: dott. Francesco Corsaro.

C-721 (A pagamento).

COMUNE DI REVERE
(Provincia di Mantova)

Bando di gara d’appalto di lavori

I.1. Comune di Revere (MN), piazza Castello n. 12, tel. 038646001,
fax 0386467274, www.comunerevere.it e-mail: comunerevere@libero.it
Servizio responsabile: settore tecnico. I.2. Come al punto I.1. I.4. Come
al punto I.1. I.5. Livello regionale/locale. II.1.1. Appalto lavori: esecu-
zione. II.1.6. Descrizione: lavori di restauro di una parte del Palazzo Du-
cale Gonzaghesco per il recupero di spazi ad uso Museo del Po. Catego-
ria prevalente: OG2, class. III, opere scorporabili categ. OG11, class. II;
opere subappaltabili e scorporabili OS6 classif. I. II.1.7. Luogo: Comune
di Revere, Palazzo Ducale, piazza Castello n. 12. II.1.10. Varianti: no.
II.2.1. Importo complessivo appalto: 1.060.969,96 (compresi oneri si-
curezza) + I.V.A. nella misura di legge. II.3. Durata: 540 giorni naturali
e consecutivi dalla data del verbale di consegna lavori. III.1.1. L’offerta
dei concorrenti deve essere corredata: da cauzione provvisoria, a pena di
esclusione, non inferiore all’importo di 21.219,40 pari al 2% dell’im-
porto dei lavori a base d’appalto costituita, a scelta dell’offerente: a) in
contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo stato al corso del
giorno di deposito, presso la tesoreria del Comune (Banca Agricola

Mantovana, ag. di Revere); b) da fidejussione bancaria o assicurativa o
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993, che svolgono in
via esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati
dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economi-
ca. La fidejussione dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta e clausola di pagamento a semplice ri-
chiesta. La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impe-
gno di un fidejiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fidejus-
soria definitiva, di cui al comma 2 dell’art. 30 della legge n. 109/1994 e
succ. modifiche ed integrazioni, nel caso di aggiudicazione da parte del
concorrente dell’appalto. La fidejussione bancaria o la polizza assicura-
tiva prevista all’art. 30, commi 1 e 2 della legge n. 109/1994 e succ. mo-
difiche ed integrazioni, deve prevedere espressamente la rinuncia al be-
neficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua opera-
tività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’appaltante. Nel caso
la ditta partecipante sia in possesso della certificazione di sistema di qua-
lità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, la cau-
zione e la garanzia fidejussoria previste, rispettivamente, dal comma 1 e
dal comma 2 dell’art. 30 della legge n. 109/1994 e succ. modifiche ed in-
tegrazioni, sono ridotte del 50%. In tal caso la ditta dovrà allegare alla
cauzione copia del documento di certificazione o idonea autocertifica-
zione. III.1.2. Finanziamento: per 849.452,51 con finanziamento Re-
gione Lombardia, Frisl 2002-2004 «iniziativa B» L.R. n. 33/91 e per

699.918,19 con mezzi propri del Comune. III.1.3. Forma giuridica:
concorrenti di cui art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m., costituiti da
imprese singole cui lettere a), b), c), o da imprese riunite o consorziate di
cui lettere d), e), e-bis, ai sensi articoli 93, 94, 95, 96, 97, decreto Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riu-
nirsi o consorziarsi ai sensi art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m., non-
ché concorrenti con sedi in altri Stati membri U.E. alle condizioni di cui
all’art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
III.2.1. Condizioni di partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta de-
vono possedere l’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA di
cui, al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 autorizzata, in
corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in cate-
gorie e classifiche adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da as-
sumere. Ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 l’attestazione SOA per classifica pari o superiore alla III deve
riportare l’indicazione del possesso da parte dell’impresa della certifica-
zione di sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 ovvero della di-
chiarazione della presenza di elementi significativi e correlati del suddetto
sistema. IV.1. Procedura: aperta. IV.2. Aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.2. Documenti: visibili tutti i giorni feriali dalle ore 8,30 alle ore 12
presso l’Ufficio tecnico (telef. 038646170). È possibile effettuare ripro-
duzioni presso, «OK Service» S.r.l., via Fioretti n. 10, Poggio Rusco
(tel. 0386734161). IV.3.3. Scadenza: 2 marzo 2004 ore 12. IV.3.5. Lingua:
italiano. IV.3.6. Periodo minimo vincolo: 180 giorni. IV.3.7.1. Persone
ammesse all’apertura delle offerte: legali rappresentanti delle ditte concor-
renti ovvero soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti. IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 3 marzo 2004 ore 10,30
presso il Comune di Revere. VI.4. Per la partecipazione alla gara è richie-
sta a pena di esclusione l’attestazione che l’impresa ha preso visione dello
stato del luogo dove devono eseguirsi i lavori. A tal fine le imprese inte-
ressate dovranno presentarsi tramite i propri legali rappresentanti o sogget-
ti muniti di apposita delega e documento di riconoscimento, direttamente
presso il Comune di Revere esclusivamente nel giorni previsti per i sopral-
luoghi lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 10,30 alle ore 12,30 rivolgen-
dosi all’Ufficio tecnico o segreteria (tel. 0386/46170, 0386/46001). A di-
mostrazione dell’avvenuto sopralluogo verrà rilasciato dagli addetti del
Comune apposita ricevuta indicante il nome della ditta ed il giorno del so-
pralluogo. Tale ricevuta dovrà essere allegata, a pena di esclusione, all’au-
tocertificazione. Responsabile del procedimento: geom. Paolo Guidorzi.
VI.5. Spedizione bando: 14 gennaio 2004.

Allegato A
1.3) Documentazione: riproduzione presso «OK Service» S.r.l.,

via Fioretti n. 10, Poggio Rusco (tel. 0386734161). 1.4) Indirizzo al quale
inviare le offerte: Comune di Revere, Ufficio protocollo, piazza Castello
n. 12, 46036 Revere (MN) (orario dal lunedì al sabato 9-13). 

Revere, 14 gennaio 2004

Il tecnico comunale: geom. Paolo Guidorzi.

C-684 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA

Bando di gara

1. Ente appaltante: Università degli Studi di Catania, piazza Università
n. 2, 95124 Catania, tel. 095/7307844-847, fax 095/442001.

2. Procedura di gara: pubblico incanto da esperirsi ai sensi dell’art. 21,
legge n. 109/94 come integrata e modificata dalla legge n. 166/2002 da
esperirsi con il criterio del prezzo più basso sull’importo a base d’asta da
applicare uniformemente a tutto l’elenco dei prezzi posto a base di gara.

3. Luogo, descrizione, importo complesssivo dei lavori, oneri per
la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Palazzo delle Scienze., Catania;
3.2) descrizione dei lavori: manutenzione straordinaria locali di

Palazzo delle Scienze in uso al Dipartimento di Scienze Geologiche;
3.3) importo a base d’asta: 1.262.809,87 oltre ad 25.771,63

per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso + I.V.A.
3.4) categoria prevalente: OG1, classifica III per l’importo di

647.889,58;
3.5) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a

ribasso: 25.771,63;
3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento: cat. OG1, per l’im-

porto di 647.889,58, cat. OS30, CL II, per l’importo di 370.000,00.,
OS28, CL II per l’importo di 270.691,92. Le categorie OS30 e OS28
sono scorporabili e non subappaltabili;

3.7) la mancata indicazione delle lavorazioni subappaltabili
eventualmente da affidare a terzi, ovvero la sussistenza di indicazioni
generiche o comunque tali da non consentire la identificazione dei la-
vori che l’aggiudicatario intende eventualmente affidare in subappal-
to, comporteranno la esclusione del ricorso al subappalto medesimo
nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il subappalto, a mente del-
l’art. 141 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, relativa-
mente alla categoria prevalente, non potrà comunque eccedere il 30%
dell’importo di quest’ultima.

Per i lavori per i quali occorre la certificazione di cui alla legge
n. 46/90, detta certificazione dovrà essere resa da soggetti abilitati al
rilascio della medesima;

3.8) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. n. 19, com-
ma 4, e n. 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94 e successive
modificazioni.

4. Termine di esecuzione: mesi dodici naturali, successivi e continui
decorrenti dalla data del verbale di consegna.

5. Documentazione a corredo del bando: il Foglio di Avvertenze
Generali contenente le norme integrative del presente bando relative alle
modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e pre-
sentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa
ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati gra-
fici, il computo, metrico estimativo, l’elenco dei prezzi unitari ed il fo-
glio di condizioni esecutive, visionabili presso l’Ufficio tecnico, dell’U-
niversità, nei giorni feriali, sabato escluso, dalle ore 10 alle ore 12; il
bando ed il foglio avvertenze generali sono, altresì, disponibili sul sito
internet: www.unict.it/bandi di ateneo.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine di presentazione delle offerte: entro e non oltre le
ore 9 del 25 febbraio 2004;

6.2) indirizzo: direzione amministrativa Università degli Studi di
Catania, piazza Università, n. 2, 95124 Catania;

6.3) modalità di presentazione delle offerte: secondo quanto
previsto nel foglio avvertenze generali di cui al punto 1.;

6.4) apertura delle offerte: prima seduta pubblica presso l’Area
servizi tecnici, Ufficio appalti e contratti, via Istituto Sacro Cuore
nn. 18/20, alle ore 9 del giorno 26 febbraio 2004.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentan-
ti dei concorrenti di cui al successivo punto 10., ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega, loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una
cauzione provvisoria, pari ai 2% (due per cento) dell’importo comples-
sivo dell’appalto di cui al punto 3.3) pari ad 25.771,63 costituita 
alternativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico;

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, aven-
te validità per almeno 180 giorni dalla data ultima prevista in bando per
la presentazione dell’offerta.

La cauzione deve essere corredata da dichiarazione di Istituto ban-
cario, o di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare,
in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una
fidejussione o polizza relativa alla cauzione definitiva.

9. Finanziamento: fondi M.I.U.R e fondi di bilancio.
10. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da impre-
se singole di cui alle lettere a), b) e c) o da imprese riunite o consorziate di
cui alle lettere, d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli nn. 93, 94, 95, 96 e 97
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da impre-
se che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5,
della legge n., 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con
sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti, all’atto dell’offerta, devono posse-
dere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autoriz-
zata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione
in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

Nel caso di concorrenti provenienti da Stati aderenti all’Unione euro-
pea i medesimi devono possedere i requisiti previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7,
del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in base al-
la documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 (centoottanta) giorni dalla
data ultima di presentazione stabilita in bando.

13. Criterio di aggiudicazione: secondo le norme e le modalità previ-
ste dall’art. 21 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.
Il prezzo offerto è determinato mediante offerta di ribasso espressa in per-
centuale sull’importo complessivo a b.a. Non sono ammesse offerte alla
pari o in aumento.

Si precisa che l’amministrazione potrà, a proprio insindacabile giu-
dizio, non procedere ad alcuna aggiudicazione, senza che, per ciò stesso,
le imprese concorrenti possano vantare diritti e/o pretese di sorta.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre condizioni di partecipazione:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requi-
siti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99 (legge
collocamento obbligatorio disabili); non sono ammessi, altresì, i soggetti di
cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge n. 383/2001, introdotto dall’art. 1,
comma 2, del D.L. n. 210/2002, convertito in legge 22 novembre 2002,
n. 266 (legge emersione lavoro sommerso);

b) non possono partecipare alla gara imprese che si trovino fra loro
in una situazione di collegamento e controllo sotto il profilo sostanziale e
di cui all’art. n. 2359 del Codice civile;

c) nell’ipotesi di cessione di azienda, trasformazione, fusione e
scissione valgono le disposizioni di cui all’art. n. 35 della legge n. 109/94
e successive modifiche ed integrazioni;

d) i concorrenti devono dichiarare (o certificare) la propria condi-
zione di assoggettabilità o meno agli obblighi di assunzione obbligatoria
di cui alla legge n. 68/99 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili;

e) devono astenersi tassativamente da partecipare a gara le impre-
se che versino nelle condizioni ostative previste dalla legge n. 575/65 e
successive modifiche ed integrazioni;

f) le offerte delle ditte concorrenti, redatte in lingua italiana,
dovranno pervenire, nei modi e nei termini stabiliti dal F.A.G.

g) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente bassa se-
condo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/94
e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque
(5) la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

h) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

i) a norma dell’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/94, al veri-
ficarsi delle condizioni i previste l’amministrazione si riserva la facoltà
di interpellare il secondo ed eventualmente anche il terzo classificato in
graduatoria per la stipula di un nuovo contratto, alle condizioni stabilite
dalla richiamata disposizione normativa;

— 30 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



22-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 17GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

j) in caso di offerte uguali si procederà ai sensi dell’art. 77 del regio
decreto 827/1924;

k) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e
nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/94 come da ul-
timo modificato dall’art. 7, lettera t), comma 1, della legge n. 166/2002;

l) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni sulla certificazione di 
qualità, nonché le disposizioni dell’all. B del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000;

m) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere redatte in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

n) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni (associazioni temporanee di imprese, consorzi o G.E.I.E.) i requi-
siti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti nella
misura di cui all’art. 95, commi 2 e 3 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 qualora associazioni di tipo orizzontale (40% la
capogruppo e comunque in misura maggioritaria rispetto alle altre asso-
ciate, 10% ciascuna mandante) ovvero nel caso di associazioni di tipo
verticale (per l’importo della categoria prevalente la capogruppo, per
l’importo della categoria scorporabile la mandante). I consorzi, le so-
cietà consortili ed i G.E.I.E. sono assimilati, sul piano dei requisiti, alle
associazioni di imprese;

o) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

p) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale di appalto;

q) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, sulla base dei
prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento dei la-
vori (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori esegui-
ti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.5) del presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le
modalità previste dal capitolato speciale di appalto;

r) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

s) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista saranno effettuati dall’aggiudicatario obbligato a trasmettere, en-
tro venti (20) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate;

t) è esclusa la competenza arbitrale;
u) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge

n., 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
v) responsabile del procedimento: ing. Lucio Mannino, direttore,

Ufficio tecnico, Università degli Studi di Catania, via Istituto Sacro
Cuore, nn. 18/20, Catania, tel. 095/7307814, fax n., 095/442001.

Il presente bando sostituisce o modifica eventuali, diverse, prescrizio-
ni contenute nei documenti a base di appalto. Il mancato possesso dei re-
quisiti richiesti ovvero la inosservanza, delle condizioni di partecipazione
di cui al punto 15 comporterà la esclusione del concorrente dalla gara.

16. Il presente bando, a norma di quanto previsto dall’art. 80 del,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, sarà pubblicato
nella G.U.R.I., sull’albo, dell’Università, sull’albo pretorio del Comu-
ne di Catania, sul Bollettino di Ateneo, sul sito internet dell’Univer-
sità e, per estratto, sui quotidiani a diffusione nazionale «Il Sole 24
Ore», «La Repubblica», «Aste e appalti» e sui quotidiani a diffusione
regionale «La Sicilia» ed «Il Quotidiano di Sicilia».

17. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario e senza che ne,
derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’art. 71 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/00, può altresì effettuare ulte-
riori verifiche della veridicità delle dichiarazioni contenute nella busta «A»,
attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 75 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni.

18. Si avverte che l’appalto di che trattasi sarà oggetto di monito-
raggio ai sensi del protocollo di legalità stipulato con la Prefettura di
Catania in data 26 aprile 1999, allo scopo di prevenire tentativi di infil-
trazione mafiosa. L’impresa aggiudicataria, pertanto, è obbligata a for-
nire alla stazione appaltante tutti i dati e le notizie che potranno essere
richiesti a tal fine.

Il direttore amministrativo: dott. Antonino Domina.

C-703 (A pagamento).

COMUNE DI BOLZANO

Avviso di pubblico incanto
(regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440)

È indetto dal Comune di Bolzano, Ripartizione finanze, Ufficio tribu-
ti, piazza Walther n. 1, 39100 Bolzano, pubblico incanto per la concessione
in uso di spazi pubblici per la collocazione di impianti per le pubbliche af-
fissioni destinati a privati. Deliberazione G.C. n. 1035 del 2 dicembre 2003.

Descrizione del servizio: trattasi di 82 siti per la collocazione di
impianti tipo «posters» di m 6 x 3.

Modalità di gara: l’aggiudicazione verrà effettuata a favore dell’of-
ferta più vantaggiosa secondo il criterio del comma C) dell’art. 73, del
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

Viene stabilito, a base d’asta, un canone di concessione annuo di
240.000,00 (duecentoquarantamila/00). Tale cifra costituisce la base

di gara, sulla quale dovranno essere presentate le offerte esclusivamente
in aumento. Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola
offerta valida se ritenuta conveniente per l’amministrazione.

Durata dell’appalto: la durata dell’appalto è di anni nove decorrenti
dalla data di aggiudicazione.

Cauzione: la cauzione provvisoria è stabilita in 50.000,00. La
durata della cauzione provvisoria non potrà essere inferiore a 120 gior-
ni. La cauzione definitiva è fissata nella misura del 10% del canone di
aggiudicazione.

Richiesta documenti e ricezione offerta: l’appalto sarà disciplinato
dalle condizioni contenute nel capitolato speciale. Il capitolato speciale 
insieme con gli allegati tecnici dei punti di installazione e la rappresenta-
zione degli stessi sulla pianta della città, deve essere richiesto per iscritto 
all’Ufficio tributi, piazza Walter n. 1, 39100 Bolzano, tel. 0471/997402
oppure 0471/997279, fax 0471/997423, e-mail: angela.placereani@comu-
ne.bolzano.it I documenti saranno consegnati solo dietro pagamento del-
l’importo di 4,2 per costo documentazione ed eventualmente di 4,13
per spedizione tramite raccomandata a/r su c/c postale n. 275396 intestato a
Comune di Bolzano, tesoreria o presso lo sportello di tesoreria comunale,
Palazzo comunale, vicolo Gumer n. 7. Per il ritiro della documentazione a
mezzo corriere, la ditta dovrà inviare ricevuta del pagamento di 4,2 al nu-
mero di fax 0471/997423 nonché comunicare: il proprio indirizzo, il nome
del corriere incaricato del ritiro e il giorno del ritiro. Il corriere incaricato
dovrà conoscere le generalità dell’impresa, per la quale effettua il ritiro.

Tutta la documentazione può essere richiesta gratuitamente tramite
posta elettronica.

Chiunque intenda partecipare al pubblico incanto deve far pervenire
entro il termine perentorio del 17 febbraio 2004 entro le ore 12, per posta
con plico raccomandato o consegna a mano o a mezzo di agenzia auto-
rizzata, i documenti appresso indicati, in piego sigillato con ogni mezzo,
controfirmato su tutti i lembi di chiusura al seguente indirizzo: Comune
di Bolzano, Ufficio affari generali e contratti, stanza 125, vicolo Gumer
n. 7, 39100 Bolzano.

Data della gara: ore 15 del 18 febbraio 2004, ammessi offerenti e
loro rappresentanti autorizzati.

Subappalto: è vietata la subconcessione.
Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi a partecipare al pubblico

incanto i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:
1) iscrizione alla C.C.I.A.A. o ad equivalente registro di Stato U.E.

di appartenenza, comprovante che il candidato opera nel settore della pub-
blicità ed affissione nell’ambito del territorio nazionale e dalla quale risulti
il numero di iscrizione, la data di inizio dell’attività, le generalità e qualifi-
che delle persone aventi la legale rappresentanza della ditta e la mancanza
di procedure fallimentari a suo carico;

2) per dare titolo di ammissione alla gara, detta attività deve
essersi protratta continuativamente da almeno 5 anni;

3) la ditta dispone di una consolidata capacità operativa in quanto
dispone di almeno altre 3 analoghe concessioni in Comuni di 2ª classe o
di classe superiore espressamente indicati;

4) la ditta non deve avere debiti di natura tributaria e/o patrimoniale
con il Comune di Bolzano;

5) la ditta non deve svolgere l’attività di concessionario della gestio-
ne del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta sulla pubblicità e
delle pubbliche affissioni;

6) la ditta non si deve trovare in stato di fallimento, liquidazione,
amministrazione controllata o di concordato preventivo.

Il direttore dell’ufficio tributi: dott.ssa Sonja Pichler.

C-692 (A pagamento).
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CONSORZIO INDUSTRIALE
DI NUORO-PRATOSARDO

Nuoro ZIR Pratosardo lotto C 1-2 (c), Strada ingresso
Tel. 0784/296057-296058, fax 0784/295079

E-mail: zirnuoro@tiscalinet.it

Avviso di gara esperita

Ai sensi art. 29, legge n. 109/94 e s.m., si comunicano i dati rela-
tivi al pubblico incanto dell’11 dicembre 2003 esperito con il criterio
cui art. 21, predetta legge: lavori di viabilità di collegamento con l’ag-
glomerato industriale; importo a base asta 1.265.872,00; imprese
partecipanti n. 41; imprese escluse n. 3; imprese ammesse n. 38; ag-
giudicataria: Cooperativa Edile Orani a r.l.; importo di aggiudicazio-
ne: 1.037.382,10, pari a un ribasso del 18,05%; tempi di realizza-
zione dell’opera: 300 giorni dalla consegna dei lavori. Il direttore dei
lavori è l’ing. Giuseppe Laruffa.

Il responsabile del procedimento:
ing. Antonello Chessa

S-458 (A pagamento).

CONSORZIO INDUSTRIALE
DI NUORO-PRATOSARDO

Nuoro ZIR Pratosardo lotto C 1-2 (c), Strada ingresso
Tel. 0784/296057-296058, fax 0784/295079

E-mail: zirnuoro@tiscalinet.it

Avviso di gara esperita

Ai sensi art. 29, legge n. 109/94 e s.m., si comunicano i dati relativi
al pubblico incanto del 16 dicembre 2003 esperito col criterio cui art. 21,
predetta legge: lavori di infrastrutturazione della zona di completamento
dell’agglomerato industriale; importo a base d’asta 1.533.784,00;
imprese partecipanti: 44; imprese escluse n. 4; imprese ammesse n. 40;
aggiudicataria: Magnani Costruzioni Generali S.r.l.; importo aggiudica-
zione: 1.249.021,66, pari a un ribasso del 18,566%; tempi realizzazio-
ne opera: 300 giorni dalla consegna lavori. Il direttore dei lavori è
l’ing. Giuseppe Laruffa.

Il responsabile del procedimento:
ing. Antonello Chessa

S-459 (A pagamento).

SOCIETÀ METROPOLITANA
ACQUE TORINO - S.p.a.
Torino, corso XI Febbraio n. 14 

Tel. 011/4645111, fax 011/4365575
Codice fiscale e partita I.V.A. 07937540016

Esito di asta pubblica

Lavori di costruzione di collettore di fognatura bianca in Torino lun-
go le vie Pio VII ed Artom, con sfocio nel torrente Sangone. Lotto 1: trat-
to compreso tra la via Duino e la via Passo Buole (lotto III, rif. 2685/03).
Lotto 2: tratto compreso tra la via Passo Buole e corso Giambone (lotto
IV, rif. 2745/03).

Appalto esperito in data 21 novembre 2003.
Aggiudicazione ai sensi art. 21, commi 1 e 1-bis, legge n. 109/94

e s.m.i.
Lotto 1:

miglior offerente: Infrater S.r.l. di Roccadaspide (SA);
ribasso: 14,260% per un importo totale netto di 1.933.310,52;
limite di anomalia: 14,673909%.

Secondo classificato: Impresa Benito Stirpe Costruzioni Generali S.p.a.
di Torrice (FR).

Lotto 2:
miglior offerente: Impr. Portalupi Carlo S.p.a. di Ticineto (AL);
ribasso: 13,814% per un importo totale netto di 1.710.298,26;
limite di anomalia: 14,682091%.

Secondo classificato: Consorzio Ravennate di Ravenna.
Ditte offerenti per il lotto 1 n. 28, di cui 1 esclusa, per il lotto 2 n. 28

di cui 2 escluse. Il numero tra le parentesi indica il lotto. Alicante Costru-
zioni S.r.l., Salerno (1-2); Ambiente S.r.l., Salerno (1-2); Beton CAT S.r.l.,
Regalbuto (EN) (1-2); C.F.C. S.c.r.l., Consorzio Fra Costruttori, Reggio
Emilia (1-2); CO.GE.A.T. S.r.l., Torino (1-2); CO.VE.CO., Marghera
(VE) (1-2); Cons.Coop., Forlì (1-2); Consorzio Ravennate, Ravenna (1-2);
ragg. Cumino S.p.a., Rivarolo C.se (TO), Fedet S.n.c., Torino (1-2);
Dufour S.r.l., Saint Vincent (AO) (1-2); Felice Arnaù S.r.l., Roccavione
(CN) (1); Fortuna Costruzioni Generali S.r.l., Pontecagnano Faiano (SA)
(1-2); ragg. Gruppo Costruzioni Chinnici S.a.s., Belmonte Mezzagno
(PA), Grasso Costruzioni Generali S.r.l., Vallelunga Pratameno (CL)
(1-2); I.CO.M. S.r.l., Agrigento (1-2); raggr. I.P.L. S.r.l., Palermo, Impian-
ti e Costruzioni S.r.l., Villa S. Giovanni (RC) (1-2); Impresa Benito Stirpe
Costruzioni Generali S.p.a., Torrice (FR) (1-2); Impresa Borio Giaco-
mo S.r.l., Torino (1-2); Impresa Brambati & C. S.r.l., Novara (1-2); Indu-
stria Costruzioni S.r.l., Saint Vincent (AO) (1-2); Infrater S.r.l., Roccada-
spide (SA) (1-2); ragg. Italcantieri S.r.l., Capo d’Orlando (ME),
A.T.I. S.p.a., Roma (1-2); Portalupi Carlo Impresa S.p.a., Ticineto (AL)
(1-2); Preve Costruzioni S.p.a., Roccavione (CN) (2); Ritonnaro Costru-
zioni S.r.l., Salerno (1-2); Roan S.r.l., Acireale (CT) (1-2); Sarfati S.p.a.,
Roma (1-2); Smaldone Costruzioni S.r.l. U.S., Torino (1-2); ragg. Urania
Costruzioni S.r.l., Messina, Edilmecos S.r.l., Vinovo (TO) (1-2); Viri-
dia S.c.r.l., Volpiano (TO) (1-2).

Durata dei lavori: lotto 1: 455 giorni, lotto 2: 462 giorni.
Direttore dei lavori: ing. Giorgio Vaudano per entrambi i lotti.

L’amministratore delegato: ing. Paolo Romano.

C-682 (A pagamento).

COMUNE DI CIVIDALE DEL FRIULI
(Provincia di Udine)

Istituzione Casa per Anziani

Estratto avviso di gara mediante pubblico incanto
per la fornitura di prodotti monouso per l’incontinenza

Ente appaltante: Comune di Cividale del Friuli, Istituzione Casa
per Anziani, viale Trieste n. 42, 33043 Cividale del Friuli (UD),
tel. 0432/732039-731048, telefax 0432/700863, e-mail: casaperan-
ziani@cividale.net

Oggetto dell’appalto: fornitura di prodotti monouso per l’incontinen-
za occorrenti alla Casa per Anziani di Cividale del Friuli, l’importo massi-
mo d’appalto è fissato in 223.380,00 (euro duecentoventitremilatrecen-
toottanta/00) al netto degli oneri I.V.A., per un periodo di 36 mesi e presu-
mibilmente con decorrenza 1° aprile 2004, ovvero dalla data indicata con
l’atto di aggiudicazione.

Criterio di aggiudicazione: pubblico incanto ex art. 1, par. 1,
lett. d) della direttiva n. 93/36/CEE dd. 14 giugno 1993 e direttiva
n. 97/52/CEE dd. 13 ottobre 1997 ex art. 9, comma 1 e art. 16,
comma 1, lett. a) del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358/92 così
come modificato dal decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402.

Termine presentazione offerte: 8 marzo 2004 ore 12.
Il bando di gara ed il capitolato, potrà essere richiesto all’Ufficio am-

ministrativo dell’Istituzione Casa per Anziani, tel. 0432/732039, 731048,
telefax 0432/700863, e-mail: casaperanziani@cividale.net negli orari d’uf-
ficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 10,30 alle ore 13, lunedì e mercoledì
dalle ore 15 alle ore 18). Al ritiro della documentazione di gara verrà richie-
sto il pagamento di 5,00. L’invio a mezzo posta dei documenti potrà es-
sere richiesto previa esibizione della ricevuta di versamento, della somma
di 10,00 sul c/c postale n. 12170338, intestato all’Istituzione Casa per
Anziani, ovvero tramite posta elettronica senza oneri economici.

Cividale del Friuli, 8 gennaio 2004

Il direttore: dott. Antonio Impagnatiello.

C-686 (A pagamento).
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22-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 17GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI CESENA
Settore contratti-espropri-patrimonio

Servizio contratti

Bando di asta pubblica per estratto

Questo ente, in esecuzione della det. dirigenziale n. 2067 del 20 no-
vembre 2003 procede ad asta pubblica per l’appalto dei lavori di «Rea-
lizzazione dei nuovi svincoli tra via Cervese, via Calcinaro ed il casello
autostradale di Cesena» il giorno 11 marzo 2004 alle ore 9. Importo
complessivo a base d’asta 1.329.284,24 di cui 19.091,42 per oneri
di sicurezza non soggetti a ribasso. Le imprese interessate, in possesso
dei requisiti previsti dal bando, dovranno far pervenire le offerte, for-
mulate secondo le modalità stabilite nel bando integrale e accompagna-
te dai documenti nello stesso indicati, entro le ore 13 del 10 marzo 2004
al seguente indirizzo: Comune di Cesena, Ufficio contratti, piazza del
Popolo n. 10, 47023 Cesena (FC). Il bando è affisso all’albo pretorio di
questo Comune ed è consultabile nella sua forma integrale, corredato
dell’allegato, sul sito: www.comune.cesena.fc.it

Il responsabile del procedimento:
ing. N. Borghetti

S-457 (A pagamento).

Italferr - S.p.a.
in nome e per conto di

RETE FERROVIARIA ITALIANA - RFI - S.p.a.

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

Sezione I:amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Italferr S.p.a. in nome e per conto di Rete Ferroviaria
Italiana S.p.a - RFI S.p.a., U.O. appalti, via Marsala nn. 53/67, 00185 Ro-
ma, tel. 06/49752446, telefax 06/49752445, e-mail: a.putaturo@mail.ital-
ferr.it indirizzo internet: http.//www.italferr.it

I.2. —.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: lavori.
II.2. Accordo quadro ?: no.
II.3. —.
II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: PA 521.
II.5. Breve descrizione: licitazione privata ai sensi della legge

n. 109/94 e s.m.i. per l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza ed
adeguamento della sagoma B Plus (P.M.O. n. 3) dell’esistente galleria a
doppio binario Cassia - M. Mario dal km 20+-563 al km 24+964.

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa) 23.728.678,06.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.1.1) nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore
di servizi al quale è stato aggiudicato l’appalto:

appalto n. 01: Associazione Temporanea d’Imprese Pacchiosi
Drill S.p.a. (capogruppo mandataria) - Impresa Luigi Notari S.p.a.
(mandante), via Borgonovo n. 22, 43018 Sissa (PR), tel. 0521/379003,
fax 0521/879922;

V.1.2) informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta
più alta/più bassa presa in considerazione (I.V.A. esclusa). Prezzo

16.319.174,77 al netto del ribasso offerto del 31,79% e comprensi-
vo dell’importo di 421.023,83 per oneri di sicurezza non soggetto al
ribasso d’asta.

V.2. Subappalto:
V.2.1) è possibile che il contratto venga subappaltato ? Sì. Valore

(I.V.A. esclusa): 6.491.484,67.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio ? No.
VI.2. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione

aggiudicatrice: PA 521.
VI.3. Data di aggiudicazione: 30 dicembre 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 19.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E. ? Sì. 2001/S 187-128514 del 28 settembre 2001.
VI.6. —. VI.7. —.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 15 gennaio 2004.

Il responsabile approvvigionamenti:
ing. Raffaele Zurlo

C-725 (A pagamento).

COMUNE DI SEVESO
(Provincia di Milano)

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’A.A.P.
I.1. Comune di Seveso, Servizi sociali, viale Vittorio Veneto n. 3,

I, 20030 Seveso (MI), tel. +390362517224, telefax +390362509033,
e-mail: sociali@sevesonline.com URL: www.sevesonline.com

I.2. —. I.3. —. I.4. Come al punto I.1.
I.5. Amministrazione aggiudicatrice di livello locale.
II.1.3. Categoria del Servizio 25.
II.1.4. Non si tratta di un accordo quadro.
II.1.6. Oggetto: appalto del servizio di assistenza domiciliare a favore

di anziani, disabili e nuclei familiari in difficoltà.
II.1.7. Luogo di esecuzione: territorio del Comune di Seveso.
II.1.8.2. C.P.C. 93.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.2.1. Importo: 227.520,00, I.V.A. esclusa.
II.3. Durata dell’appalto: 1° aprile 2004 - 31 marzo 2006. 
III.1.1. Cauzione definitiva pari al 10% importo netto dell’appalto.
III.1.2. Fondi dell’ente appaltante. Pagamenti a 60 giorni ricevimento

fatture.
III.1.3. Art. 11, decreto legislativo n. 157/95 e successive modificazioni.
III.2.1. Dichiarazioni di cui all’art. 27 del capitolato.
III.2.1.1. —. III.2.1.2. —. III.2.1.3. Come al punto III.2.1.
III.3.1. Prestazione del servizio non riservata a particolare professione.
III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare nomina-

tivi e qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio. 

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95. Criteri
enunciati nel capitolato. 

IV.3.2. Documenti disponibili fino al 12 marzo 2004 senza spese
sul sito dell’ente.

IV.3.3. Scadenza ricezione offerte: 12 marzo 2004, ore 12.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: IT. 
IV.3.6. L’offerente è vincolato dalla propria offerta per 180 giorni

dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.
IV.3.7.1. Sono ammessi ad assistere all’apertura delle offerte legali

rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti muniti di regolare procura.
IV.3.7.2. Data 22 marzo 2004, ora 10, luogo: come al punto I.1.
VI.1. Bando obbligatorio.
VI.3. Appalto non connesso a progetto/programma finanziato con

fondi U.E.
VI.4. Per informazioni complementari si rinvia al capitolato. 

Responsabile procedimento dott.ssa Simona Gruttadauria.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 12 gennaio 2004.

La responsabile del settore servizi alla persona:
dott.ssa Simona Gruttadauria

M-81 (A pagamento).
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AZIENDA U.S.L. RM/F

Bando di gara di appalto pubblico di servizio

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-
dicatrice: Azienda U.S.L. RM/F, via Terme di Traiano n. 39, 00053, Civita-
vecchia, Servizio responsabile Dipartimento gestione risorse strumentali,
Area provveditorato, telefono 0766/591619, telefax 0766/591665-619.
I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni: co-
me al punto I.1. I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la docu-
mentazione: come al punto I.1. I.4. Indirizzo presso il quale inviare le offer-
te: come al punto I.1. I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello re-
gionale. II.1.3. Categoria del servizio: 25. I.6. Descrizione/oggetto dell’ap-
palto: servizio di assistenza diretta e di supporto agli ospiti della Comunità
terapeutica (n. 10 pazienti in regime residenziale); I.7. Luogo del servizio:
Località sfodera Bracciano (Roma). II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti:
CP 93. II.1.9. Divisione in lotti: no. II.1.10. Ammissibilità di varianti: no. 
se II.2.1. Quantitativo o entità totale: stima economica complessiva trienna-
le dell’appalto 876.000, I.V.A. esclusa. II.3. Durata dell’appalto o termi-
ne di esecuzione: periodo in mesi 36 dalla data riportata nel contratto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria in sede di offer-
ta pari ad 5.840; cauzione definitiva pari al 5% dell’importo netto di ag-
giudicazione riducibile di anno in anno. III.I.2. Principali modalità di finan-
ziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in ma-
teria: il finanziamento dell’appalto è garantito dalle risorse del bilancio
aziendale; il pagamento delle prestazioni avverrà a 90 giorni data ricevi-
mento fattura, ai sensi della vigente normativa regionale. III.1.3. Forma giu-
ridica che dovrà assumere il raggruppamento di prestatori di servizi aggiu-
dicatario dell’appalto: orizzontale derivante dalla somma dei requisiti di
qualificazione posseduti dalle imprese singole. III.2.1 Indicazioni riguar-
danti la situazione propria del prestatore di servizi, nonché, informazioni e
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere eco-
nomico e tecnico che questi deve possedere, da presentare da parte di tutte
le ditte che intendono candidarsi: III.2.1.1. Situazione giuridica, prove ri-
chieste, autocertificazione attestante l’inesistenza delle cause generali di
esclusione dai pubblici appalti di servizi previste dall’art. 12 del decreto le-
gislativo n. 157/95 e s.m.i. e le altre previste nel disciplinare di gara.
III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste, autodichiara-
zione attestante il volume d’affari e complessivamente realizzato, negli ulti-
mi tre esercizi antecedenti la data di pubblicazione del bando, (2001-2002-
2003). III.2.1.3. Capacità tecnica, prove richieste, autocertificazione atte-
stante i principali servizi analoghi a quelli oggetto della presente gara di as-
sistenza sanitaria (ausiliariato, infermieristica e/o riabilitativa) prestati negli
ultimi tre anni (2001-2002-2003) in strutture sanitarie, con indicazione del-
l’ente beneficiario, della tipologia delle strutture e del servizio prestato, del
periodo e del valore del servizio. III.3.1. La professione del servizio è riser-
vata ad una particolare professione: no. III.3.2. Le persone giuridiche saran-
no tenute a comunicare i nominativi e le qualifiche professionali del perso-
nale incaricato della prestazione del servizio: sì. IV.1. Tipo di procedura:
aperta. IV.2. Criteri di aggiudicazione B) offerta economicamente più van-
taggiosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95
in termini di B.2): prezzo max punti 50, qualità max punti 50. IV.3.2. Do-
cumenti contrattuali e documenti complementari, condizioni per ottenerli:
disponibili sino al 19 marzo 2004, costo 25, valuta euro, condizioni e mo-
dalità di pagamento: bonifico alla Banca di Credito Cooperativo di Civita-
vecchia (c/c n. 850/3, ABI 8327, CAB 39040 specificando la causale (rim-
borso spese ritiro capitolato gara assistenza agli ospiti presso la Comunità
terapeutica Il Melograno). IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle of-
ferte: ore 12 del 23 marzo 2004, termine perentorio a pena di esclusione.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiana. IV.3.6. Periodo minimo
durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 240 giorni dal-
la data fissata per la loro ricezione. IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere
all’apertura delle offerte: chiunque. IV.3.7.2. Data 25 marzo 2004, ora 10,
luogo indirizzo di cui al punto I.1. VI.4. Altre informazioni complementari:
trattasi di appalto sottoposto a pubblicità obbligatoria non preceduto di av-
viso pre informativo. Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta, purché valida e congrua. Il responsabile del proce-
dimento; sig.a Conti Rosella tel. 0766/591619 per informazioni ammini-
strative. 1.3) Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: vedi
punto I.1. VI.5. Data di spedizione e di ricezione del presente bando:
15 gennaio 2004.

Il direttore del dipartimento gestione risorse strumentali:
dott.ssa Tiziana Petrella

C-717 (A pagamento).

A.U.S.L. TA/1

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1. Azienda Sanitaria Locale TA/1, Area gestione patrimonio,
viale Virgilio n. 31, 74100 Taranto, tel. 099/7786111, fax 099/378522, e-
mail: auslta1@libero.it URL: www.auslta1.it I.2. —. I.3. —. I.4. Come al
punto I.1. I.5. Livello regionale. II.1. Descrizione. II.1.2. Acquisto.
II.1.5. Pubblico incanto per aggiudicazione fornitura «chiavi in mano», per
anni tre, di attrezzature sanitarie per terapie intensive di rianimazione,
Utic, Utin dell’A.U.S.L. TA/1, comprensivo di assistenza tecnica e relati-
vo servizio di manutenzione. II.1.6. Procedura aperta indetta ai sensi del
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. Criterio di aggiudicazione: offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) del
decreto legislativo n. 358/92. II.1.7. Presidio Ospedaliero «S.S. Annunzia-
ta di Taranto, P.O. di Manduria, P.O. di Castellaneta, P.O. di Martina Fran-
ca. II.1.9. Divisione in lotti: sì. II.2.1. Quantitativo. L’elenco dettagliato
delle apparecchiature richieste è riportato nella documentazione di gara.
II.3. Durata: entro giorni 30 dalla data dell’ordine. III.1. Condizioni relati-
ve all’appalto. III.1.1. Cauzione definitiva pari al 5% dell’importo netto di
aggiudicazione. III.1.2. Fondi regionali finalizzati per l’acquisto e fondi
propri per il servizio di manutenzione. III.1.3. I partecipanti possono con-
correre singolarmente o nella forma dell’A.T.I. di cui all’art. 10 del decre-
to legislativo n. 358/92. III.2. I partecipanti alla gara dovranno presentare
le dichiarazioni ed i documenti indicati nel disciplinare di gara. III.3. Con-
dizioni relative all’appalto di servizi. III.3.2. Sì. IV.1. Tipo di procedura:
aperta. IV.2. Criteri di aggiudicazione. B) Offerta economicamente più
vantaggiosa in termini di: 1) prezzo; 2) qualità della soluzione proposta;
3) funzionalità del software; 4) tempi di realizzazione; 5) costo manuten-
zione; 6) assistenza tecnica. B2) Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti: condizioni e modalità di pagamento: i documenti di
gara, disciplinare e capitolato tecnico, sono disponibili sul sito aziendale
www.auslta1.it IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
9 marzo 2004, ora 12. IV.3.5. Lingua: IT. IV.3.6) 180 giorni dalla data
di celebrazione della gara. IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1. Legali rappresentanti o procuratori speciali delle imprese parteci-
panti muniti di apposita delega. IV.3.7.2. 15 marzo 2004, ora 9,30, Area
gestione del patrimonio, uffici di via Bruno, Taranto. VI.1. Trattasi di ban-
do non obbligatorio? No. VI.4. Informazioni complementari. L’Azienda si
riserva comunque la facoltà di non aggiudicare per motivi di convenienza
e/o di interesse pubblico. VI.5. Data di spedizione del presente bando:
12 gennaio 2004. Allegato B, lotto n. 01: 2) fornitura «chiavi in mano» di
attrezzature sanitarie per le terapie intensive di rianimazione dell’A.U.S.L.
Ta/1; 3) vedi capitolato tecnico; lotto n. 02: 1) attrezzature sanitarie; 2) for-
nitura «chiavi in mano» di attrezzature sanitarie per le terapie intensive di
Utic dell’A.U.S.L. TA/1; 3) vedi capitolato tecnico; lotto n. 03: 1) attrez-
zature sanitarie; 2) fornitura «chiavi in mano» di attrezzature sanitarie per
le terapie intensive di Utic dell’A.U.S.L. TA/1; 3) vedi capitolato tecnico;
lotto n. 04: 1) attrezzature sanitarie; 2) fornitura «chiavi in mano» di 
attrezzature sanitarie per le terapie intensive di rianimazione, Utic, Utin
dell’A.U.S.L. TA/1; 3) vedi capitolato tecnico.

Il direttore generale: dott. Michele Petroli.

C-724 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALE SAN GERARDO
Monza, (MI), via Solferino n. 16

Tel. 039/2333750 - Fax 039/2333866
uo.gestioneacquisti@hsgerardo.org - www.hsgerardo.org

II.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: apparecchiature varie:

n. 8 lotti.
II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o

di prestazione dei servizi: P.O. San Gerardo di Monza.
II.1.8. Nomenclatura: C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):

33.11.10.00-1.
II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.):

C.P.A.: 33.10.

— 34 —
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II.1.9. Divisione in lotti: sì.
Le offerte possono essere presentate per: singolo lotto.
II.1.1 0. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 2.788.600,00 + I.V.A.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: descritte negli atti di gara.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferi-

menti alle disposizioni applicabili in materia: descritte negli atti di gara.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento

di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario
dell’appalto: descritte negli atti di gara.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: descritte negli atti

di gara;
III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: descritte negli

atti di gara.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: B2) criteri enunciati nei capitolati

d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari,
condizioni per ottenerli:

disponibili fino al 23 gennaio 2004;
costo: ritiro gratuito, salvo eventuali spese postali di invio da

pagarsi in contrassegno valuta: euro;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle

domande di partecipazione: 13 febbraio 2004, ora: 12;
IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di

partecipazione: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 240 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte);

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

tutti coloro che ne hanno interesse;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: data:13 febbraio 2004,
ora: indicata nel capitolato speciale, Sala riunioni U.O. gestione

acquisti, A.O. San Gerardo, via Solferino n. 16, 20052 Monza (MI), Italia.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 17 dicembre 2003.

Allegato B)
Lotto n. 1:

1) nomenclatura, C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):
33.11.10.00-1;

1.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.): 33.10;
2) breve descrizione: n. 2 tomografi computerizzati di almeno

4 slices;
3) quantitativo o entità:

n. 1 tomografo + opere per U.O. radiologia d’urgenza P.O.
San Gerardo: 700.000,00 + I.V.A.;

n. 1 tomografo + opere + ritiro apparecchiatura preesistente
P.O. Bassini: 600.000,00 + I.V.A.

Lotto n. 2:
1) nomenclatura, C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):

33.11.17.20-4;
1.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.): 33.10;
2) Breve descrizione: n. 1 angiografo fisso per sala di emodinamica;
3) quantitativo o entità: 550.000,00 + I.V.A.

Lotto n. 3:
1) nomenclatura, C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):

33.11.10.00-1;
1.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.): 33.10;

2) breve descrizione: n. 1 intensificatore di brillanza portatile
con funzioni angiografiche;

3) quantitativo o entità: 270.000,00 + I.V.A.
Lotto n. 4:

1) nomenclatura, C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):
33.11.10.00-1;

1.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.): 33.10;
2) breve descrizione: n. 1 poligrafo per elettrofisiologia;
3) quantitativo o entità: 90.000,00 + I.V.A.

Lotto n. 5:
1) nomenclatura, C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti)

33.11.10.00-1;
1.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.): 33.10;
2) breve descrizione: n. 2 apparecchiature radiologiche mobili ad

arco ad elevate prestazioni per P.O. San Gerardo (n. 1 per sala operatoria
neurochirurgia, n. 1 completa di lettino, per ambulatorio urologia);

3) quantitativo o entità: 258.600,00 + I.V.A.
Lotto n. 6:

1) nomenclatura, C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):
33.11.20.00-8;

1.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.): 33.10;
2) breve descrizione: n. 1 ecocolordoppler di elevate prestazioni

per U.O. neurologia P.O. San Gerardo;
3) quantitativo o entità: 150.000,00 + I.V.A.

Lotto n. 7:
1) nomenclatura, C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):

33.11.20.00-8;
1.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.): 33.10;
2) breve descrizione: n. 1 ecografo portatile per radiodiagnostica

d’urgenza P.O. San Gerardo;
3) quantitativo o entità: 50.000,00 + I.V.A.

Lotto n. 8:
1) nomenclatura, C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):

33.10.20.00-8;
1.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.): 33.10;
2) breve descrizione: n. 2 ecocolordoppler per ambulatori territoriali;
3) quantitativo o entità: 120.000,00 + I.V.A.

Il direttore generale: dott. Ambrogio Bertoglio.

C-730 (A pagamento).

ISTITUTO POSTELEGRAFONICI
Roma, viale Asia n. 67

Codice fiscale n. 80017390586

Avviso di gara

L’Istituto Postelegrafonici (Ipost), ente pubblico non economico, indi-
ce gara pubblica con la procedura aperta di pubblico incanto, ai sensi del-
l’art. 6, comma 1a) del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, avente ad
oggetto: «affidamento, per conto dell’Ipost, del servizio di cassa e tesoreria
nonché custodia di titoli e valori». Il bando di gara comprensivo dei relativi
allegati è pubblicato sul sito: www.ipost.it Gli istituti bancari interessati, po-
tranno altresì ritirare la predetta documentazione presso l’Ufficio gare del-
l’ente, viale Asia n. 67, 8° piano settore H, stanza n. 823, tel. 06/59588062-
59584642-59588061, fax 06/59588111, nei giorni feriali dalle ore 9 alle
ore 13, sabato escluso. Le offerte, corredate di tutta la documentazione di
cui al disciplinare di gara, dovranno pervenire al seguente indirizzo, entro e
non oltre le ore 13 del giorno 8 marzo 2004: Ipost, Ufficio protocollo corri-
spondenza generale, viale Asia n. 67, 8° piano settore K, stanza n. 823,
00144 Roma. Il plico contenente l’offerta e tutta la documentazione richie-
sta, dovrà essere presentato con le modalità previste al punto 3. Modalità di
presentazione dell’offerta, contenute nel disciplinare di gara.

Il direttore generale: dott. Michele Borelli.

S-462 (A pagamento).
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22-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 17GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI VENEGONO SUPERIORE
(Provincia di Varese)

Avviso di asta pubblica

Si rende noto che è indetto pubblico incanto per l’appalto del servizio
di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e servizio spaz-
zamento strade. Base d’asta 675.000,00, durata del contratto 5 anni. 
Termine per la presentazione delle offerte: ore 12 del 19 febbraio 2004. Il
bando integrale è disponibile presso gli uffici comunali, tel. 0331828411,
fax 033182731 e sul sito internet: www.venegonosuperiore.com

Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 30 dicembre 2003.

Il responsabile dell’area tecnica: arch. Cristian Blora.

C-760 (A pagamento).

COMUNE DI MOGLIA
(Provincia di Mantova)

Piazza Matteotti n. 2
Tel. 0376/511411 - Fax 0376/511423

Codice fiscale n. 00261470207
Partita I.V.A. n. 00216270207

Avviso di gara - Concessione di servizio 

Il Comune di Moglia ha indetto gara per la concessione del servizio
di gestione della piscina comunale, per la durata massima di anni 30. Il
termine di presentazione delle offerte è fissato nel giorno 5 marzo 2004
alle ore 12. Copia integrale del bando e degli atti inerenti alla gara può
essere richiesta all’Ufficio tecnico del Comune, piazza Matteotti n. 2,
tel. 0376/511421, fax 0376/511423. Il capitolato d’oneri è consultabile
anche sul sito internet: www.comune.moglia.mn.it

Moglia, 22 gennaio 2004

Il responsabile del settore tecnico:
geom. Enzo Marotti

S-510 (A pagamento).

PROVINCIA DI MANTOVA

Avviso di gara esperita - Appalto dei servizi
di trasporto pubblico locale della Provincia di Mantova

Si rende noto che in data 27 maggio 2003 è stata esperita gara d’ap-
palto dei servizi di trasporto pubblico locale della Provincia di Mantova,
mediante procedura ristretta ai sensi dell’art. 12, comma 2, lett. b), de-
creto legislativo n. 158/1995 e successive modifiche ed integrazioni,
con aggiudicazione definitiva in data 19 dicembre 2003 a favore del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa. Durata del contratto: anni
sette. Numero delle offerte ricevute: 2. Concorrente aggiudicatario Riu-
nione di Imprese con capogruppo Apam Esercizio S.r.l. con sede in stra-
da Dosso del Corso n. 4, 46100 Mantova, che ha offerto un ribasso d’a-
sta dell’1,95% per un importo annuo di 6.791.376,25 al netto di
I.V.A., e percorrenze annue complessive di 5.289.889,2 vetture*km.

Mantova, 15 gennaio 2004

Il dirigente dell’area gestione
del territorio e infrastrutture: arch. Giancarlo Leoni

S-512 (A pagamento).

COMUNE DI PISTOIA

Estratto di bando di gara

Questa amministrazione comunale, con sede in Pistoia, piazza Duomo
n. 1, intende appaltare i lavori di cui al progetto n. 31015, Tangenziale sud
1° lotto, sistemazione incrocio in località «La Vergine».

L’aggiudicazione avverrà a mezzo asta pubblica con il criterio del
prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara, determinato me-
diante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21 della legge n. 109/94 e
successive modifiche ed integrazioni, stipulando il relativo contratto
parte a corpo e parte a misura.

Il prezzo a base di gara è stabilito in 1.449.284,42 per lavori, oltre
ad 40.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti e ribasso d’asta.

Gli interessati, entro le ore 13, del giorno 24 febbraio 2004 dovran-
no presentare offerta, con le modalità previste dal bando integrale affisso
all’albo pretori del Comune di Pistoia.

Per informazioni e chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi al
Servizio contratti (tel. 0573/371305-287).

Il bando integrale è pubblicato sul sito internet: www.comune.pistoia.it

Il dirigente del servizio progettazione:
ing. Marcello Evangelisti

S-511 (A pagamento).

AGESP - S.p.a.

Avviso indicativo (ai sensi dell’art. 5, comma 1
del decreto legislativo n. 358/1992, direttiva U.E. n. 93/36/CEE)

1. Gesp S.p.a., via Marco Polo n. 12, 21052 Busto Arsizio, (Italia),
tel. 0331398767, fax 0331621343, indirizzo internet: www.agesp.it

2. Somministrazione gasolio per riscaldamento C.P.A. 23.13.41.00.6,
litri 1.250.000 copertura fabbisogno anni 2004/2005.

3. Pubblicazione avviso di gara entro 30 giorni dalla presente.
4. Affidamento con licitazione privata, ai sensi dell’art. 19, n. 1),

lett. a), decreto legislativo n. 358/92 (offerta al prezzo più basso).
5. Data di spedizione della presente all’Ufficio delle pubblicazioni

ufficiali della Comunità europea 12 gennaio 2004.

Il direttore generale: dott. ing. Luca Premoselli.

S-509 (A pagamento).

DIPARTIMENTO GIUSTIZIA MINORILE
Istituto Penale Minorenni «Fornelli»

Bari

Bando di gara - Procedura ristretta con deroga normativa
comunitaria (ex art. 3, comma 1, lett. c), decreto legislativo n. 402/98)

Istituto Penale Minorenni «Fornelli», via Giulio Petroni n. 90,
70124 Bari, tel. 0805041012 - 0805041014, fax 0805041189.

A) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata con offerta a ri-
basso su diaria giornaliera posta a base di gara, e con le modalità di cui agli
artt. 72, 73, lett. c), 75, quarto, quinto e undicesimo comma, 76, 77 e 89,
lett. b) del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, subordinatamente alla 
verifica delle offerte come da art. 16, decreto legislativo n. 402/1998.

B) Giustificazione del ricorso alla procedura accelerata: necessità
di affidare il servizio con decorrenza 1° aprile 2004.

C) Forma della fornitura: somministrazione giornaliera.
D) Luogo della consegna: Istituto Penale Minorenni di Bari,

via Giulio Petroni n. 90, 70124 Bari.
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22-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 17GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

E) Natura dei prodotti: pasti crudi giornalieri completi (colazio-
ne+pranzo+merenda+cena) da cucinare, non veicolati, destinati al ser-
vizio del vitto minori detenuti, come da schema di contratto e capitolato
d’oneri depositati presso questo Istituto Penale.

F) Natura dei prodotti: pasti crudi giornalieri completi (pranzo + cena)
da cucinare, non veicolati destinati al servizio mensa del personale di 
Polizia Penitenziaria come da schema di contratto e capitolato d’oneri
depositato presso questo istituto.

G) Quantità dei pasti giornalieri crudi da fornire: periodo contrattuale
1° aprile 2004 - 31 marzo 2005.

Compenso fisso mensile a base di gara 16.154,74 x 12 mesi
193.856,88.

Diaria a base di gara per vitto minori 6,70 x 35 minori (presenze
presunte giornaliere) x 365 giorni 85.592,50 + I.V.A. 20%.

Diaria a base di gara per vitto personale 4,47 a pasto x 203 pasti
mensili presunti x 12 mesi 10.888,92 + I.V.A. 4%.

Integrazione 0,49 x 9 grandi festività x 7 pasti (presenza giornaliera
media dipendenti) x 1 anno 30,87+ I.V.A. 4%.

H) Non sono ammesse offerte per alcuni servizi in quanto il servizio
non è diviso in lotti.

I) Termine per l’avvio del servizio 1° aprile 2004.
J) Forma giuridica di raggruppamento di impresa secondo le norme

di cui all’art. 10, decreto legislativo n. 358/92.
K) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione all’indi-

rizzo indicato nel punto D) entro le ore 14 del 9 febbraio, complete di tutta
la documentazione richiesta al seguente punto O).

L) L’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana.
M) Termine ultimo entro cui l’amministrazione spedirà l’invito a

presentare le offerte: ore 14 del 16 febbraio 2004.
N) Cauzione richiesta per partecipare alla licitazione: 2,5% dell’im-

porto posto a base di gara mediante quietanza rilasciata da una Tesoreria
provinciale dello Stato o mediante fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa (queste due ultime munite di autentica notarile della firma del legale
rappresentante del fidejussore).

O) Prescrizioni riguardanti la situazione propria di partecipanti alla
gara, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione delle
condizioni minime di carattere economico e tecnico cui questi devono
soddisfare per essere ammessi:

dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione
come previsto dall’art. 9 del decreto legislativo n. 402/1998;

certificazione che comprovi l’iscrizione nel registro C.C.I.A.A.
dalla quale si evinca:

1) l’esistenza sul territorio nazionale di sede e di stabile 
organizzazione;

2) la persona abilitata a negoziare;
3) l’indicazione delle abilitazioni allo svolgimento delle attività

relative all’oggetto dell’appalto;
4) la dicitura prevista dalla normativa antimafia;
5) la dichiarazione d’inesistenza, nel quinquennio, di procedure

fallimentari, concordato preventivo, amministrazione controllata;
6) certificazione ai sensi art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68;
7) dichiarazioni bancarie da cui risulti inequivocabilmente la sol-

vibilità dell’impresa concorrente in relazione all’importo della gara ovve-
ro attestazione bancaria di concessione di un fido di valore corrisponden-
te almeno al 30% dell’importo della gara in caso di aggiudicazione, en-
trambe munite di autentica notarile della firma del legale rappresentante
sottoscrittore;

8) dichiarazioni concernenti il fatturato con allegate le copie
autentiche di bilanci 2000-2001-2002 da cui dovrà risultare:

a) un fatturato globale del triennio 2000-2001-2002 I.V.A.
esclusa, per un importo non inferiore al triplo del valore complessivo
dell’importo a base d’asta;

b) un fatturato, a favore di enti pubblici e/o pubbliche ammini-
strazioni, identico a quello oggetto della gara realizzato nel triennio
2000-2001-2002, o in caso di un minore periodo di attività non inferio-
re ai due anni, per un valore medio annuo, I.V.A. esclusa, non inferiore
al valore complessivo dell’importo a base d’asta: tale fatturato deve es-
sere corredato da dichiarazioni, rilasciate dagli stessi enti pubblici o
pubbliche amministrazioni, ove risultino gli importi distinti per i pasti
crudi completi;

c) dichiarazioni rilasciate dagli enti pubblici e/o pubbliche am-
ministrazioni, dove è stata svolta la fornitura nel periodo di cui al pun-
to b), attestanti che il servizio non ha dato adito a rilievi di sorta in ordi-
ne alla sicurezza della struttura pubblica e che la fornitura è stata svolta
con uomini e mezzi in modo regolare.

Nel caso di associazione temporanea di imprese o di consorzi i sud-
detti requisiti dovranno essere posseduti dall’impresa capogruppo o da
almeno una consorziata, nella misura non inferiore all’80%; le dichiara-
zioni di cui al precedente punto c) devono essere presentate da tutte le
imprese che si siano associate o consorziate.

*Certificato UNI EN ISO 9002, tale certificazione in caso di Associa-
zione Temporanea d’Impresa dovrà essere posseduto da tutte le imprese
associate; in caso di consorzio, la certificazione dovrà essere a nome del
consorzio, ove lo stesso svolga attività esterna produttiva anche con i terzi
e, diversamente, da almeno il 50% delle consorziate, comprendendovi in
tale aliquota la consorziata che svolgerà il servizio appaltato;

*Certificato generale del casellario giudiziario relativo:
al titolare dell’impresa se trattasi di impresa individuale;
a tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo;
gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se trattasi

di altro tipo di società.
*Certificato di iscrizione al registro prefettizio per le sole cooperative.
In sostituzione delle certificazioni è ammessa la produzione delle

autocertificazioni rese nelle forme di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000.

P) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso purché inferiore o
uguale a quello a base d’asta, esclusa I.V.A..

Q) Si provvederà all’aggiudicazione anche in presenza di un solo
offerente sempre che l’offerta sia ritenuta congrua e conveniente.

R) Divieto delle varianti: non saranno ammesse varianti.
S) L’offerente sarà vincolato alla propria offerta per giorni 150 dalla

data di presentazione.
T) In caso di offerte anomale sarà applicato l’art. 16, decreto legislativo

n. 402/98, punto 3.
U) Sarà esclusa l’offerta per persona da nominare.
V) In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.
W) Le offerte dovranno pervenire in plico sigillato con impronta a

ceralacca con apposta la dicitura «Attenzione: offerta per la licitazione
privata-Fornitura vitto minori detenuti e personale dipendente», entro
le ore 14 del 3 marzo 2004; ai fini della ricezione delle offerte a mezzo
posta farà fede il timbro apposto dal protocollo dell’Ufficio di cui al
precedente punto D); non si risponderà dei disguidi postali.

X) L’apertura delle buste avverrà il 5 marzo 2004 alle ore 10 presso
l’ufficio di cui al punto D).

Y) All’offerta dovrà essere allegata dichiarazione dalla quale risul-
ti che la ditta concorrente si è recata presso la struttura oggetto dell’ap-
palto e di aver preso conoscenza di tutte le condizioni ambientali ove si
svolgerà il servizio.

Z) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali
rappresentanti delle imprese partecipanti o persone da esse munite di
procura speciale.

AA) Se richieste in tempo utile, le informazioni complementari sul
capitolato d’oneri saranno comunicate dall’amministrazione almeno sei
giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle
offerte.

BB) I concorrenti esclusi non riceveranno alcuna comunicazione
né potranno reclamare alcun indennizzo.

CC) Il supplente che sottoscriverà il contratto dovrà avere gli stes-
si requisiti dell’aggiudicatario e dovrà produrre gli stessi documenti per
la stipula dello stesso.

La firma del contratto avverrà entro il 31 marzo 2004.

Bari, 15 gennaio 2004

Il direttore: dott. Nicola Petruzzelli.

C-753 (A pagamento).
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COMUNE DI BOLOGNA
Settore acquisti

Estratto di bando di gara d’appalto per servizi assicurativi (secondo lo
schema dell’allegato 1), art. 3), comma 1, decreto legislativo
n. 67/2003).

Sezione I.
I.1. Comune di Bologna, Settore acquisti, responsabile servizio

dott. Mauro Cammarata, piazza Maggiore n. 6, 40121 Bologna, Italia,
tel. 051/203420, fax 051/203194, www.iperbole.bologna.it/comune/con-
corsi/index.html I.2. Come punto I.1. 3. Come punto I.1. I.4. Comune
di Bologna, Settore acquisti, piazza Maggiore n. 6, 40121, Bologna.
I.5. Livello regionale/locale. 

Sezione II.
II.1.3. Categoria di servizio 06. II.1.4. No. II.1.6. Servizi di copertura

assicurativa rischi diversi divisi in tre lotti. II.1.7. Comune di Bologna.
II.1.8.2. C.P.A. 81, 812, 814. II.2.1. Importo presunto annuo, 2.540.000,00
(tasse incluse). II.3. Dal 31 marzo 2004 fino al 31 dicembre 2006. 

Sezione III.
III.1.1. No. III.1.2. Finanziato con fondi propri. III.1.3. Raggruppa-

mento Temporaneo di Imprese ai sensi dell’art. 11, decreto legislativo
n. 157/95. III.2.1. Specificate nel disciplinare di gara. III.2.1.1. Specifi-
cate nel disciplinare di gara. III.2.1.2. Specificate nel disciplinare di gara. 

Sezione IV.
IV.1. Ristretta accelerata. IV.2.B) Economicamente più vantaggiosa.

IV.3.2. Documenti contrattuali e complementari disponibili fino al 27 feb-
braio 2004 sul sito: www.iperbole.bologna.it/comune/concorsi/index.html
IV.3.3. 4 febbraio 2004 ore 12. IV.3.5. IT.

Sezione VI.
VI.1. No. VI.2. No. VI.3. No. VI.5. 15 gennaio 2004.

Bologna, 15 gennaio 2004

Il direttore: dott. Mauro Cammarata.

C-758 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Azienda Unità Sanitaria Locale Rimini. Servizio responsabile:
Unità organizzativa acquisizione beni e servizi, via Coriano n. 38,
47900 Rimini, I, telefono 0541/707584, fax 0541/707579, e-mail:
sprovved@auslrn.net URL: www.auslrn.net

I.2. —.
I.3. Ulteriori informazioni ed il fac-simile dell’istanza di partecipazione

possono essere richiesti all’indirizzo di cui sopra. 
I.4. La domanda di partecipazione dovrà essere inviata per posta o

consegnata a mano all’Azienda U.S.L. Rimini, U.O. segreteria generale,
Ufficio protocollo, via Coriano n. 38, 47900 Rimini, tel. 0541/707763,
fax 0541/707806.

II.1.2. Licitazione privata accelerata.
II.1.6. Fornitura di: cartucce, toner e nastri di varie tipologie per 

fotocopiatrici, fax e stampanti e altro materiale informatico accessorio.
II.1.7. Luoghi di consegna dei beni: Aziende U.S.L. di Rimini, Cesena,

Forlì e Ravenna.
II.1.8.2. C.P.A. 2002: 2410 e 2411.
II.1.9. Sono previsti n. 22 lotti, aggiudicabili separatamente.
II.1.10. Non sono ammesse offerte plurime.
II.2.1. Importo biennale presunto: 1.280.000,00 I.V.A. esclusa.

II.3. Durata biennale, dalla data di aggiudicazione, eventualmente
rinnovabile per ulteriori due anni.

III.1.1. Non è richiesta cauzione provvisoria.
III.1.3. Sono ammessi Raggruppamenti Temporanei d’Imprese

(R.T.I.), ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.
III.2.1. L’istanza dovrà contenere dichiarazione, anche cumulativa,

sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del
presidente della Repubblica n. 445/2000 firmata dal legale rappresen-
tante ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 (le ditte estere dovranno autenticare la firma ai sensi del-
l’art. 11, comma 3 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.), attestante
il possesso dei requisiti di cui ai successivi punti III.2.1.1., 2.1.2. e
2.1.3. In caso di R.T.I. detti requisiti devono essere posseduti e presen-
tati per ciascuna delle imprese raggruppate, ad eccezione di quelli di cui
alla lettera g), che possono essere posseduti anche cumulativamente
dalle imprese in R.T.I.

III.2.1.1. Situazione giuridica. Attestazione di: a) iscrizione alla
C.C.I.A.A. (o analogo registro di Stato aderente alla CE); b) non trovar-
si in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 11 del de-
creto legislativo n. 358/92 e s.m.i.; c) non essere incorsi, per colpa pro-
pria, in provvedimenti di risoluzione di contratti con enti pubblici o pri-
vati negli anni 2001, 2002, 2003 (ovvero, indicarne i motivi); d) ottem-
peranza alle norme prescritte dalla legge n. 68/99 (diritto al lavoro dei
disabili), ovvero motivazione di non assoggettabilità a detta normativa;
e) non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge
n. 383/01, art. 1-bis, comma 14 (ovvero che il periodo di emersione sia
concluso); f) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9,
comma 2, lett. a), b), e c) del decreto legislativo n. 231/01.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: g) fatturato globale del-
l’impresa o delle imprese in R.T.I. negli anni 2000, 2001 e 2002 superio-
re a 300.000,00 annui; h) attestazione originale rilasciata da istituto
bancario, concernente l’idoneità economica e finanziaria dell’impresa.

Il possesso del requisito di cui al punto g) è richiesto a pena di
esclusione.

III.2.1.3. Capacità tecnica: i) elenco delle principali forniture, uguali
a quelle oggetto della presente gara, superiori a 20.000,00 annui, effet-
tuate negli anni 2001, 2002, 2003, con indicato, per ciascuna di esse: l’an-
no di riferimento, il destinatario della fornitura e relativo importo annuo,
I.V.A. esclusa.

IV.1. Procedura ristretta di licitazione privata accelerata.
IV.1.2. Protrazione della fase istruttoria, dovuta alla complessità

dell’articolazione, in unione d’acquisto, della gara in oggetto.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: al prezzo più basso, ai sensi del-

l’art. 19, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. Per i
lotti dal n. 1 al n. 19 la fornitura sarà aggiudicata, a lotto intero, alla ditta
che presenterà lo sconto più alto sui prezzi riportati dal listino ufficiale,
in vigore alla data del 31 dicembre 2003 delle imprese produttrici. Per i
lotti dal n. 20 al n. 22 l’aggiudicazione avverrà al prezzo più basso, anche
a lotto frazionato. IV.3.3. Scadenza per la ricezione, presso il protocollo
Gen. dell’Azienda U.S.L. di Rimini, dell’istanza di partecipazione: entro
e non oltre le ore 12 del 2 febbraio 2004.

IV.3.4. L’invito a presentare offerta sarà spedito ai candidati
prescelti entro 60 giorni dal termine di presentazione delle istanze.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nell’istanza: italiano.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.4. L’istanza di partecipazione, in carta legale o resa legale,

redatta preferibilmente secondo il fac-simile disponibile sul sito:
www.auslrn.net o da richiedere all’Azienda U.S.L. di Rimini (capofi-
la), dovrà essere firmata, come sopra, dal legale rappresentante. In ca-
so di R.T.I. dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte
le imprese raggruppate. L’istanza non vincola l’azienda appaltante.
L’avviso dell’esito della gara verrà pubblicato su: www.fareonline.it
www.regione.emilia-romagna.it/appaltipubblici www.auslrn.net

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla CE: 14 gennaio 2004.

Area dipartimentale beni e servizi
Il direttore: dott.ssa Annarita Monticelli

C-759 (A pagamento).
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COMUNE DI SORSO
(Provincia di Sassari)

Ufficio tecnico - Servizio lavori pubblici

Notiziario di gara d’appalto di OO.PP.
(art. 20, legge 19 marzo 1990, n. 55)

Si rende noto che in data 11 dicembre 2003 è stata espletata l’asta
pubblica per l’appalto dei lavori di «adeguamento e riqualificazione tratti
di rete idrica urbana», (ordinanza n. 350 del 12 maggio 2003 e n. 357 del
9 luglio 2003 del Commissario governativo per l’emergenza idrica in Sar-
degna), lotto funzionale; con importo a base di gara di 1.580.754,89 ol-
tre 23.711,32 per oneri della sicurezza. Hanno partecipato all’asta, in-
detta mediante pubblico incanto ai sensi dell’art. 21 della legge n. 109/94
modificata ed integrata, con il criterio del prezzo più basso determinato
mediante «offerta a prezzi unitari», le seguenti imprese: n., ditta, sede;
1) C.O.C.I. S.r.l., Palermo; 2) Omer S.r.l., Fonni; 3) Ritonnaro Costruzio-
ni S.r.l., Salerno; 4) Di Vincenzo S.p.a., Caltanissetta; 5) S.A.I.BO S.r.l.,
Villacidro; 6) MA.TRA.IM. S.p.a., Cagliari; 7) Altea Francesco Doliano-
va; 8) CO.G.EM. S.r.l., Alcamo; 9) CO.ME.CAR. S.r.l., Samatzai (CA);
10) A.T.I. CEA S.c. a r.l. e Emmolo Francesco S.r.l., Alcamo; 11) P.P.T.
S.r.l., Luogosanto (SS); 12) Geom. Giuseppe Posadinu S.r.l., Nulvi;
13) Impianti Trattamento Acque di Mario Pala, Sedini; 14) Officina Tur-
ritana S.r.l., Porto Torres; 15) A.T.I. Salvatore Merella S.r.l./Ramac
S.r.l./Cofosar S.r.l., Sassari; 16) I.CO.M. S.r.l., Assemini; 17) A.T.I. Ing.
G.B. Bosazza S.r.l./AT & T S.r.l., Cagliari/Sassari; 18) Putzu Appalti Co-
struzioni S.r.l., Pattada; 19) A.T.I. S.P.E.A./Moro Angelo, Sassari;
20) Zamburru Raffaele Ittiri. È risultata aggiudicataria dell’appalto la dit-
ta Di Vincenzo S.p.a., via N. Colajanni n. 314/E, 93100 Caltanisetta, per
il prezzo netto offerto di 1.309.659,39 oltre I.V.A. con un ribasso d’asta
equivalente del 17,15%. Responsabile del procedimento: ing. Maurizio
Loriga. Tempi di esecuzione: mesi 10 naturali e consecutivi. Direttore dei
lavori: Ufficio tecnico, Servizio LL.PP.

Sorso, 12 dicembre 2003

Il responsabile del servizio LL.PP.:
ing. Maurizio Loriga 

S-454 (A pagamento).

A.U.S.L. FG/2 - Cerignola

Bando di gara per licitazione privata

1. Ente appaltante: AU.S.L. FG/2, via XX Settembre, 71042 
Cerignola (FG), tel. 0885/419111, fax 415536.

2. Procedura di aggiudicazione: a) procedura ristretta, licitazione pri-
vata decreto legislativo n. 358/92 come mod. dal decreto legislativo
n. 402/98; b) procedura accelerata, decreto legislativo n. 358/92 come mo-
dificato dal decreto legislativo n. 402/98, art. 7, comma 8, causa urgenza
acquisire strumentario e materiale per utilizzo di artroscopio.

3.a) Luogo di consegna: come da ca. d’oneri, presso i P.O. di Ceri-
gnola e Manfredonia; b) oggetto della fornitura: strumentario e materiale
compatibile per l’utilizzo dello artroscopio «Arthrex» in dotazione presso
i P.O. di Cerignola e Manfredonia; c) quantità dei prodotti: lotto 1: n. 200
terminali multielettrodi bipolari a bassa frequenza (gradi diversi e diame-
tri vari); lotto 2: kit per ricostruzione LCA n. 50 fra viti varie, cambre e fi-
li guida; lotto 3: n. 100 frese per motorizzato compatibili con motorizzato
in nostra dotazione Arthrex Ar 8230G; lotto 4: n. 300 tubi tra quelli pom-
pa, paziente e ad «Y» compatibili con l’apparecchiatura in dotazione
Arthrex Ar 8230G; d) offerte parziali: per singolo lotto intero.

4. Termine di consegna: le forniture devono essere effettuate entro
10 giorni dalla spedizione dell’ordine.

5.a) Data limite ricevimento richiesta di partecipazione: 15 giorni
(decreto legislativo n. 358/92 come mod. decreto legislativo n. 402/98,
art. 7, comma 8; b) indirizzo: p. 1. Area gestione patrimonio. Le do-
mande di partecipazione, redatte in carta semplice, e documentazione
richiesta dovranno pervenire in busta chiusa e recare a margine oggetto
gara e nominativo mittente, a mezzo posta o corriere autorizzato o reca-
pitate direttamente a mani, presso il protocollo generale, entro le 13 del
15° giorno di cui al p. 5, lett. a); c) lingua: italiano.

6. Condizioni minime: alla domanda di partecipazione dovrà esse-
re allegata la seguente documentazione: 6.1) autocertificazione, resa ai
sensi di legge, in carta semplice, sottoscritta dal legale rappresentante o dal
titolare dell’impresa, attestante: a) di non trovarsi in alcuna delle condi-
zioni di esclusione previste dall’art. 11, lett. a), b), c), d), e), e f) del de-
creto legislativo n. 358/92; b) di essere iscritta alla C.C.I.A.A., indican-
do il numero e la data di iscrizione; c) di essere in regola con quanto
previsto dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

7. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione verrà effettuata a
norma decreto legislativo n. 358/92, art. 19, comma 1, lett. a).

8. Le ditte interessate possono rivolgersi per informazioni agli uffi-
ci dell’Area gestione del patrimonio, A.S.L. FG 2, tel. 0885/419256,
fax 415536.

9. —.
10. Data di invio e ricezione del bando all’U.P.U.C.E.: 13 gen-

naio 2004.

Il direttore generale: dott. Roberto Majorano.

S-451 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BIELLA
Biella, via Q. Sella n. 12

Tel. 015/8480720, fax 015/8480740

Avviso per l’affidamento di incarichi professionali 
mediante procedura negoziata

1. Oggetto del contratto: la Provincia di Biella intende affidare de-
gli incarichi professionali per l’espletamento dei compiti relativi a:

n. 1 responsabile tecnico-scientifico per l’attuazione del progetto
di lotta biologica integrata alle zanzare per l’anno 2004, di cui alla leg-
ge n. 75/1995.

2. Le candidature, redatte in bollo ed in lingua italiana, dovranno per-
venire all’indirizzo di cui sopra entro il giorno 27 gennaio 2004, corredate,
a pena di inammissibilità, della documentazione indicata nel bando di gara.

4. Il bando è pubblicato interamente al seguente indirizzo:
www.provincia.biella.it nonché all’albo pretorio della Provincia di Biella.

5. Il responsabile del procedimento è il dott. Giorgio Saracco.

Il responsabile del servizio contratti e appalti:
dott. Antonino Salamone

C-865 (A pagamento).

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 6
PALERMO

Sede in Palermo, via Giacomo Cusmano n. 24
Area dipartimentale patrimoniale e tecnica

Palermo, via Pindemonte n. 88

Avviso di proroga

In riferimento alle pubblicazioni apparse nella G.U.R.I. e nella
G.U.R.S., relative all’asta pubblica per l’appalto del «Servizio energia,
manutenzione, conduzione e gestione degli impianti di riscaldamento,
condizionamento, idrosanitari, antincendio ed elettrici dell’azienda, la-
vori di adeguamento e riqualificazione impianti», si comunica che il ter-
mine per la presentazione delle offerte è stato prorogato alle ore 9 del
10 febbraio 2004, e la data di espletamento della gara alle ore 10 dello
stesso giorno.

Il direttore generale: ing. dott. Guido Catalano.

C-863 (A pagamento).
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CONSIP - S.p.a.

Avviso di rettifica - Bando di gara

A rettifica del bando di gara pubblicato nella G.U.C.E. S 242 del 16 di-
cembre 2003 e nella G.U.R.I. n. 293 del 18 dicembre 2003, relativo alla ga-
ra pubblica, indetta ai sensi del decreto legislativo n. 358/1992, per la forni-
tura in acquisto e/o in locazione finanziaria di tre Storage Area Network
(SAN) da installare nei tre Centri d’elaborazione dati del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, siti nelle sedi di via XX Settembre, «La Rustica» e
Latina si comunica la proroga del termine ultimo di ricezione delle offerte.

In conseguenza di quanto riportato, si apportano le seguenti modifiche
al predetto bando di gara:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari,
condizioni per ottenerli: disponibili fino al 26 gennaio 2004, nei giorni
feriali da lunedì al venerdì, dalle ore 10 alle ore 12,30;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: entro e non
oltre il termine perentorio delle ore 12 dell’11 febbraio 2004;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 11 febbraio 2004, alle ore 15, presso
l’indirizzo di cui al punto sub 1) del bando di gara e nel rispetto della
procedura indicata nel disciplinare di gara;

VI.4) informazioni complementari: informazioni e chiarimenti
possono essere richiesti dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30,
nelle modalità previste al medesimo punto VI.4) del bando di gara, entro
le ore 12,30 del 27 gennaio 2004.

Tali modifiche devono essere considerate apportate anche nei relativi
punti del disciplinare di gara e dei suoi allegati.

Quant’altro stabilito nel disciplinare di gara e nel bando di gara resta
fermo ed invariato.

Il presente avviso di rettifica è stato inviato all’Ufficio delle
pubblicazioni G.U.C.E. in data 16 gennaio 2004.

L’amministratore delegato: dott. Ferruccio Ferranti.

C-754 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LIVORNO

Il Tribunale di Livorno, con provvedimenti del 26 agosto 2003, in
relazione alle domande presentate da Bartolomei Anna Maria
(n. 176/03 vg), Biagioni Enrico e Biagioni Franco (n. 177/03 vg), Cec-
canti Giuseppe e Di Rosa Orazia (n. 178/03 vg), Corsi Massimo, Corsi
Pasquina e Corsi Stefania (n. 180/03 vg), Corsi Massimo (n. 18l/03 vg),
Corsi Maria (n. 182/03 vg), Mazzarri Vittorio, Mazzarri Luciano e Maz-
zarri Anna (n. 184/03 vg), Larini Gabriella (n. 185/03 vg), Kaupan An-
na, Medici Almarosa e Medici Enrica (n. 186/03 vg), Prosperi Orlando
e Prosperi Ilio (n. 191/03 vg), Volandri Adriana (n. 193/03 vg) tutte in-
tese ad ottenere il pagamento diretto dell’indennità di espropriazione
dei terreni di loro proprietà, situati nel Comune di Piombino (lavori di
adeguamento a quattro corsie della s.s. 398 «Val di Cornia» nel tratto
Venturina-Montegemoli, tra il km 40+350 e il km 44+400) ha disposto
il pagamento diretto alle sottoelencate ditte, a titolo di indennità di
espropriazione dei terreni suddetti, delle somme a fianco di ciascuna di
esse indicate, somme tutte concordate con la società Sales S.p.a. con se-
de in Roma in via Nizza n. 11, delegata dall’Anas S.p.a.:

1) pratica n. 176/03 ditta Bartolomei Anna Maria nata a Campiglia
Marittima (LT) il 13 gennaio 1920: complessiva somma di 9.807,72;

2) pratica n. 177/03 ditta Biagioni Enrico nato a Piombino il 19 feb-
braio 1956 e Biagioni Franco nato a Piombino il 10 dicembre 1958: com-
plessiva somma di 15.300,34;

3) pratica n. 178/03 ditta Ceccanti Giuseppe nato a Montescu-
daio (PI) il 16 maggio 1929 e Di Rosa Orazia nata a Vittoria (RG) il
24 ottobre 1930: complessiva somma di 5.371,14;

4) pratica n. 180/03 ditta Corsi Massimo nato a Piombino (LI) il
15 agosto 1966, Corsi Pasquina nata a Piombino (LI) l’8 febbraio 1957
e Corsi Stefania nata a Piombino (LI) il 22 luglio 1959: complessiva
somma di 1.069,45;

ESPROPRI

5) pratica n. 181/03 ditta Corsi Massimo nato a Piombino (LI) il
15 agosto 1966: complessiva somma di 601,57;

6) pratica n. 182/03 ditta Corsi Maria nata a Camogli (GE) il
25 settembre 1942: complessiva somma di 13.808,17;

7) pratica n. 184/03 ditta Mazzarri Vittorio nato a Piombino (LI) il
18 gennaio 1938, Mazzarri Luciano nato a Piombino (LI) il 21 agosto 1945
e Mazzarri Anna nata a Piombino (LI) il 2 aprile 1936: complessiva somma
di 4.950,64;

8) pratica n. 185/03 ditta Larini Gabriella nata a Piombino (LI) il
1° settembre 1942: complessiva somma di 2.784,72;

9) pratica n. 186/03 ditta Kaupan Anna nata a Piombino (LI) il
2 agosto 1935, Medici Almarosa nata a Massa (MS) il 2 agosto 1933 e
Medici Enrica nata a Massa (MS) il 14 marzo 1936: complessiva somma
di 12.989,19;

10) pratica n. 191/03 ditta Prosperi Orlando nato a Grosseto 
il 14 gennaio 1932 e Prosperi Ilio nato a Grosseto il 2 aprile 1934:
complessiva somma di 7.703.99;

11) pratica n. 193/03 ditta Volandri Adriana nata a Campiglia
Marittima (LI) il 1° aprile 1945: complessiva somma di 21.746.11, ha
disposto inoltre la pubblicazione, per estratto, dei suddetti decreti nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Il presidente f.to dott. G. Melilli. Il P.M. V° con rinuncia al reclamo.
Per estratto conforme all’originale, per uso pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
Livorno, 7 gennaio 2004 il Cancelliere f.to S. Lo Monaco.
La società Sales S.p.a. con sede in Roma in via Nizza n. 11, è delegata

alla presentazione per la pubblicazione del presente estratto.

Livorno, 8 gennaio 2004

Il cancelliere C1: Sergio Lo Monaco.

S-437 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LIVORNO

Il Tribunale di Livorno, con provvedimenti del 22 ottobre 2003,
in relazione alle domande presentate da Kaupan Anna (n. 346/03 vg),
Favilli Vasco e Pacini Iviana (n. 183/03 vg), Scavo Iolanda, Tattini
Andrea e Tattini Tiziana (n. 192/03 vg), Prima Anna Maria
(n. 190/03 vg), Palma Ida (n. 189/03 vg), Santini Giorgio, Calamati
Federico, Trifirò Antonino, Tucci Paola, Tucci Franca e Tucci Ma-
nuela (n. 188/03 vg), tutte intese ad ottenere il pagamento diretto del-
l’indennità di espropriazione dei terreni di loro proprietà, situati nel
Comune di Piombino (lavori di adeguamento a quattro corsie della
s.s. 398 «Val di Cornia» nel tratto Venturina-Montegemoli, tra il
km 40+350 e il km 44+400) ha disposto il pagamento diretto alle sot-
toelencate ditte, a titolo di indennità di espropriazione dei terreni sud-
detti, delle somme a fianco di ciascuna di esse indicate, somme tutte
concordate con la società Sales S.p.a. con sede in Roma in via Nizza
n. 11, delegata dall’Anas S.p.a.:

1) pratica n. 346/03 ditta Kaupan Anna nata a Piombino (LI) il
2 agosto 1935: complessiva somma di 56.937,44;

2) pratica n. 183/03 ditta Favilli Vasco nato a Suvereto (LI) il
28 ottobre 1927 e Pacini Iviana nata a Piombino il 31 luglio 1932:
complessiva somma di 1.439,65;

3) pratica n. 192/03 ditta Scavo Iolanda nata a Pianella (PE) il
13 novembre 1940, Tattini Andrea nato a Piombino (LI) il 15 giugno 1970
e Tattini Tiziana nata a Piombino il 31 luglio 1961: complessiva somma di

9.193,01;
4) pratica n. 190/03 ditta Prima Anna Maria nata a Livorno il

20 dicembre 1946: complessiva somma di 1.840,69;
5) pratica n. 189/03 Palma Ida nata a Qualiano (NA) il

6 ottobre 1944: complessiva somma di 32.827,38;
6) pratica n. 188/03 Santini Giorgio nato a Piombino (LI) il

31 luglio 1944, Calamati Federico nato a Rapolano Terme (SI) il 30 di-
cembre 1937, Trifirò Antonino nato a Santa Lucia del Mela (ME) il
20 luglio 1946, Tucci Paola nata a Piombino (LI) il 17 marzo 1950,
Tucci Franca nata a Piombino (LI) il 4 febbraio 1944 e Tucci Manuela
nata a Piombino il 18 aprile 1957: complessiva somma di 64.453,82;
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ha disposto inoltre la pubblicazione, per estratto, dei suddetti decreti
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Il presidente firmato dott. G. Melilli. Il P.M. V° con rinuncia al reclamo.
Per estratto conforme all’originale, per uso pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
Livorno, 16 dicembre 2003 il cancelliere f.to S. Lo Monaco.
La società Sales S.p.a. con sede in Roma in via Nizza n. 11, è delegata

alla presentazione per la pubblicazione del presente estratto.

Livorno, 8 gennaio 2004

Il cancelliere C1: Sergio Lo Monaco.

S-436 (A pagamento).

COMUNE DI GROTTAFERRATA
(Provincia di Roma)

Espropriazione, per pubblica utilità, delle aree necessarie per l’esecu-
zione dei lavori di ampliamento del Cimitero comunale 1° stralcio
- Estratto del decreto di espropriazione da corrispondere a titolo
provvisorio (art. 11, legge n. 865/71).

Il responsabile 1° Settore 2° Servizio LL.PP.
(Omissis)
Accertato che:

la documentazione di avvio della procedura espropriativa previ-
sta dall’art. 10, primo comma, della legge 22 ottobre 1971, n. 865, è sta-
ta depositata presso la Segreteria comunale per 15 giorni consecutivi a
partire dal 22 giugno 2003;

l’avviso dell’avvenuto deposito è stato notificato alle ditte espro-
priande e pubblicato ai sensi di legge;

entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione dell’avviso so-
no pervenute le seguenti osservazioni scritte da parte degli interessati
osservazioni in data 19 luglio 2003 del Collegio missionario femmini-
le di San Francesco d’Assisi, assunto al protocollo del Comune in data
22 luglio 2003 al n. 025670;

Constatato che, al fine della determinazione dell’indennità provviso-
ria, in considerazione della destinazione urbanistica prevista dal P.R.G.
come risultante dalla variante urbanistica approvata con deliberazione
della giunta regionale n. 10757 del 19 dicembre 1995, pubblicata sul
B.U.R. Lazio n. 6 del 29 febbraio 1996, le aree espropriande non sono
classificabili come aree edificabili ai sensi del terzo comma dell’art. 5-bis
della legge n. 359/1992;

Visti i valori agricoli medi determinati, ai sensi della legge
n. 865/1971 e successive modifiche ed integrazioni, dalla competente
Commissione provinciale; 

(Omissis);

Si determina:
come di seguito indicato sulle osservazioni scritte pervenute da parte

degli interessati: «Si prende atto di quanto contenuto nell’osservazione
precisando che sia l’indennità da corrispondere a titolo provvisorio che a
titolo definitivo verranno determinate in ossequio alle disposizioni della
vigente legislazione in materia».

Ai sensi dell’art. 11, primo comma, della legge n. 865/1971.

Decreta:

Articolo 1.
L’indennità da corrispondere agli aventi diritto, ai sensi dell’art. 16 e se-

guenti della legge n. 865/71 e successive modifiche ed integrazioni, per l’e-
sproprio dei beni immobili, necessari alla realizzazione dei lavori di «Am-
pliamento del Cimitero comunale, 1° stralcio», è indicata come di seguito:

ditta catastale n. 1: Collegio missionario San Francesco di Assisi;
foglio 5; particella n. 17/p; Uliveto, classe 1; consistenza: m2 19,980,00;
superficie da espropriare: m2 10.805,00; indennità di esproprio a titolo
provvisorio: 33.711,60 (euro trentatremilasettecentoundici/60);

ditta catastale n. 2: Cusmano Giuseppe, nato a Vizzini il 2 set-
tembre 1937; foglio 5; particella n. 134/p; Uliveto, classe 1; consisten-
za: m2 37.570,00; superficie da espropriare: m2 3.989,00; indennità di
esproprio a titolo provvisorio: 12.445,68 (euro dodicimilaquattrocen-
toquarantacinque/68).

Articolo 2.
(Omissis).

Articolo 3.
(Omissis).
I proprietari espropriandi, entro il termine perentorio di trenta

giorni dalla notifica del presente decreto, dovranno formalmente
comunicare al Comune di Grottaferrata se intendono accettare l’in-
dennità con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la stessa si intende
rifiutata.

Le indennità di cui al precedente art. 1, non accettate espressamente
entro il termine di cui al comma precedente, saranno depositate presso la
Cassa depositi e prestiti. 

(Omissis).

Articolo 4.
Ai sensi dell’art. 12, primo comma, della legge n. 865/71, entro il

termine di trenta giorni dalla notifica del presente decreto i proprietari
espropriandi hanno diritto a convenire con l’ente espropriante la ces-
sione volontaria degli immobili oggetto di espropriazione per un prez-
zo maggiorato del 50% dell’indennità provvisoria come indicata al pre-
cedente art. 1.

Ai sensi del disposto dell’art. 17, primo comma, della legge n. 865/71
nel caso che l’area da espropriare sia coltivata dal proprietario diretto col-
tivatore e nell’ipotesi di cessione volontaria, il prezzo di cessione è deter-
minato in misura tripla rispetto all’indennità provvisoria come indicata al
precedente art. 1. In questo caso sono escluse le indennità aggiuntive di cui
al precedente art. 2.

Articolo 5.
Ai sensi dell’art. 11 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 sulle in-

dennità di esproprio o sulle somme percepite dagli aventi diritto a se-
guito di cessioni volontarie nel corso del procedimento amministrativo
è prevista l’applicazione di una ritenuta alla fonte del 20%, fatti salvi i
casi di esclusione previsti dalla legge.

Non sono assoggettate a ritenuta le indennità aggiuntive previste
dall’art. 17, secondo comma, della legge n. 865/71 da corrispondere al
fittavolo, al mezzadro, al colono o al compartecipante.

(Omissis).

Il responsabile 1° settore 2° servizio LL.PP.:
dott. ing. Enrico Reale

C-701 (A pagamento).

COMUNE DI SCHIO
(Provincia di Vicenza)

Direzione lavori pubblici

Decreti occupazione urgenza n. 525 del 16 dicembre 2003 e n. 528 del
19 dicembre 2003 delle aree per raccordo viario via Baccarini,
via Vicenza e via Martiri della Libertà con soppressione passaggio
a livello al km 30 + 591.

I decreti in oggetto sono stati notificati ai proprietari dei terreni in-
teressati dai lavori, pubblicati all’albo e depositati presso il Servizio am-
ministrativo della Direzione lavori pubblici del Comune di Schio,
via Pasini n. 76, tel. 0445/691320.

Il dirigente: dott. Raffaello Muraro.

C-699 (A pagamento).
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SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

BONISCONTRO E GAZZONE - S.r.l.
Laboratorio Prodotti Farmaceutici
Sede sociale Roma, via Tiburtina n. 1004

Codice fiscale n. 08205300588

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 12 dicembre 2003). Pratica: n. NOT/03/2332.

Titolare: Laboratorio Prodotti Farmaceutici Boniscontro e 
Gazzone S.r.l., via Tiburtina n. 1004, Roma.

Specialità medicinale: ESAVIR.
Confezione e numero di A.I.C.:

«0,5% Crema» tubo 10 g - A.I.C. n. 028338073.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modifiche e integrazioni: n. 1: modifica
del nome di un’officina di produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: Gian Luca Rainoldi.

S-431 (A pagamento).

ABC Farmaceutici - S.p.a.
Sede in Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 72

Pubblicazione del prezzo al pubblico di medicinali generici
(ai sensi della delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998 riduzione)

Si comunica, di seguito i prezzi al pubblico dei seguenti medicinali
generici:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
— A.I.C. S.S.N.
— — — —

CEFACLOR ABC
«250 mg/5 mg granulato
per sospensione orale»
flacone da 100 ml 035361029/G A 8,50

RANITIDINA ABC
«150 mg compresse
rivestite con film» 20 compresse 035505015/G A nota 48 7,45

ACICLOVIR ABC
«800 mg compresse» 35 compresse 033482047/G A nota 84 39,00

I suddetti prezzi entreranno in vigore ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello del-
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il legale rappresentante: rag. Vito Ruisi.

C-720 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI BIOFUTURA PHARMA - S.p.a.
Sede legale in Pomezia (RM), via Pontina, km 30,400

Capitale sociale 1.560.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05582941000

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale. (Comuni-
cato relativo al decreto 20 dicembre 2002 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2003).

Specialità medicinale: SINESTICMITE.
Confezione: 1 turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 mcg.
Numero di A.I.C. 035713066/M; classe S.S.N. A e prezzo al

pubblico: 54,76.

Il suddetto prezzo è comprensivo della riduzione del 7% (di cui al-
l’art. 52, comma 11, legge n. 289 del 27 dicembre 2002) ed entrerà in vi-
gore, ai fini della rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale, il
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente annuncio nella
Gazzetta Ufficiale parte II.

La procuratrice: dott.ssa Adelaide Petraroja.

S-496 (A pagamento).

SANOFI-SYNTHELABO - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Messina n. 38

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale dei farmaci e dei dispositivi
medici del 23 dicembre 2003). Codice pratica n. NOT/2003/2228.

Titolare: Sanofi-Synthelabo S.p.a., via Messina n. 38, 20154 Milano.
Specialità medicinale: IDROCHINIDINA RITARDO LIRCAPS.
Confezione e numero di A.I.C.:

«250 mg cps rigide a rilascio prolungato» 20 capsule - A.I.C.
n. 023165018.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decre-
to legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
11. Cambiamento del produttore del principio attivo.

Si autorizza l’aggiunta di una ulteriore officina per la produzione
del principio attivo: Hydroquinidine Hydrochloride «Buchler GmbH
stabilimento sito in Braunschweig (Germania), Harxbutteler Strasse, 3».

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il responsabile regulatory affairs: dott.ssa Maria Gualano.

C-714 (A pagamento).

SANOFI-SYNTHELABO - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Messina n. 38

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale dei farmaci e dei dispositivi medici
del 16 dicembre 2003). Provvedimento UPC/I n. 2430/2003.

Titolare: Sanofi-Synthelabo S.p.a., via Messina n. 38, 20154 Milano.
Specialità medicinale: SKELID.
Confezione e numero di A.I.C.:

«200 mg compresse» 28 compresse - A.I.C. n. 031966017/M.
Modifica apportata ai sensi del regolamento CE n. 541/95 e successive

modifiche. Procedura di Mutuo Riconoscimento n. FR/H/0102/001-V007.

— 80 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



22-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 17GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Modifica relativa alla sostituzione di un eccipiente con un altro
equivalente: magnesio stearato di origine animale con magnesio stearato
di origine vegetale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il responsabile regulatory affairs: dott.ssa Maria Gualano.

C-715 (A pagamento).

SANOFI-SYNTHELABO - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Messina n. 38

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale dei farmaci e dei dispositivi
medici del 23 dicembre 2003). Codice pratica n. NOT/2003/2515.

Titolare: Sanofi-Synthelabo S.p.a., via Messina n. 38, 20154 Milano.
Specialità medicinale: IDROCHINIDINA RITARDO LIRCAPS.
Confezione e numero di A.I.C.:

«250 mg cps rigide a rilascio prolungato» 20 capsule - A.I.C.
n. 023165018.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1. Modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine).

Si autorizza la modifica del nome di un produttore del medicina-
le, che non comporta il cambio dell’officina di produzione: da: Eurand
International S.p.a., stabilimento sito in Pessano con Bornago (MI)
Italia, via Martin Luther King n. 13, a: Eurand S.p.a., stabilimento sito
in Pessano con Bornago (MI) Italia, via Martin Luther King n. 13.

È revocata, inoltre, l’autorizzazione alla produzione dell’officina
Synthelabo S.p.a., stabilimento sito in via Rivoltana n. 35, Limito di
Pioltello, Milano.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il responsabile regulatory affairs: dott.ssa Maria Gualano.

C-716 (A pagamento).

Istituto Biologico Chemioterapico - S.p.a.
Sede in Torino, via San Quintino n. 28

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale
(ai sensi della deliberazione C.I.P.E. 26 febbraio 1998, riduzione)

Specialità medicinale: URSOBIL.
Confezione: «300 mg compresse» 20 compresse.
Numero di A.I.C. 024444123, classe A/nota 2 e prezzo: 7,30.

Il suddetto prezzo, entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità, da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il legale rappresentante: Vito Ruisi.

C-719 (A pagamento).

SIGMA-TAU
Industrie Farmaceutiche Riunite - S.p.a.

Roma, viale Shakespeare n. 47

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute del 14 novembre 2003). Cod. pratica: NOT/03/872.

Titolare: Sigma-Tau Industrie Farmaceutiche Riunite S.p.a., 
viale Shakespeare n. 47, 00144 Roma.

Specialità medicinale: ESTROCLIM MX.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

25 mcg/die cerotti transdermici, 8 cerotti - A.I.C. n. 027318070;
50 mcg/die cerotti transdermici, 8 cerotti - A.I.C. n. 027318082;
100 mcg/die cerotti transdermici, 8 cerotti - A.I.C. n. 027318094.

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

Var. I.17 Modifica delle specifiche relative al medicinale;
e conseguenti

Var. I.25 Cambiamento delle procedure di prova dei medicinali;
Var. I.26 Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi alla 

farmacopea.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla data della
loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il consigliere delegato: dott.ssa Adelaide Petraroja.

S-497 (A pagamento).

BOOTS HEALTHCARE INTERNATIONAL Limited
Rappresentata in Italia dalla:

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli nn. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento dell’innovazione - Direzione generale
dei farmaci e dei dispositivi medici del 23 dicembre 2003). Codice
pratica: NOT/03/1900.

Titolare: Boots Healthcare International Limited, Nottingham (UK),
rappresentata in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli
nn. 13/15, 22076 Mozzate (CO).

Specialità medicinale: BENACTIV GOLA.
Confezione e numero di A.I.C.:

«0,25% spray per mucosa orale» flaconcino 15 ml - A.I.C.
n. 033262041.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

31. Modifica della forma del contenitore;
e conseguente

8. Modifica della composizione qualitativa del materiale del
condizionamento primario, relative all’erogatore.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Luisa Maino.

C-756 (A pagamento).
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UCB Pharma - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici
del 23 dicembre 2003). Codice pratica: NOT/03/2248.

Titolare: UCB Pharma S.p.a., via Praglia n. 15, 10044 Pianezza (TO).
Specialità medicinale: CARDIOGEN.
Confezione e numero di A.I.C.:

«1 g/10 ml soluzione orale» 10 contenitori monodose 10 ml 
- A.I.C. n. 011041023.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 1 modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine).

Rinuncia di un’officina per le fasi di produzione e confezionamen-
to: Istituto Biochimico Nazionale Savio S.r.l., stabilimento sito in Ronco
Scrivia, Genova (Italia), via E. Bazzano n. 14.

Autorizzazione ad effettuare la produzione, il confezionamen-
to, il controllo e il rilascio dei lotti anche presso l’officina della so-
cietà: Farmigea S.p.a. stabilimento sito in Ospedaletto, Pisa (Italia),
via G.B. Oliva n. 8.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Sergio Mastroviti.

C-712 (A pagamento).

T.E.R.N.A.
Trasmissione Elettricità Rete Nazionale - S.p.a.

Realizzazione impianti e sviluppo
Roma, viale Regina Margherita n. 125

Codice fiscale n. 05779661007

Si rende noto di aver presentato, ai sensi dell’art. 111 e seguenti
del testo unico di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici
dell’11 dicembre 1933, n. 1775 e successive modificazioni, la do-
manda con relativo progetto diretta al Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio, Direzione per la difesa del territorio, per il tra-
mite del Provveditorato alle opere pubbliche per la Calabria, Nucleo
operativo statale per la Provincia di Cosenza, al fine di ottenere l’au-
torizzazione a costruire ed esercire le seguenti opere ubicate nella
Regione Calabria, Provincia di Cosenza, Comune di Laino Borgo e
nella Regione Basilicata, Provincia di Potenza, Comune di Rotonda
in appresso meglio descritte: elettrodotto 150 kV, in semplice terna,
in cavo interrato di collegamento tra la Stazione elettrica di Laino e la
Stazione elettrica di Rotonda.

L’elettrodotto, in semplice terna, in cavo interratosi sviluppa per
2 km circa nella Regione Calabria, nel Comune di Laino Borgo, Provin-
cia di Cosenza e per 1,850 km circa nella Regione Basilicata, nel territo-
rio del Comune di Rotonda, Provincia di Potenza, per una percorrenza di
complessivi km 3,850 circa.

L’elettrodotto in cavo, iniziando dalla Stazione 380/220/150 kV,
ubicata nel territorio del Comune di Laino, prosegue verso sud, per cir-
ca 1,4 km, lungo una strada privata di proprietà della S.p.a. Dalmazia
Trieste (gruppo Enel); quindi continua verso sud sulla strada provin-
ciale «Pezzo LaCorte innesto s.p. n. 4» e dopo circa 600 m si innesta
sulla strada provinciale n. 4 «Del Pollino», percorrendo circa 850 m nel
territorio del Comune di Rotonda.

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE

Dopo una breve deviazione a sud-est, prosegue, per circa 1000 m,
ancora a sud sulla strada comunale «Delle Calorie» raggiungendo la
Stazione elettrica 220/150 kV di Rotonda.

L’elettrodotto verrà realizzato con un cavo di energia costituito da
un conduttore in alluminio di sezione di 1600 mmq, isolato in XLPE,
con le seguenti caratteristiche:

tensione nominale: 150 kV; corrente nominale: 1.000 A;
potenza nominale: 250 MVA; frequenza: 50 Hz.

Le opere elettriche sopra indicate saranno realizzate secondo le
modalità tecniche e le norme vigenti in materia e come meglio indicato
nel progetto depositato.

In particolare, si precisa che la localizzazione dell’intervento è stata
individuata in armonia con quanto dettato dall’art. 121 del T.U. 11 dicem-
bre 1933, n. 1775, comparando le esigenze della pubblica utilità dell’opera
con gli interessi sia pubblici che privati coinvolti, in modo tale da recare il
minore sacrificio possibile alle proprietà interessate dall’attraversamento.

Gli originali della domanda di autorizzazione e del progetto dell’o-
pera di che trattasi sono depositati presso il Provveditorato opere pub-
bliche per la Calabria, Nucleo operativo statale per la Provincia di Co-
senza, con sede in corso Mazzini (Palazzo degli Uffici), 87100 Cosenza,
e, a decorrere dalla data di inserzione del presente avviso, in estratto,
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, saranno a disposizione nelle
ore di ufficio di chiunque ne abbia interesse.

Si precisa che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 18 marzo 1965, n. 342 ed ai sensi dell’art. 3
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il decreto di autorizzazio-
ne dell’opera elettrica in argomento avrà efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità nonché di indifferibilità ed urgenza.

Il presente avviso, pertanto, è stato inviato anche ai Comuni di Alto-
monte e Firmo, interessato dalla realizzazione delle suddette opere elet-
triche, per la pubblicazione nel proprio albo pretorio per 15 (quindici)
giorni consecutivi.

Copia della domanda e dello stralcio del progetto, utile allo scopo,
rimarranno depositati per lo stesso periodo anche presso la Segreteria
degli Uffici comunali suddetti a disposizione di chiunque abbia interesse
a prenderne visione.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 112 del T.U. succitato, le osserva-
zioni, le opposizioni riguardanti l’autorizzazione in questione dovranno
essere presentate dagli aventi interesse al suddetto Nucleo operativo sta-
tale per la Provincia di Cosenza entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla avvenuta pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 19 dicembre 2003

T.E.R.NA. S.p.a. (gruppo Enel)
Realizzazioni impianti e sviluppo

Il responsabile: Domenico De Marco

C-755 (A pagamento).

T.E.R.N.A. - S.p.a.
Area operativa trasmissione di Firenze

Codice fiscale n. 05779661007

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto l’art. 111 del T.U. 11 dicembre 1933, n. 1775 sulle acque ed
impianti elettrici;

Visto l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica
18 marzo 1965 n. 342;

Visto la legge 27 ottobre 2003 n. 290 art. 1-sexies;

Rende noto:
di aver chiesto con domanda in data 14 gennaio 2004 Pratica 1527

diretta al Ministero dell’ambiente e tutela del territorio, tramite il Prov-
veditorato alle opere pubbliche per l’Emilia Romagna, Nucleo operati-
vo di Bologna, l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio con effi-
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cacia di dichiarazione di pubblica utilità, inamovibilità ai sensi
dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 18 marzo 1965
n. 342, «Elettrodotto 220 KV “Colunga-Ostiglia” n. 260 - Variante tra i
sostegni 260-261 interferenza al km 26+355 con il raddoppio linea fer-
roviaria Bologna-Verona nel tratto km 11+100 e km 322+500 in Comu-
ne di Sant’Agata Bolognese (BO)».

La variante è stata richiesta alla società Terna istante, dalla
società Italfer che agisce in nome e per conto della Rete Ferroviaria
Italiana RFI S.p.a. incaricata della realizzazione del raddoppio della
linea ferroviaria Bologna-Verona.

La futura realizzazione di dette opere ferroviarie interferisce con
l’esistente elettrodotto 220 kV «Colunga-Ostiglia» n. 260 nel Comune
di Sant’Agata Bolognese (BO), elettrodotto di proprietà della Soc. Ter-
na AOT/Firenze autorizzata con decreto Ministero LL.PP. n. 538/Ve
del 22 marzo 1958 (classif. Roma L. 144).

La Soc.Terna ha elaborato un progetto di variante tra i sostegni
n. 260 e n. 261 dell’elettrodotto citato, per realizzare un idoneo at-
traversamento della nuova linea ferroviaria in corrispondenza del
km 26+355.

L’intervento interessa il territorio del solo Comune di Sant’Agata
Bolognese (BO) e che in merito alla compatibilità dell’intervento pro-
posto con il vigente strumento urbanistico comunale, questo risulta
compatibile con la normativa specifica per le zone interessate.

L’intervento proposto comporta modifiche, rispetto alla linea esi-
stente, esclusivamente alla proprietà di cui alla particelle 61 e 90 del fo-
glio 2 Comune di Sant’Agata Bolognese (BO) e che è esistente e vigente
la servitù di elettrodotto, al tempo sottoscritta fra le parti.

Lo studio del tracciato della variante ha tenuto conto anche di
quanto dettato dall’art. 121 del T.U. 11 dicembre 1933, n. 1775, compa-
rando le esigenze della pubblica utilità dell’opera con gli interessi sia
pubblici che privati coinvolti.

Detta variante prevede l’installazione di un nuovo sostegno 260bis,
avente analoghe caratteristiche dei sostegni esistenti, prevedendo le 
seguenti operazioni:

installazione del nuovo sostegno lungo l’asse linea esistente, di
tipo metallico a traliccio per linee in semplice terna a delta rovescio, con
altezza utile di circa 33 metri e di altezza fuori terra di circa 38 metri;

trasferimento e tesatura dei conduttori e della fune di guardia sul
nuovo sostegno 260bis.

Le fondazioni del nuovo sostegno saranno del tipo a pali trivellati.
La variante è stata progettata e sarà costruita in conformità delle

modalità tecniche e le norme vigenti in materia, si precisa che il traccia-
to garantisce il rispetto dei valori del campo elettrico e magnetico ai
sensi della normativa nazionale e regionale vigente, in particolare si evi-
denzia che in prossimità del nuovo sostegno 260bis, per effetto della
maggior altezza dal suolo dei conduttori elettrici, tali valori risulteranno
di minore intensità rispetto alla situazione attuale.

La variante avrà le seguenti caratteristiche elettriche:
sistema di corrente alternata trifase;
frequenza nominale frequenza della rete nazionale, 50 Hz;
tensione di esercizio 220000 Volt;
potenza nominale 141 MVA;
intensità di corrente nominale 370 A.

La variante avrà le seguenti caratteristiche tecniche:
lunghezza: 0,28 km circa;
campata media:0,14 km circa;
palificazione: i sostegni avranno una struttura di tipo metallico a

traliccio;
del tipo a delta rovescio a semplice terna, avente le caratteristiche co-

me da UNI 7070, Fe360B, Fe430B. I collegamenti delle aste saranno rea-
lizzati con bulloni d’acciaio, classe di resistenza 6.8 come da UNI 3740.
Il sostegno sarà provvisto di impianto di messa a terra, cartelli monitori e
difese parasalita;

conduttori: la linea elettrica è costituita da una terna di condutto-
ri, in cui ciascuna fase è realizzata con un conduttore in corda di allumi-
nio e acciaio della sezione complessiva mmq 428,2, formati con 19 fili
di acciaio del diametro di 2,3 mm e 30 fili di alluminio del diametro di
3,85 mm; diametro complessivo 26.9 mm. Il carico di rottura teorico,
secondo le norme CEI 7-2 16195 daN;

corda di guardia: il tratto di linea elettrica sarà dotato di n. 2 cor-
de di guardia d’acciaio zincato, destinate oltre che a proteggere la pali-
ficazione dalle scariche elettriche atmosferiche, anche a migliorare la
messa a terra del sostegno. Ogni corda di guardia è realizzata con 19 fi-
li in acciaio zincato del diametro di mm di 2,3 mm, con sezione e dia-
metro complessivo rispettivamente di 78,94 mmq e 11,5 mm., carico di
rottura secondo norme CEI 7-2 10465 daN;

isolatori: l’isolamento previsto per una tensione nominale di
220 kV, sarà realizzato con isolatori in vetro temperato del tipo a cappa e
perno, LJ 1/2, aventi carico di rottura pari a 120 kN. La composizione
delle catene sarà di 14 elementi;

morsetteria: tutti gli elementi della morsetteria saranno rea-
lizzati con materiali adatti allo scopo e collaudati secondo quanto
prescritto dalle norme CEI 7-9. Il carico minimo di rottura previsto
è di 120 kN.

franco sul suolo: superiore al valore minimo prescritto dalle norme
vigenti;

ingombro della variante: il nuovo sostegno avrà una larghezza
misurata ai punti estremi di attacco degli armamenti di 15 metri. Tenuto
conto di questa larghezza la zona soggetta ad aggravio dell’esistente
servitù di elettrodotto avrà una larghezza di circa 35 metri;

fondazioni: le fondazioni saranno del tipo su pali trivellati op-
portunatamente dimensionati, in calcestruzzo armato con Rck mini-
mo di 250 kg/cmq. Il peso specifico del calcestruzzo e del terreno,
adottato nei calcoli, e rispettivamente di 2200 kg/mc e 1600 kg/mc.
La lunghezza dei pali trivellati sarà valutata in relazione alle caratte-
ristiche del terreno;

servitù: la servitù di elettrodotto sarà regolarmente costituita con
l’inamovibilità;

attraversamenti: collettore delle acque basse in sinistra, fossa Zena,
ferrovia Bologna-Verona;

dati generali di calcolo: la progettazione della variante è stata
eseguita secondo i dettami della scienza delle costruzioni e pienamente
rispondente a quanto previsto dalle norme in vigore (legge n. 339
28 giugno 1986, decreto n. 449 21 marzo 1988 e successivi aggiorna-
menti decreto LL.PP. 16 gennaio 1991, decreto LL.PP 5 agosto 1998
norme CEI 11-4, legge n. 36 del 22 febbraio 2001, decreto PCM
dell’8 luglio 2003, nonché legge regionale Emilia Romagna n. 30 del
31 ottobre 2000 e relativa direttiva applicativa).

Si precisa, inoltre, che ai sensi dell’art. 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, il decreto di autorizzazione de-
finitiva all’impianto avrà efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, di
inamovibilità nonché di urgenza ed indifferibilità. L’originale della do-
manda e i documenti allegati, sono stati depositati presso il Ministero
delle infrastrutture e trasporti, Provveditorato regionale alle opere pub-
bliche per l’Emilia Romagna, Nucleo operativo di Bologna per 15 (quin-
dici) giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale, a disposizione, nelle ore di ufficio,
di chiunque abbia interesse a prenderne visione.

Copia della domanda e i documenti allegati sono stati inviati anche al
Comune di Sant’Agata Bolognese (BO) per la pubblicazione all’albo pre-
torio per 15 (quindici) giorni consecutivi e rimarranno depositati per lo
stesso periodo presso la segreteria dell’Ufficio comunale a disposizione
di chiunque abbia interesse a prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 112 del già citato T.U., le eventuali opposizioni ed
osservazioni relative alla variante in parola dovranno essere dirette, dagli
aventi interesse, al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Provveditora-
to Regionale alle Opere pubbliche per l’Emilia Romagna, Nucleo operati-
vo di Bologna, con sede in Bologna, piazza VIII Agosto n. 26 40126 Bo-
logna entro 30 (trenta) giorni dalla data dell’inserzione del presente avviso
nella Gazzetta Ufficiale.

Si precisa inoltre che la Soc.Terna istante ha richiesto che il procedi-
mento autorizzativo di cui trattasi, sia effettuato ai sensi dell’art. 7 della
legge n. 241 del 7 agosto 1990 e successive modificazioni.

Firenze, 14 gennaio 2004

T.E.R.NA. S.p.a.
Trasmissione Elettricità Rete Nazionale
Area operativa trasmissione di Firenze

Il responsabile: A. Giorgi

S-438 (A pagamento).
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ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso S-362 riguardante AEROPORTO DI FIRENZE
AdF - S.p.a. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 13 del
17 gennaio 2004 alla pagina n. 6, nella parte straordinaria tra l’art. 2
e gli artt. 9-10-11-15,

si deve leggere:

«... art. 7 (Titolo III - Assemblea) ...»;

e l’art. 17 si deve leggere:

«... art. 17 (Titolo V, Collegio dei Sindaci).

C-763.

Nell’avviso F-838 riguardante I. F. B. STRODER - S.r.l. pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 298 del 24 dicembre 2003, alla pagina
n. 142,

dove è scritto:

«... 60 compresse - AIC n. 021511029 ...»;

leggasi:

«... 60 compresse - AIC n. 027511029 ...».

C-764.

PAG.
—

AGENZIA PROVINCIALE PER L’ORIENTAMENTO
E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUTOSERVIZI F.V.G. - S.p.a.
SAF  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

BANCA CR FIRENZE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

BANCA DEL PIEMONTE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DEL MOLISE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale.
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—

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CASAVECCHIA - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI OSTUNI (BR)
Società cooperativa a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

BANCA TOSCANA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

BANCO POPOLARE
DI VERONA E NOVARA - Soc. coop. a r.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

BOCCA DI PUGLIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

BONONIA FUNDING - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

BORMIOLI FINANZIARIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

BRENNTAG - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

BUSSI TERMOELETTRICA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

CABLE & WIRELESS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . 9

CATANIA MULTISERVIZI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

CAVICEL - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

CHIESI FARMACEUTICI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

CMC/ BESIX - G.E.I.E.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Compagnia dei Lavorieri - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COPYR - S.p.a.
Compagnia del Piretro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

EDISON - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

EDISON ENERGIA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

EDISON TREASURY SERVICES - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

EDOMATO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

EFINVEST
ESERCIZI FINANZIARI INVESTIMENTI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

FIDERITALIA SIM - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

FINTECNO ITALIA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

FLAMINIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
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GARIBALDI SOC. COOP. DI NAVIGAZIONE - a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . 2

Gruppo Nymco - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

MAGAZZINI FRIGORIFERI ABRUZZESI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

MEDITERRANEO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Nymco - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

POLYEDRA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Porta a Mare - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

RETI BANCARIE HOLDING - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
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RHODENGAS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

RI.MA.VI. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

SEAPARK - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

SITRACI - S.p.a.
Società Italiana Traforo Ciriegia-Mercantour  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

T. Net - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

TOTAL LEASING - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

VIBA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(G420017/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI - 2004
Ministero del Tesoro - Provvedimento 1° febbraio 2001 (G.U. n. 78 del 03.04.2001)

M O D A L I T À

La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale
viene effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del
ricevimento da parte dell’Ufficio inserzioni (I.P.Z.S., Piazza
G. Verdi, 10 - Roma).
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale,
trascritti a macchina o con carattere stampatello, redatti su
carta da bollo o uso bollo, con l’applicazione di una marca
da Euro 10,33 ogni quattro pagine o 100 righe; eventuali
esenzioni da tale imposta dovranno essere documentate
all’atto della presentazione o dell’invio.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere
versato sul conto corrente postale n. 16715047 intestato a:
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A. -
ROMA.
Sul certificato di allibramento è indispensabile indicare la
causale del versamento.
Per le inserzioni consegnate direttamente allo sportello del-
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato di Roma, il paga-
mento è in contanti. Qualora l’inserzione venga presentata
per la pubblicazione da persona diversa dal firmatario, è
necessaria delega scritta rilasciata dallo stesso ed il delegato
deve esibire documento personale valido.
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da
una o più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressi-
vo in senso orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga
può contenere un massimo di sei gruppi di numeri.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in
materia, devono riportare, in originale, la firma chiara

e leggibile del responsabile della richiesta; il nominativo e
la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchi-
na o con carattere stampatello.
Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del
preciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale
o del numero di partita IVA. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.
Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d’asta» è
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all’Ufficio
inserzioni almeno otto giorni di calendario prima della data
di scadenza dei termini di pubblicazione stabiliti dalle nor-
me vigenti in materia.
Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d’assem-
blea» dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi del-
l’Unione Europea.
Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supple-
mento straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubbli-
cati alla fine della decade mensile successiva a quella relati-
va alla data di presentazione.
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Au-
torità competente; tale adempimento non occorre per gli
avvisi già vistati dalla predetta autorità.
Quale giustificativo dell’inserzione viene inviata per posta
prioritaria una copia del fascicolo della Gazzetta Ufficiale
Parte seconda.

T A R I F F E (*)
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate,
fermo restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale;
iscrizione registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.

Annunzi commerciali
Densità di scrittura Densità di scrittura

fino ad un massimo di 77 caratteri/riga Annunzi giudiziari fino ad un massimo di 77 caratteri/riga

Per ogni riga o frazione di riga 20,24 Per ogni riga o frazione di riga 7,95
N.B. NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI PER RIGA. Il numero di

caratteri per riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito
all’utilizzo dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e
articoli 4 e 5, decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato).

LA PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI GARE DI APPALTO PUBBLICHE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ A
QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2003 N. 67 RECANTE: “Attuazione della direttiva 2001/78/CE
relativa all’impiego di modelli di formulari nella pubblicazione degli avvisi d’appalto pubbliche”.
(*) Nei prezzi indicati è compresa l’IVA 20%.

PARTE SECONDA
FOGLIO DELLE INSERZIONI

5,10


